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Ual follìa v' indusse a manifestarvi . 
Approvatore Partigiano ) e Compilato- 
re insieme dell' infame Apologia de Medici vol- 
gari di Roma sotto il nome del Signor Dome- 
nico de Alexandris contro le Riflessioni Critico- 
Cliniche dell' Illustre Dottor Monaco ? -^ncau- 
10 ! Squarciaste quel velo, che tenne ascosa fi- 
nora la vostra ignoranza ! Mi lusingai sulle 
prime , che altri si avesse arrogato il vostro 
nome, e che il tutto fosse apocrifo^ ma quan- 
do per altra strada giunsi a discoprire il ve- 
ro, immaginate la sorpresa, e '1 dispiacere nel 
vedervi caratterizzato oer un uomo animoso , 
e povero di cognizioni , Perdonate , ' amico , 
alla mia libera ed ingenua maniera di parlare, 
perchè , oltre all' amor del vero che mi tra- 
sporta , son fatto così : e sappiate pure che 
il merito della vostra causa è tale , che vo- 
endo chiunque . assumerne il patrocinio ., non 
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potrebbe indagare altra difesa , altra scusa , chi^ 
incolpare quella eoiripassipnevole fanciullezza , 
in cui gli «omini talvolta ritornano nella ca- 
dente età . Vi volea altrinaenti una fronte fer- 
rea , Sig. Dottore gentilissimo , per dare un' am- 
pia approvazione a un Libello infamatorio con- 
tro 1’ Opera del Dottor Monaco , di cui voi 
vi spiegaste acerrimo sostenitore j e Roma tut- 
ta stupisce nel vedervi cangiato di sentimen- 
to f ricordandosi n^olto bene ^ che in inilJe e 
mille occasioni diceste , che 1' Opera del Dotn 
tor Monaco conteneva delle verità fondamentali di 
medicina , e che non poteva affrontarsi senza un^ 
notabile marca ignoranza e di livore • Era per 
altro a notizia di tutti la' volubilità del vo- 
stro sublime sapere, e la vostra stomachevole 
lubricità nel^soscrivere ed approvare nella più 
ampia forma le altrui produzioni , qualunque 
ne fosse il merito y ma niuno vi credea capa- 
ce di dar mano a un' opera, la quale non ha 
per base, che il livore, e l'ignoranza , Gran 
cordoglio invero dovea agitarvi , e credeste 
forse esser questa l’ occasione di sfogare qual- 
che vostra vile ed irragionevole passione non 
che contro il Signor Monaco, ma ancora con- 
tro 
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tro altri valentissimi Medici, trk quali Cotu- 
rno, e Thompsonsf mentre punto non vi ar- 
restò 'T esem|»o tleir Eccellenpssimo Dottor 
Mora , uomo superiore ad ogni elogio sì per 
le sue cliniche cognizioni , iche per. la sufi 
jqgenuitk filosofica ; egli fu il primo , come 
sapete , ad essere incumbenzato della revisio- 
ne del Libello , e dopo averlo attenitamente 
esaminato, rispose al se-dicente autore Sig. Do- 
menico de Alexandris , che se polca un attesta- 
to , come in fsso non p'era tosa in contrario al- 
la religione , hen volentieri lo fatto , ma 

thè non ne avrebbe giammai approvato il dottri- 
nale . Non meno sfortunato fu il Sig. Dome- 
nico nel voler dedicare a cotesto rispettabilissi- 
mo Collegio de" Medici il suo Libello; i Mem- 
bri , che }o compongono guidati dall' usata lo- 
ro saviezza ne rigettarono la dedica, e lo rin- 
graziarono dell' alto onore , che loro volea 
compartire . Cercò egli qualche altro Mecena- 
te per tutta Roma , ma nessuno volle aderire 
alle sue brame , e tutti sdegnarono un tanto 
onore : finalmente fu costretto a dedicarlo al 
suo amabilissimo iZio , 

Non vi soiprenda intanto, caro Signor Bo- 

A s nel- 
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fiellì, se io in tutto il decorso di questa mia 
lettera non farò neppure menzione del Sig. 
de Alexandris se-dicente autore dell' infame 
Apologia , perchè crederei disonorata la mia 
penna , prendendosela con chi non intende 
ciocche si è detto sotto il di lui nome , e 
che non merita altra taccia , che quella d’un 
giovine arrogante e sconsigliato : ma bensì di-« 
jrigerò a voi ogni mio giusto risentimento , 
come Approvatore e Compilatore insieme dell’ 
inumante Libello . Siate però nella prevenzio-» 
ne , che io non fidandomi con questa sola di 
mettere in prospetto il guazzabuglio de’ tanti 
errori di scienza , le falsitk , e le calunnie , 
che si contengono nell’ Apologia. , mi limiterò 
a quel tanto mi riuscirà inserire in una non 
illimitata lettera y riservandomi il di piu all 
avvenire y purché il 13ottor Monaco y o quello 
stesso Aldini ( al nome de’ quali s’ecclissa la 
mia penna ) non mi prevengano : desisterò 
allora ben volentieri dall’ incominciata impre- 
sa , e mi riputerò sommamente fortunato, per 
aver fatta comune una causa letteraria , che 
dovrebbe interessare tutti gli uomini dabbene. 
Forse invece d’approvazione, meriterò l’indi- 

gna- 
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gnazione di sì, valenti uomini, per aver fatta 
menzione d’una infame Apologia, che al pri- 
mo passo è rimasta involta in un fengo ine- 
stricabile affatto ; ma io gli prego a voler con- 
donare al mio caldo temperamento, se mi so- 
no ingannato nella determinazione f vi ho let- 
to degli errori insopportabili , vi ho osserva- 
to delle falsiti. , vi ho notato delle calunnie 
gravissime , e le ho creduto degne di ripren- 
sione 

Prima di entrar in- materia , Sìg. Dottor ca- 
rissimo , siami permesso far preseme al G)a- 
cilio de' Compilatori dell' Apologia , che ri- 
spetto alle Riflessioni del Dottor' Monaco si 
è verificato ciocche il gran letterato Sig. 
D. Girolamo Tiraboschì poco tempo prima del- 
ia sua morte ne scrisse a un suo amico (a) 
in Roma ne' seguenti termini : Gli emuli del 
celebre Dottor del Monaco colle armi -della maU 
dicenza anno sbagliata la strada / dacché tutta 
sarà per ridondare in sua gloria s tanto piti che 
r -argomento prescelto, oltre alV essere interessane 

A* 3 . tc 


■ (a) Al dotto e rev. Sacerdote Sig, Don Mattia 
de' Rossi, ' 
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te per se stesso, e proprio <t un jSosofo , semèra-* 
mi ben discusso : il colpo più offensivo , che avreh^ 
he potuto riportare la sua' opera , sarebbe stata 
un alto silenzio. La lunga sperienzd, che ho dtl*> 
ie letterarie gestioni mi fa non altrimenti credere é 
Di fatti quanto il volgo de' medici di Roma 
si è sfogato con modi di rozzi ed indegni con- 
aro r illustre Scrittore ^ altrettanto i dotti me- 
dici iforestieri lo hanno applaudito e sostenu-' 
to (b) 4 Dunque si dovranno valutare piu le 
lodi provenienti da Giudici non meno compe- 
tenti che imparziali ^ o pure le villanie ^ le 
. ’ fai- 

I I I I» il II ■ j ■ I I ■ I ■ ' — 

(b) Leggasi a tal proposito la famosa Lettera 
del Dottore Aldini relativa al meteorismo critica 
del Dottore Ambrogi, nella fine della quale evvi ‘ 
un catalogo di una buona parte de' Giornali , e 
I*ettere dei uomini illustri , che ànno fatta onora- 
ta menzioile dell’ opera del Dottor Monaco , cui 
9oi aggiungeremo soltanto ciocché ne ha detto in 
seguito il Giornale di Venezia , che ha per tito- 
lo ; Il genio letterario d’ Europa , tom. X. pag. 
li 5. Il buon libra del Dottor Monaca intitolato 
Hìflessioni crìtico cliniche sulla medicina di Roma 
incontrò F approvazione de' dotti medici , e lo sdegna 
di tutti i ciarlatani ; questo significa che il gran 
numero fa contro di lui . . • . 

1 
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falsità ) i sarcasmi ec. , che akani medici voi*» 
gali di .Roma sospettissimi in questa causai 
hanno vomitato contro di lui? Il libello infe- 
matorio dà al mondo' una riprova irrefragabi-i ^ 
le di quanto egli ha detto ^ cioè che in Ro- 
ma vi sono alcuni Medici ( come per disgra- 
zia del genere umano ve ne sono dappertutto ) 
quanto poco onorati e dabbene > altrettanto igno- 
ranti . Cotesta proposizione , a mio credere > 
non le rende al ceno condannabile , dacché 
^ avendo^ egli distinto i medici di Roma in due 
classi , cioè in medici di vero merito., e in 
medici volgari , c^nuno di essi potea mettersi 
nel* partito de' buoni c Dunque chi si è'arruol- 
lato nella seconda classe , ha ben conosciuto , 
eh' era indegno dì stare nella prima • 

Dal titolo incominciano le accuse del ter- 
ribile Concilio de' Compilatori dell' jfyologU 
composto per altro di pochi sfaccendati me- 
dici' volgari > e dei loro rimbamlàto Corifeo ) 
asserendo , che l'opera del Dottor Monito 
meriti una severa condanna per causa 'del so- 
lo’ titolo , essendosi ì' autore prefisso dì par- 
lare della medicina di Roma » Signor Dotto- 
te , dkemi U vero , voi dormivate quando ap- 

A 4 
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provaste cotesta proposizione ? Non vedete, ch« 
qiiesw è una condanna^ contro Je regole della 
buona Logica ? t Se Tizio p* e. si proponesse 
di parlare della medicina di Londra., chi ar- 
direbbe condannarlo per il solo titolo ? L’as- 
sunto di parlare d' una cosa può portar seco 
non meno il biasimo , che la lode . Ma ciò 
ben volentieri vi si condona in grazia della 
vostra veneranda etk . 

Di qui passa il vostro dottissimo Concilio 
a decidere , che il Dottor Monaco portossi in 
Roma , per non. aver potuto esercitare la sua 
professione, in Napoli . Mille scuse e mille 
perdoni accordo diibjon animo agli altri con- 
socj , che credo affatto digiuni delia storia 
medica , ma non a voi , caro Signor Bonelli , 
che dovreste ricordarvi ( se pure a quest’ ora 
^on avete bevuto le acque Letee ) che tre 
de’ piu valenti medici ( parlo di Asclepiade , 
Galeno, e Bagbvio, per tacere di tanti altri) 
che Roma abbia avuto , sono venuti anch’ es^ 
già addottrinati nell’ arte medica , ad esercita- 
re la professione in cotesta Dominante . E voi 
non siete parimente un forastiere, che giun- 
geste costà, già sommo Dottore ? Lo stes- 
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M dunque si dovrk dire di .tanti altri fpr»^ 
atieri , che costk ianno' luminosa figura ? Le 
Aletropoli ) ad istruzione deK buonissimo Con» 
cilio , sono per lo più un composto di esteri. 
Roma tra le altre in ciò porta la- palma : gl* 
Intendenti mentre ne ammirano la bellezza e 
i rari, monumenti vengono .attratti dalla noa 
,mai lodata abbastanza saviezza -e moderazione 
.del Governo , com'ancora dall' innata gentilez* 
za ed affabili maniere proprie degli abitanù 
di Roma > • , j . 

Ptevedendo 1 Compilatori dell* Apologia , che 
una guerra^, di I pochi insetti sarebbe stata un 
oggetto di risata per il Signor Monaco , egli- 
no fanno gli' ultimi sforzi per proyòcarc. coiv* 
tro di lui io sdegno di tutti i dotti ed ono« 
rati medici di Roma, dicendo , eh'. egli. abbia 
cercato di Difendere l' intera rispettabile facol- 
tà medica . Ma i medici saggi lungi dal difen- 
dere la causa del volgo de' medici, la riguar- 
dano con occhio compassionevole , e taluni 
con disprezzo ed indignazione , non tralasciàn» 
do insieme di fare quella giustizia , che sì 
conviene al merito dell' illustre Dottor Mona- 
co . Tutti i Giornalisti j che hanno letta Pope*» . 
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fs sen2a prevenzione non tralasciono di ttiet* 
tcre in vista il riguardo , che *1 ■ Dottor Mo- 
naco ha avuto per gl' illustri Medici di Ro« 
arta (c) , Dunque o non sanno leggere i Gior- 
nalisti , o non hanno -saputo mai leggère i si- 
gnori Apologisti della medicina Volgare di 
Roma k Ntm è da negarsi però > che il Dot- 
tor Monaco in alcuni luoghi delle sue dotte 
l^ifiéssioni abbia sgridato generalmente contro 
«li errori della medicina di Roma , e contro 
i Professori medesimi $ ma è da riflettersi , 
che dopo la divisione fatta dal medesimo in 
Medici di Vero merito , e in Medici volgari 
ogni espressione , anche generalissima , debbe 
tiportarsi alla seconda^ e non alla prima clas« 

• • se 

^i>i» ■ iik ■umilili I . ■ ■ 

(c) Lèggasi per tutti il Nuovo Giornale della 
piò tacente letteratura Medico-Chirurgica d' Euro- 
pa , tom. IV. pag, 50. Il Signor Dottor Monaco 
autore delle ì^fUssionì crìtìco^clinUhe sulla medici- 
na di Roma y senza punto mancare al rispetto dolu- 
to alla pi ur alitei degV Illustri Medici Romani y ha 
preso a dimostrare coitie alcuni pochi meno avvedu- 
ti si lascino in pratica dlriggtre da opinioni o pro- 
prie , o nel popolo dominanti I U gudi zpnp fallaci, 
t gravemme pericoivff^ 
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se i sarebbe altrimenti incorso ia uii plconasvts 
se in ogni passo avesse ripetute le medesime 
distinzioni e proteste . £ vei ^ caro Signor 
Dottore , non ricusate di àppr^v^re il .coiV' 
trario! ma qualunque sìa stato il vostro dise« 
gno in approvare assurdità tali , che vi disono- 
rane j io sostengo colla comune de* Dotti , che 
1 Libelli infamatorj , che noti cessano di usci* 
re contro T Opera del Dottof" Monaco , aQzi« 
chè ecclissaria ^ la rendono sempre pijà cele* 
bre (d ) . Un libro | il quale esca iri luce con 
plauso universale > risveglia bentosto contro 
di se r invidia degl’ ignoranti j i quali lusìni- 
gandosi follemente di poterlo atterrare , ricor* 
rono alle armi della maldicenza > Il Pubblico 
sensato però loro si oppone e resiste , e fs 
quella giustizia , che , al merito si conviene « 
Gl' invidiosi in questo stato di' cose fremono 
Sempre più > , ed è allora che danno di mano 

alla 

- 1 I ■ 

(d) Egli è certo , che a rendere celebri le Kt- 
fiessiom del Dottor Monaco ( prescendendo dal 
loro merito intrinseco ) hanno contribuito pìù‘ì 
libelli famosi, che gli encomj di tanti valenti uo- 
mini , Quindi ei debbe saper buon grado più al 
suoi avversar j, che ai banditori ddle sue lodi* 


Digltized by Google 


- X X 

1 

Alia penna y per dare al mondo una ripròva 
della loro ignoranza , e delle loro detestabili 
passioni . 1 vani fulmini y che sono stati sca* 
gliati in ' tiitt’ i tempi contro le più insigni 
opere ci assicurano di cotesta verità . Egli è 
adunque innegabile , che la guerra , che sof- 
frono le produzioni letterarie , costituisce un 
sicuro argomento della loro bontà * 

' Ma veniamo ora piìi da vicino all’ (^getto i 
Il ' Dottor Monaco , al dire del gran Conci- 
lio (r) , è degno di censura , per aver detto , 
che la semplice pletora non possa esser cagione 
immediata deW emorragia , ma solo una causa 
predisponente alla medesima y e che per ottenere 
una emorragia si ricerchi una forza straordinaria 
violenta e locale . Le ragioni del Concilio do- 
satore sono , che , i medici volgari di Roma 
„ non sanno intendere separazione siflàtta , e 
yy che essi qualora considerano la pletora nei 
,, vasi , veggono , che accresciutosi il diame- 
,,'^tro di qUbstijle pareti sperimentano neces- 
sariamente una forza straordinaria , violenta 
yy e locale > la quale non può supporsi senza 

„ la 
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ff la pletora vasa , siccome non può dar- ' 

fy sì la pletora ad vasa senza questa forza yy. 
Che ìuttociò non s" intenda da que' Medici , ’ 
che altrimenti non meriterebbero d* essere no- 
verati nel ruolo de* volgari , ne era già per- 
suaso , ma che poi dobbiate essere angor voi , 
Signor Dottore, dello stesso sentimento , noi 
crederò giammai . Forse l' ammetteste a sol fi» 
ne di accozzar pagine , credendo , che anche 
la mole del Libello avesse potuto contribuire 
al reo disegno: nè debbo crédere diversamen- 
te, perchè voi nella vostra lunghissima prati- 
ca infinite volte avrete osservata la pletora 
ad vasa , sia universale , sia particolare , senza 
il menomo segno di quella forza straordinaria 
violenta e locale y di cui parla il Dottor Mona-* 
do , e senza la menoma emorragia . Ed adìn- 
che la cosa s* intenda piò ' agevolmente nella 
sua naturai posizione , è necessario riconosce- 
re ne* vasi due spezie di forze : una passiva ^ 
e 1* altra- attiva . La passiva è quello sforzo 
continuo , che fanno i vasi per resistere all* 
tirto e alla distensione -, .che v* inducono' i flui- 
di ; ed è questa interamente meccanica , figlia 
deir elasticità / o ^a di quella 'incessante ten* 

» • ' ^ . , . ' . den- 
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idenzt; elle kimo le carni a restituirsi pel 
pristino stato allorché vengono distratte . La 
forza attiva è quella , che i vasi esercitano su 
i fluidi mediante 1 * influsso de' nervi , Di qne- 
Ae due forze la prima è inseparabile dalla 
pletora , ma è incapace di urtare e spingere 
straordinariamente i fluidi sino al segno rii 
fergli uscire dai proprj canali • £' questa una 
veritk , che si deduce non solo dalla ragione , 
mi per anco dal fetto ; c servano di esempio 
e prova gli stessi due casi di somma pletora 
osservati rh^r Illustri Sydenham , e Swieten, 
rapportati dai Dottor Monaco (/} . ^ebbene in 
que' giovani vi fosse la più soffocante pletora, 
pure non si vide venir fuori il sangue se noti 
dopo r apertura della vena . £ voi , Sig. Dot. 
non avrete del pari presente un altra infiniti ! 
di casi di simil fatta, che vi sono occorsi nel | 
vostro pratico esercizio ? La seconda poi che 
dicesi attiva , e che dipende dall' influsso de' 
nervi , è similmente incapace di promuovere 
l' emorragia , sintantoché esso influsso conser* 
va le leggi dell'ordinario equilibrio^ ed è «in-. 

eh' 

(f) RljUst, pag, 24» nota (a) ; 
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i ch'ella ìnsei^rabile dalla pletora, semprechi 

li questa non coinprima ' le fibre motrici de' vasi ; 
su ina se i n^vi influiscono con fcM^aa straordi* 

b naria in un particolar modo su di alcuni vasi 

Il disposti a menar fuori ciocchi in essi si con* 

n tiene , si produce allora l’ emorragia 5 ed è 

li questa tal forza straordinaria separabile dalla 

u pletora , perchè non in ogni <aso di s<^focan- 

fissima pletora osserviamo l' emorragia • Vn 

0 esempio parlante di tal natura ci si j»esenta 

1 in alcuni casi di soppressione mestruale nelle 

, Donne ; queste talora per causa d'una soffecan- 

1 . te pletora ne' vasi dell' utero soflirono l' arre* 
I Sto de' loro ripurghi mensùali ; divengono pt« 

1 mestruanti mediante il salasso « Ecco dunque 

la pletora incapace da se sola di promuovere 
l' emorragia 5 appunto perchè manca quella 
forza violenta e straordinari^ riconosciuta dal 
Dottor Monaco necessaria per effettuarsi l' emor* 
ragia . £ se le Donne io tali casi divengono 
mestruanti dopo il salasso , ciò, accade perchè 
ai toglie di mezzo quella soffocante oppressio* 
ne , che i vasi sono obbligati a sostenere nel- 
la soverchia pienezza ; quindi liberati i nervi 
titerini da una opprimente' compressione, ven- 
'' ' ’ * gono 
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gono a riacquistare quella naturale liberti di 
agire* che per 1* avanti loro veniva impedita, 
per esercitare quella forza locale straordinaria, 
assolutamente necessaria per promuovere la 
mestruale- evacuazione . Chi poi desiderasse su 
di , ciò una pruova maggiore , rifletta agli effeN 
ti' deir oppio nell* emorragie ; cotesta sostanza 
medicamentosa frena 1* esito del sangue , anzi 
arresta ogni altra evacuazione , eccettuatane la 
cutanea ; e ciò' non si eseguisce dalla medesh 
ma, che in virtù di quella qualità stupefattiva, 
di cui è douta (£) . $tupefatti i nervi de* va- 



(g) Non ignoro , che ilh ili. moderno Scrittore 
nega all* oppio l’ intrinseca forza calmante e sto- 
pefattiv3,e vi riconosce invece una qualità stimo-* 
lame, diffusiva, da cui deduce gii effetti di tal dra- 
ga ; ma io domando perchè tante altre sostanze 
di forza parimenti stimolante e diffusiva non si 
sperimentano stupefatti ve , che anzi producono ef- 
fetti contrari ^ 1 vescicator j , e la maggior parte 
delle sostanze, di facile e sensibile esalazione, che 
i Medici chiamano nervine , non sono forse di 
questa classe? £* vero però, che medicine di sif- 
£uta natura. sogliono talora sperimentarsi sedative, 

c pro- 
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si , dai quali viene fuori il sangue , si rendo- 
no meno sensibili alla cagione irritante ed 
urtante , per cui cessano di agitare i vasi , e 
per cui manca in conseguenza quella forza ' 
straordinaria , violenta e locale , necessaria per 
l'emorragia. Nè dobbiamo credere diversamen- 
Ite, perchè se il sangue venisse fuori dai pro- 
prj canali per effetto di semplice pletora, con- 
forme si vuole dai sapientissimi Glosatori del- 
le Riflessioni , invece di cedere sotto l’ uso 
dell'oppio, dovrebbe aumentarsi,© almeno ri-' 

I , 

manere nel medesimo stato : ed eccone la ra- 
gione p Essendo proprio dell’ oppio di stimo- 
lare , riscaldare e rarefare gli umori sulle pri- 
me , la pletora dovrebbe accrescersi , ed in 
conseguenza J’ emorragia invece d' arrestarsi , 
dovrebbe in qualsivoglia caso aumentarsi . Ne 
mi si opponga , che l’ emorragia cede in gra- 

3 zia 


€ propriamente ne’ casi, ne' quali il male vien so- 
stenuto da debolezza, ma non manifestano giam- 
mai le qualità de’ narcotici ; piuttosto si veggono 
gli effetti di un tono avanzato della fibra , onde 
vien tolta di mezzo quella morbosa disposizione , 
che sostiene il male. 
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zìa della forza coagulante parimente riconosciu- 
ta nell' oppio , perchè il coagulo degli umori 
è un effetto ultimo di questo rimedio, e che 
non accade , se non sotto 1 ' eccedenti dosi 5 
ed è un effetto piuttosto della mancanza dell 
azione de' nervi sugli organi della circolazione,, 
che del narcotico specificamente • E se pur ne 
desiderate un altro argomento , anche convin- 
cente , fete riflessione all' arresto delle evacua- 
zioni ventrali Sotto 1' uso dell' oppio ; si arre- 
stano queste non per cagione di coagulo 9 ma 
bensì per la stupidita indotta ne' nervi intesti- 
nali , onde si arresta il moto peristaltico del- 
le intestina, e mancano in conseguenza gli ef- 
fetti del medesimo (A). Se ij Dottissimo Con- 
cilio 


(h) Coloro, che non ammettono la forza stupe- 
fatti va dell’oppio', pretendono eh' esso operi an- 
cora in tal caso mercè la sua forza eccitante ; e 
, ciò sul riflesso che la diarrea venga prodotta da 
debolezza . 1 Medici in attività sperimentano al- 
' la giornata, che T oppio il più delle volte non 
cura radicalmente la diarrea , ma bensì la frena 
per qualche poco di tempo; segno manifesto che 
non fa altro , che ritardare il moto peristaltico 

del- 
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cìlio avesse meglio appreso a distinguere lo 
slbrzo naturale e passivo He' vasi , per senipli~ 

B 2 ce. 


mhmmb 

delle intestina , rendendole meno sensibili allo Mi* 
molo . Oltracchè non è sempre vero , che la sud- 
detta malattia sia prodotta da debolezza , e spe* 
cialmente nel principio non riconosce d' ordinario 
che una cagione stimolante ; e in questo stato è , 
che la diarrea non sente la forza de' rimedj ecci- 
tanti , e corroborati j la sente poi nel decorso , < 
quando la debolezza indotta , e l’ abitudine all’ eva- 
cuazioni sostengono il male: all’ incontro si arre- 
sta in ogni tempo sotto l'eccedenti dosi di oppio, 
segno evidente , che ’i narcotico non opera ecci- 
tando , e corroborando , ma bensì stupefacendo , 
rendendo le Hbre insensibili allo stimolo. Chi vo- 
lesse convincersi sempre pià dell' immediata forza 
stupefatti va dell’ oppio, rifletta alla facilità, con 
cui egli distrugge l’azione di tutte le sostanze pur- 
gative . Così vediamo giornalmente , che la china 
in molti sulle prime si precipita tutta per secesso, 
e in caso, ove rendesi necessaria , basta combinar- 
ci l’oppio, perché all'istante si ritenga . £ come 
intendere cotesto fenomeno senz’ ammettere la 
forza stupefattiva di tal droga? Aggiungasi a tut- 
to ciò, che alcuni assennati Medici moderni die- 


X »o X 

ce reazione dalla forza straordinaria , violenta 
e attiva de’, medesimi per causa d’un piìi ab- 

bon- 


tro le proprie osservazioni si sono accertati , che 
Ja forza stupefattiva dell’ oppio risieda nel suo prin- 
cipio gommoso , e la forza stimolante nel princi> 
pio resinoso; quindi è, che volendosi dare l’op- 
pio a titolo di sedativo , consigliano di far uso del- 
la sola parte gommosa. 

La nuova ,"così detti , Bot/ri/ra' MecSca , ( con- 
traria al sin qui esposto ) si dice da qual- 
che seguace della medesima , non può essere 
attaccata nelle basi : ella è molto semplice , ed 
uniforme in conseguenza all’ operar della natura ; 
che però dcbbe riconoscersi per vera , escludendo 
affatto tutte le altre Dottrine Mediche compa|-8e 
finora. Qui mi pare, che si voglia dare ad inten- 
dere, che le lucciole sien lanterne , e quel eh’ è 
peggio con discredito dell’ Arte , e danno dell* 
umanità. Taluni con un nuovo gergo di parole , 
col cangiamento di pochi termini già credono di 
formare un nuovo sistema da imporre anche ai 
più veggenti , La nuova Dottrina Medica non può 
esser attaccata ne’ fondamenti rispetto ai principj 
della vita, come quella , che v poggia sulle stesse 
basi fondamentali , sulle quali poggia 1’ antica. Di 
■fatti si è detto sinora y che la vita consista nelmo-, 

vi- 
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Ibridante influsso nervoso, non si ' sarebbe nep 
pure avanzato a dire , che la stessa forza straor. 

B 3 di^ 


vimento de' solidi ^ e de' fluidi , e che un certo equi^ 
librio di tal movimento costituisca lo stato di sa* 
nità : per sostenere siffatto vitale movimento si è 
creduto sempre , che vi bisognassero le cagioni 
motrici , tra le quali si è dato sempre il primo 
luogo al sangue, ad altri fluidi più sottili c secon- 
dari 1 ^ cibo , al nuovo chilo ^ al calore , all' aria 
ec. . In somma i Medici finora ànno benissimo co- 
nosciuto , che il sostentamento della vita si debba 
a cagioni'ìnterne , ed esterne , le quali non fanno altro 
che urtare , muovere , irritare , o anche stimolare , se 
pur così piace dire . Se così han creduto e ragio- 
nato le Scuole Mediche finora rispetto ai principi 
fondamentali della vita , qual novità potrà vanta- 
re la nuova Dottrina de' stimoli ? Molto meno, 
v’ è novità riguardo ai principi , dai quali si fa re- 
golare la pratica medica : i mali di eccesso, di 
vigore , p. e. , di orgasmo , di contenzione , che 
chiamano, si sono pressoché sempre curati, tem- 
perando , frenando , diminuendo ì movimenti trop- 
po avanzati , procurando sempre di restituire all* 
economia animale il perduto equilibrio . £ che al- ' 
tro di più insegi^ l'Autore della nuova Dottrina 

con 


Digitized by Coogle 


X 22 X 

dinaria', violenta, e locale non possa verlfìcar- 
<i senza la pletora aJ vasa • Infatti non man» 

■> cano 

con la diminuzione de' stimoli rie' mali , eh’ essi 
chiamano steniciy o sian (U eccesso, di vigore? ne* 
mali poi di languore , o'sian astenici y a tenore 
del nuovo linguaggio', T antichità tutta non ebbe 
presenti altre indicazioni , che quella di soccorrere 
r oppressa ed indebolita natura con de’ rimed] to- 
nici , che la Scuola Browniana riconosce col nome 
di stimoli . Seppe pur anche T antichità distingue- 
re la debolezza vera e diretta , dalla falsa o sia 
' indiretta , e seppe benissimo scegliere l’ indicazio- 
ne curativa in ambidue i casi. Chi p<H volesse ac- 
certarsi sempre più , che veramente ai trasandati 
Medici niente di tutto ciò fu ignoto , rifletta ad 
un solo precetto del Sydenham , dove dice : nar 
lurae vires'ita dirìgendae^ ut ncque nimis torpeant^ 

ncque nimis vigeant , sect^* ficco dunque 

il perchè la nuova Dottrina non può essere attac- 
cata nelle sue basi fondamentali , ma non ostante 
ciò la medesima non è da abbracciarsi; e fa me- 
raviglia come principi così sani abbiano potuto 
partorire dei mostri . Mostruosa è la spìegaziotte 
della maggior parte de’ sintomi ; strana è 1’ opi- 
nione, che i fluidi ammali non fien soggetti a’vi- 
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cano degli esempi di emorragie per semplice, 
azione nervosa straordinariamente e violente* 

V 

B 4 . men« 


zj di lentore , di putrescenza , di acrimonia ec. Chi 
pone mente alle crisi , che sovente accadono nella 
giudicazione de' morbi , non potrà cerumente del 
tutto escludere la patologia umorale .£ chi volesse 
persuadersi sempre più di questa verità , rifletta 
alla facilità, con cui alcuni miasmi contagiosi' pas- 
sano ad infettare la massa de' fluidi, senz' attacca- 
re molte volte i solidi . La sola patologia solidale^ 
41 mio credere , non è bastante a formarsi una ve- 
ra idea della natura , sede , e cagione de’ mali tut- 
ti , e de' fenomeni, che gli accompagnano : S' ac- 
corda però volentieri, che i vìzj de’ fluidi vengo- 
no spesse volte preceduti dallo sconcerto de' solidi. 
Appare semprepiù l’errare del Signor Brown se 
si riflette a ciocché accade nelle fiemmasU , ser- 
vendomi del suo linguaggio: Queste a tenore del- 
la sua teoria dovrebbero cedere ai primi ajuti 
dell’ Arte , come sono i salassi , T temperanti 
ec. mezzi, che diminuiscono gli stimoli , e !ì ri- 
' ducono bentosto al desiderato equilibrio : e pure 
non ostante siffatta diminuzione di stimoli il ma- 
le non cede; ond’è che i Medici spesso sono nel- 
la necessità di pazienteilieote aspettate la cozio- 
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mente accresciuta senza la pretesa pletora. Co- 
sì p. e. osserviamo ricorrere periodicamente. ^ 

r emot- 

ne, e Tevacuazione sensibile, o insensibile di quel 
lentore iniiammatorio , o reumatico , che il citato 
‘Autore fantasticando nega'. Stranissima ed irragio- 
nevole ò la generalizzazione uniforme del metodo 
di cura in morbi ^ che spesso presentano indica- 
zioni diverse. Se fosse vero, che le malattie tut- 
te dipendessero dal solo eccesso di Vigore , o pu- 
re dalla sola debolezza , quanti malati non potreb- 
be il Medico guarire airistante? appunto come uri 
artefice è sicuro di ben regolare il moto di un 
oriuolo , accrescendone, o diminuendone l’ energia 
delle molle. Che più ^ giusta il nuovo sistema pa- 
tologico , conviene che il Medico la faccia sempre 
da' operatore ^ e c! i n >n sa , che un Medico , il 
quale agisca del continuo , rendesi molte volte pii 
pericoh so del male stesso f Io son sicuro , che 
chiunque avrà letta questa nuova Tottrina co’ soli 
lumi del senso comune , non potrà non convenir 
meco circa quanto ho detto . Prevedo però che la 
medesima , stante la facilità di medicare che pre 
senta, troverà sempre più partito presso gli spiri- 
ti deboli, e digiuni affatto della medica filosofìa; 
ma nulladimeno questo incantesimo svanirà seb- 

fae- 


Digilized by Google 


X^5)C 

emottisi in una perniciosa emottoica senzÀ 
la pretesa pletora ; e. sebbene preventivamente 
< . . ‘ . ^alla 


bene tardi , e coMa rovina di molti . Parlo con 
fianrl,fZ23 , perdiè la ragione , 1* esperienza , cht 
ho deila nuf'va Dottrina non altrimenti mi detta*- 
no. Vi sono tra noi alcuni fanatici , piuttosto igno- 
ranti , i quali anno adottato il nuovo sistema di 
medicare j facendo degli esperimenti sulla pelle al- 
trui ; e posso assicurare , che ànqo apportata la 
morte a non pochi, che curati altrimenti sareb- 
bonsi forse e senza forse salvati . Malgrado Tespo- 
stò convien confessare , che bfowri sia al sommo 
benemerito deir arte salutare per una sua utilissima 
pratica veduta, cioè per esser stato il primo, che 
ha messo in un luminoso aspetto i danni del me- 
todo antiflogistico, spezialmente degli evacuanti , 
dalla comune> de medici , troppo indistintamente 
adottato , e ciecamente seguito nella cura de’ mor- 
bi . I di lui seguaci per altro son caduti in un al- 
tro estremo, forse più condannabile , avendo spin- 
to troppo oltre il metodo df cura stimolante f e 
starei per dire che del loro maestro , altro non 
ritengono, che quella facile ed impudente manie- 
ra d’inveire contro coloro, che non delirano con 
essi. 
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* allo 'sputo di sangue si manifesti il piu delle 
volte una certa rossezza nelle gote , qualche 
gr.ido di ansietà ed affanno di respiro , con 
qualche colpo di tosse y che sembri indicare ui\ 
accumulamento di umori ne' vasi polmonari , 

^ ed in conseguenza la pletora , pur tuttavolia 
\ questo accumulamento di fluidi non è , che 
una conseguenza di quella fòrza nervosa straor- j 
dinaria , e viòlenta riconosciuta necessaria dal 
Dottor Monaco per effettuarsi T emorragia , 
posta in azione dal veleno febbrile , che sim- 
paticamente, o anche idiopaticamente opera su 
i nervi de' vasi polmonari . Calmandosi in se- 
guito per la pili gran parte il disturbo de* 
nervi , cessa l' emorragia , per riaffacciarsi nel- 
. la nuova accessione febbrile , se non vi s' op- 
ponga l'antidoto} la qual cosa dimostra a chia- j 
re note , che l' emottisi non vien prodotta da j 
pletora complicata , come potrebbe supporsi dai 
dosatori } altrimenti non vi sarebbe ragione , 
perchè dovesse 1' emottisi cedere sotto la cal- 
ma de' sintomi di agitazione nervosa , e ritor- 
nare al comparire de' medesimi , ma bensì da 
iquella stessa forza straordinaria , vioknta e lo- 

cale 
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cale posta in azione nella maniera descritta (Iji 
Sono fatti questi , Signor Dottore amabilissr* 
tno , che potrebbero essere interpretati diver.< / 
^anìente dai soli membri del vostro Concilio ; 
i quali, al dire del dottissimo Aldini ^ 

<t Jfpocrate hanno tanto di forza ne' loro giudìzf, 
quanto ne avrebbe un tagliatore di tufi di' morp* 
tagiid su le produzioni le più stimate della greca 
scoltura . ' • ’ ‘ ' 

' Già preveggo una opposizione. Se fosse ve^ 
fo , diranno gli Apologisti, che per T emor- 
ragia vi bisognasse - una forza stiuordiuarìa i 
violenta e locale , non s' osserverebbero giam- 
mai emorragie senza un manifesto incomodo 
locale ^ ma r esperienza dimostra , che queste 
spesso accadono senza il menomo incomodo'; 
dunque la presupposta forza non sarà che una 
immaginazione del Dottor Monaco . Andrebbe 
così la cosa, se la forza straordinaria, che in- 

ten- 


(i) Se s* abbandonino le tracce di cotesta verità 
patologica , sarà difficile avere una plausibile spie- 
gazione del perchè alcuni infermi , dopo esser sta- 
ti svenati a forza di salassi , ricadono reiterata 
.volte nell' emorragia. 
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tend^ il Signor Monaco , producesse su i vasi 

jma distrazione violenta a segno di risvegliare 

jina sensazione dolorosa f ma siccome non si 

tratta che di uh semplice influsso nervoso al» 

ler.nativo , e piu abbondante dell’ ordinario , j 

così in vece di risvegliare il dolore , ne av» 

Jralora semplicemente i movimenti alternativi; 

(lai che ne s^ue la determinazione d'unamag» 

gior copia di fluido, per quella notissima leg» 

ge di macchina animale , cioè ; ubi stimulus , 

ibi humorunt affluxus ; e siccome la nota forza i 

non vien diretta che su di alcuni particolari 

vasi , così la circolazione dee necessariamente ^ 

perdere il suo equilibrio , e formare nel luo- ; 

go dello stimolo > eh’ è lo stesso della forza i 
” « • i 

avanzata > un affollaménto di umori : conti- 

liuàndo ad operare la stessa forza , e non po- 
tendo quelli andare con facilita innanzi per- 
chè affollati, si fanno strada per luoghi straor- 
dinar] , senzachè intanto s’ avverta il minimo 
jjolore . L’interpretazione di alcune emorragie 
nasali forse metterà in piu chiaro aspetto quan» 
to abbiamo finora esposto. 

Era noto all’ antichità Medica tutta , e noi 
l’osserviamo alla giornata , che le ostruzioni 

' del 
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del fegato , e della milza spesso vengono ac-> 

I compagnate da frequenti' emorragie nasali f cewi 
, questa differenza però, che- neirostruzione deh 
i fegato il sangue per lo piu-vien fuori. dalla* 

1 riarice destra , e in quella ' della milza dalia 
narice sinistra . Or volendo assegnare una ra- 
I gione a siffatti 'fenomeni , mi pare veder eh ia- 
I ira , che il fegato , e la milza - non possono al*'' 
j trimenti cagionare emorragie così “speciali * 
j, che per un consenso de’ nervi . In fatti noft; P 

^ può r emorragia di tal sorta accadere per'Caiv’ 
a sa di quel rigurgito, che suole verificarsi nell’' 
li impedita circolazione del san^e in qualche* 

K viscere addominale , perché non- vi sarebbe* 
y maggior ragione > che dovesse il sangue usci-i, 
j re da una piuttosto , che dall’ filtra narice 
non essendovi T immediata e particolare corri-, 

^ spondenza tra 1 vasi de’ due* mentovati viscerk- 
addoininali , e quelli delle narici . All' opposi- 
. to sappiamo dalla Notomia,.che i. nervi di un^ 

, lato knno maggiori attacchi tra toro , c4ie coi. 

, nervi del lata opposto j e in conseguenza vi: 
debV essere ifn -consenso maggiore tra i, nervi 
del medesimo lato , che con que' dell’ altro :• 

I consenso, il quale -viea . confermalo, pari mente 
, . ' dalr 
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idaUe slìgmiche osservazioni t quali ap* 

prendiamo;, che le arterie del lato alTetto , tut* 
tochè lontane , ricevono costantemente delle 
particolari 'modificazioni in preferenza di quel- 
le deir altro lato, E come intèndere tutto ciò 
senza riconoscere nelle arterie una immediata 
subordinazione 9Ì nervi del lato corrisponden- 
te, e un esteso consenso j tra di essi ? Se dun-. 
que le arterie del Imo corrispondente prestano 
necessaria ubbidienza ai nervi del medesimo 
lato daUe parti piu rimote in preferenza del 
lato» opposto , non dovrk sembrare una stra- 
nezza il dire, che le surriferite emorragie na* 
cali accadano per una forza consensuale de’ 
nervi. AlFetti in qualsivoglia maniera i nervi 
epatici, p. e., dall' ostruzione, vo dal cangiato 
equilibrio dei fegato o da altra causa quivi 
prodotta , per mezzo del noto consenso posso- 
no far determinare un influsso nervoso piu 
tdjbondante su i vasi sanguigni della narice cor- 
nsponderite , per eccitarvi un' emorragia , sen- 
zachè se ne avverta il modo di operare y non 
altrimenti che accade ne' convellimenti di con- 
senso , ne' quali non veggiamo che i semplici 
effetti della cagione g che opera in lontanan- 
za . 
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. Che poi tali emorragie dipenciano dall*, 
azione consensuale de* nervi , lo diniostrano. 
parimente T abito del corpo , la pletora non. 
esistente , e lo stato de* polsi sotto i parosis-^ 
mi . Se dunque abbiamo delle manifeste emor- 
ragie di consenso per un’ azione avanzata de* 
nervi , eh* è lo stesso della forza straordinaria , 
violenta e locale del bottor Monaco , senza, il 
menomo incomodo locale , dovrk cedere 1 * ob- 
biezione degli Apologisti circa T incomodo , eh* 
essi vorrebbono , che si manifestasse nel luo-, 
go deli* emorragia , posto che vi bisognasse la 
detta forza straordinaria > violenta e locale del 
Dottor Monaco . 

Qui non finiscono gli assurdi del Dottor 
Monaco circa 1* emorragia, secondo l’espressio- 
ne del terribile Concilio (i) ; egli, il Dottor 
Monaco , non riconosce 1* emorragia per tf/w- 
stomosi , e sostituisce a questa quella detta per 
diapeJesi , o sia per trasudamento , e. si mera-^ 
viglia il Concilio come il Critico non sia sta- 
to commosso dalla dottrina ed autorità del Dot- 
tor Pietro Lupi Medico Romano , nella confu- 

ta- 


(k) Apcloff. ec. pa^$ 12> §. 13 , 
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fazione , eh' egli fa di «juesta opinione contro 
il Mascagni ,* Per quel che riguarda 1' autorità 
rispettabilissima del Signor Lupi , merita il 
Dottor Monaco ogni scusa , perchè non potea 
«ssere a sua notizia quell’ autorevole fema del 
Xupi , la quale arrestata dentro i limiti di 
queir ombra, eh’ è fedel compagna del suo cor- 
po, non giunse mai a passare le porte' di Ro- 
ma y se la medesima abbia fatto qualche passo 
di più in seguito alla confutazione suddetta , 
ciascuno lo potrà rilevare dal di lei esito niente 
felice. Ma lasciamo da parte i meriti de’ Lu- 
pi, tanto più che son noti peranche al volgo, 
e insistiamo sull’ oggetto : £’ egli deciso , che 
l’emorragia fuori de’ casi di Kizin , o di Dìa^ | 
brasi , debba accadere per anastomosi , e 'non ! 
per diapedesi ? Sonò di maggior peso le ragio- | 
ni, che assistono l’una in preferenza dell’ al- t 
tra ? Certo che nò . Ma il Sig. Lupi , mi di- 
rete, ha dimostrato, che la diapedesi non pos- 
sa accadere senza la dissoluzione del sangue, 
o la rottura de’ vasi . Stravaganza ! Nessuno 
de’ due accidenti è necessario , perchè accada 
l’emorragia per trasudamento: basta solo che 
alcuni vasi minimi disposti all’ emorragia ri- 

ce- 
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cevano wn influsso nervoso piu abbondante 
deir ordinario , ed alternativo , perchè talo- 
ra il sangue si accamuli abbondantemente , e 
venga quindi costretto a trapelare per li pori 
de' medesimi 9 senzachè intanto sia obbligato 
a tragittare sino all' estremità . de' vasi , che 
per r emorragia per anastomou i^i secondo , gli 
Apologisti , conviene supporle pendenti senza 
innestarsi colle vene corrispondenti : innesto 
questo assolutamente necessario per li vasi 
sanguigni , altrimenti il sangue arterioso non 
potrebbe esser ripreso dalle • vene , compagne 
indivisibili delle arterie . E se cib osservasi 
palpabilmente ne' vasi di maggior, calibro, per-, 
che non poterlo supporre anche ne' vasi mini- 
mi , la cui economia rispetto all' uiii/io .gene- 
rale della circolazione è là stessa ? £ se tutto 
il sistema arterioso forma nna catena non 
interrotta e comunicante colle vene corrispon- 
denti , eh' è la vera anastomosi degli Antichi, 
dove sono 1' estremità pendenti de’ vasi, per- 
chè possa accadere T emorragia per anastomo- 
si ? Dovrebbonsì piuttosto staccare nel punto 
dell* innesto per verificarsi un’ emorragia di 
tal sorta . Ma l’ autorità del Sig. Lupi mi s' op- 

C por- 
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porrk , die sndo , che i pori de' vasi , attesa 
la loro piccolezza ,• non possono ammetter? 
che un sangue disciolto « Ed io j previo ogni 
rispetto pel dottissimo Sig. Lupi , rispondo , 
che anche T estrsmitk de' vasi minimi sono 
soggette alla> stessa obbiezione y dietro le osn 
I servazioni ’ microscopiche del Gel, Leuwen-* . 
hoeck ; ci assicura quest' instancabile osserva^ 
tore d' aver egli osservato de' vasi minimi du. 
gentomila volte minori d’un pelo 5 paragona-, 
bili in conseguenza ai pori più angusti della 
macchina animale , Si opporrà parimente al 
parere del Dottor Mònaco 1' autorità dell' iliu^i 
5 tre Kreysig , il quale s' esprime ne' seguenti 
termini (/) .... Sanguinem si bene valet 
mo per poros penetrare non posse et ratio suadet, 
et ipse Idascagnius fatetur y qui non nisi subtllio* | 
res ejus partes poros permeare statuii • In bucH 
na pace di si illustri Scrittori y convien dire y 
eh' essi abbiano riguardata la questione sotto 
l'aspetto dell' azione ordinaria de* nervi sui 
vasi , e di questi sul sangue , donde l' impose 

si- 
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I deir esito del sangue meno tenue per 

{ li pori, com' anche per li vasi- minimi , es- 
i sendo ug'uale la ragione dell' angustia de' luo- 
, giù { se alcuni vasi , che ammettono appe- 

0 najl sangue rosso, vengono animati da uil 

1 influsso nervoso {hu abbondante dell' ordinario 

], nella maniera di sopra descritta , sark il san- 

^ gite , che in essi s'introduce, obbligato a tra«‘ 

j, pelare per li pori , i quali mediante la dilata- 

}, zione indottavi dal fluido, non la cedono cir- 

], ca la grandezza deljume agli stessi vasi mi- 

^ nimi ^ e in conseguenza potrà escirvi col san- 

I, gue tenue per anco , il grossolano i non altri- 

gj menti che osserviamo ciò accadere nell' emor- 

^ ragie degl* individui i più sani « Dal fln qu)ì 

^ detto apparisce chiaramente , che se si voglia 

^ andare indagando ragioni dall' una, e dall'al- 
tra parte , forse troveremo preponderante il 

partito de' sostenitori della diapedesi , e^cluden- 
^ do affatto 1’ anastomosi . Ma senza entrare ih 

j un impegno maggiore ,• concediamo pure, che 

le ragioni sieno di egnal peso ^ perchè dun- 
que condannare il Dottor Monaco per non aver 
fatta menzione dell' anastomosi ? Ciò fa vede- 
' re , Sig. Dottore , che il vostro Co ncilio con- 

C a dau- 
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danna a caso , guidato solo dal pili cieco c4 
umiliante furore . 

Vanno innanzi le riflessioni de' dosatori , 
i quali per avventura senz* avvedersene con- 
fessano una delle più grandi verità ( per non 
dirne e confessarne mai più una in tutto il 
tratto deir Apologia ) cioè contestano l’abu- 
so , che in Roma si fa del salasso fuori della 
necessità (m) . Imputano però a grave delitto 
al Sig. Monaco l’ aver taciuto , che cotesto di- 
fetto esista ancora nelle altre Metropoli . Ma 
se cotesti Signori fossero stati giusti e veridi- 
ci espositori de’ sentimenti del Monaco , e con 
nefanda malizia non lo avessero &tto sempre 
parlare a lor talento , non che questa , ma oh | 
quante altre accuse non avrebbero avuto luo- | 
, go ! Bàsta leggere le appresso parole , che tro- ; 
vansi nella pagina ó, delle Rifiessioni ec., per 
farne il carattere di veri calunniatori ; Non 
v’ ha. dubbio , dice il Sig. Monaco , che la me* 
dicinale disciplina y per quaiito essa sia coltivata y 
ha sempre avuti y ed avrà pià o meno presso tut* 

. te 


(ni) Jlpolog. §. 13. p. j8. IQ, 
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ti U nazioni ife* difetti nel pratico esercizio . . . i, 
Cotesto supposto delitto sembra tanto più gran- 
de ai Signóri Apologisti, in quantochè il Sig. 
Monaco ripete la sua fortuna da Roma . Siffatta 
riflessione si ritorce contro dì loro , dacché 
ritraendo il Monaco il suo sostentamento da 
Roma , era per lui un obbligo indispensabile 
il mostrare i suoi sentimenti di riconoscenza 
e di' gratitudine , e ciò non poteasi da lui fa- 
re' in altra maniera , che coi rendersi sempre 
pili benemerito della salute de' cit^ulini . Ma 
^este., Sig. Dottore, sono puerilità, che non 
meritane il nostro trattenimento , siccome non 
1 © meritano tante altre , che tratto tratto s' in- 
contrano nel resto del Libello 5 quindi è , 
eh' io m' asterrò aflàtto di parlarne , limitan- 
domi aHa discussione de’ soli errori gravissi-^ 
mi , che 1’ ostinazione , il pregiudizio , e 
r ignoranza vorrebbero fomentare in danno 
della salute e della vita stessa di tanti ottimi 
cittadina . 

Non contento il Concilio de’ compilatori del- 
r Apologia di profittare sulla salute del Popo- 
lo Romano ne’ soli casi di malattie , che per- 
«na disavventura sono pur troppo ffequenti , 

C 3 vuo- 
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vuole, d^gli ad intendere (>i) , che anche nel- 
lo stato di <perfettìssinia salute vi bisogni il 
glasso, ed ogni altra manovra riservata a*' me- 
dici volgari . Arrossisco per e^si ! Ma che per 
ciò ? Eglino non si sgomenteranno al certo • 
3i tengano sempre le mani in pasta. , c peri- 
sca il mondo intero ! Vedete*, Sig. Dottore 
gentilissimo , a (^uali eccessi conduce i vostri 
' medici volgari quella detestabile molla deir in- 
ceresse , o pure se si voglia loro fare onore , 
dirò che sia un effetto d’ignoranza . Sono poi 
tanto condannabili , in quantochè si sfor- 
zano di persuadere , rhe questa loro opinione 
venga garantita da Jppocrate . in fatti ne ad- 
ducono il testo , che per maggior chiarezza 
qui fa d’ uopo^ trascrivere : Ccrpora exercitat(h 
■ rum , fui summum bonitatis attingunt piriculosA 
si in extremo constìterint , ncque enim possunt in 
€pdem stata permanere y ncque quiescere^ cum vero 
non quiescant , nec possine projicere in melius re* 
ìiquum est igitur ut decidane in defer/w (a) . Ec- 


(n) Apolog. $. 17, pag, M. 

(0) Aphor» 3. lib. I. Ajpology l» cit* ! 
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co le dottrine d'Ippocrate traile mani àt" Me- 
dici volgari di Roma , divenute la spada trai- 
le mani de' matti : Nè dee dirsi altrimenti , 
perchè il testo non è punto adattabile alle 
circostanze, e allo stato di salute degli abitan- 
ti di Roma ,* o che si voglia interpretare let- 
teralmente ( come pare che facciatro gli Apo- 
logisti ) o che se gli dia quella rqtta inter- 
pretazione , che le nozioni presenti sommini- 
strano. Letteralmente , Ippocrate mentre dice, 
torpora €xcrcitatórurn , non intende parlare che 
di quegl' individui , i quali sono in un gran- 
de esercizio di corpo • In Roma all opposito 
aono ben pochi quelli , che menano una vi^ 
veramente esercitata , ma bensì la piu gran 
parte de' cittadini o volontariamente , o per 
causa del mestiero si consuma nell' inerzia, c 
nell' applicazioni di spirito . Dunque il rap- 
portato aforismo non è per quesw parte adat- 
tabile ai Romani . Segue il testo con dire , 
'^ui summum bonltatis attingunt , periculosa si in 
^xtremo constittrint , ncque enim possunt in eodem 
■Stata permanere , ncque qaiescere ^ cum vero non 
^uiescant , ntc possint prc^cere in melius , reli-^ 

; . C 4 ' , quum 
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<[uwn est igitur ut decidtmt in. deterlus (j>) , Se- 
condo il vecchio da Coo duncjue corrono pe- 
ricolo quei corpi esercitati , che giungono all' 
ultimo buono stato di salute > non potendo pro- 
fittare in meglio , nè rimanere nel medesimo 
stato . Molto meno potrà convenire ai Roma- 
ni per quest' altra parte, o sia quel soverchio 
* sta- 


v (p) Da siffatto ragionamento si scorge a chiare 
ncite, che Ippocrate per mancanza de’ lumi, che 
non v' erano a suoi tempi intorno alla circolazio- 
ne del sangue, e suoi effetti, credeva, che i cor- 
pi potessero giugnere a uno stato di bontà saluta- 
re da non potersi nutrire di vantaggio , onde te- 
meva gli effetti della ridondanza degli umori, e I 
,per cui consiglia una qualche artificiale evacuazio- i 
ne, per quel che segue a dire nel testo medesimo. 
Altrimenti avrebbe l’ Autore cangiato linguaggio 
sotto i riflessi della continua dissipazione , che 
per, causa del moto si fa : dissipazione che mena 
irreparabilmente là nostra macchina nel bisogno 
d’ una nuova nutrizione; ed avrebbe in vece con- 
«tgliata r evacuazione ne’ soli casi di morbosa 
pienezza , e non già nello stato di perfètta salu- 
te, al di cui equilibrio e mantenimento tutto 
concorre . 
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Xtato di salute, che i medesimi godessero, per^ 
che oltre al fatto , che per loro disgrazia di» 
mostra il contrario , non è presumibile , che 
gli uomini neir inerzia , e nell' applicazione 
di mente possano pervenire all' ultimo buo- 
no stato di salute • Oltracciò v' è. per anco 
un' altra cagione comune a tutte le grandi 
Città , che dilficilmente permette in Roma lo 
stato atletico ed ultimo di sanità, cioè la. po- 
co buona qualità dell' aria , di cui avrò moti- 
vo parlare in appresso . Ma fìngiamo per po- 
co , che i Romani sieno tanti Atleti , e che 
spesso giungano a godere 1' ultimo buono sta- i 
to di salute , ( della quale nunquam satis ) di 
modo che si dovesse temere qualche male per 
questa cagione , onde convenisse diminuirne 
una dose : domando con quali mezzi si dovrà 
ciò eseguire ? coi salassi mi rispondono i me- 
dici sanguinar^ e volgari di Roma (^) . Evvi- 
va , evviva , da filosofi veramente ! Ad istru- 
zione di essi però , vi sono de' mezzi più si- 
curi , che hanno meritata 1' approvazione de' 

più sensati medici , e degli stessi commentato- 

• 

ri 


(q) Apologo 17. p, 33, 


Digitized by Coogle 


X 4» )C 

n d' IppocVate (r) , cio^ la dieta ben dirètta * 
Ed alfinchè possiate meglio persuadervi della 
verità , proseguiamo V interpretazione lettera- 
le del testo . Dopo aver considerato il nostro 
comune maestro , che i corpi esercitati perve- 
iiendo all’ ultimo grado di buona salute , cor- 
rono pericolo f sul motivo che non possono 
rimanere nel medesimo stato di bontà , nè pro- 
fittare in meglio, ragion vitale, egli dice, che 
s'incaminino pel malc'j onde soggiunge anche 
il consiglio per ripararvi , dicendo : his de cau- 
sis bonum hahitum statini solvete expeilty ut rar^ 
sus nutriri intlpiàt , Secondo questi ultimi det- 
ti dunque conviene togliere di mezzo l’ estre- 
mo stato di buona salute , afEne di dar luogo 
a una nuova nutrizione. Or qui si noti , che 
tutto r impegno d’ Ippocrate è di ridurre il 
corpo nel bisogno di una nuova nutritura , af- 
fine d’ovviare alle conseguenze d'una eccessi- 
va ridondanza . Quest’ operazione ne’ tempi 
più rimoti , prima che la Scienza Santoriarm 
vedesse la più chiara luce , e i continui effet- 
lì della circolazione dei sangue fossero meglio 
' . co- 


(r) De Qorter» md» hip. aphor, 
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Cònosciuti ,, sole» talora etìettuarsi^ sceitiando ^ 
evacuando qualche cosa dal corpo , e ciò non 
si facea sen/a il piu maturo consiglio, confor- 
me appare dagli avveitinicnti , che segue a 
darci r autore del medesimo aforismo y ma 
presentemente non v*è chi non dica, ( ad ec- 
cezione del volgo de* Medici di Roma ) che 
debba eseguirsi . per mezzo d* una , ben diretta 
dieta. Basta non introdurre nel corpo un ali- ^ 
mento proporzionato a qi<el tanto che di con- 
tinuo si dissipa , perchè in un tempo assai 
breve si riduca nello stato di bisogno , e su- 
scettibile rt” una nuova nutrizione * Si evitano 
in tal guisa 1* abito al salasso , e quella stra- 
ordinaria mutazione , che gli evacuanti in ge- 
nerale sogliono apportare . Mi diffonderei di 
vantaggio su questo argomento , se una certo 
temperanza di scienza non m* imponesse^ ua 
giusto silenzio. Dunque ta solo rcs mia com- 
piangere il duolo ed il rammarico , che pro- 
verete,* Sig. Dottore gentilissimo, nel riflette- 
re alle disamoranti e micidiali assurdità da voi 
incon sidei at amen te approvate , e molto più 1* 
infelice sorte di quegl' incauti robusti Cìttadi- 
si , che s* impatteranno nelle mani de* vostri 

«Ofl- 
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consocj, i quali guidati dalla loro voìgar filo- 
sofìa , sul pretesto che sieno troppo sani e ro- 
busti , toglieranno ad essi col mezzo de' sa- 
lissi il piu bel dono della natura . 

„ Non credo esser ripugnante alla buona 
tf pratica il sistema di cavar sangue ad un sa» 
no , qualvolta in un mal contagioso siasi 
,) osservato essere rimasti esenti dall’ infezione 
del contagio , o almeno salvati dalla morte 
quelli , che sollecitamente fiirono premuniti 
„ col salasso,, imprende a dire il celeberrimo 
Concilio (r). IT questa una verità incontra- 
stabile , che il solo accingersi alle prove , non 
che negarla , costituirebbe un delitto . Qui pe-» 
rò cade in acconcio molto bene ciocché il 
Dottor Monaco ha scritto (f) nei seguenti ter- 
mini ; 1 fatti e T esperienza , che i medici san* 
gainarj adducono in loro difesa , provano che vi 
sono de"* casi > nei quali fa et uopo far uso 
salassi y ed uso anche abbondante y> ma non prove* > 
ranno mai che in tutt i casi debbasi essere irra^ 
gimevolmente sanguinario , Perchè dunque iiti» 


pie- 



(s) Apolog. ic. §. I8. p. 22 , 

(t) Rifless, crii, dime* ere, §* 31. p. 58^ 
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piegat tenìpo e carta a trascrivere le autóri^ 
del Sydenham , del Botali , e di tanti altri 
Illu. Scrittori per convalidare una veritk gene- 
ralmente conosciuta ? Non saprei indovinare , 
se ciò siasi fatto espressamente per impingua-, 
re il zibaldone , onde appagare il volgo , cho; 
vuole essere scòsso per sensazioni , o puro, 
per atterrare quel Canone di medicina stabili-, 
to dai Dottor Monaco (a) , per indi sostenere* 
e proteggere sempre più il sistema sanguina- 
rio . Se quest' ultimo n' è stato il motivo. 
^ come deb|)p ergere per quello che scorgo 

nel. 


(u) La natura umana ( Rifless. crit. clinic, 
p. 31. ) quando è in istato dì sanità non ha biso- 
gno degli ajuti dell arte, , e spezialmente degli eva- 
cuanti : ogni piccola detrazione 0 di sangue ^ o di ' 
qualunque altro umore necessario al retto esercizio 
delle funzioni^ induce un cambiamento^ un disordi- 
ne , una rivoluzione ec. ^ e in vece di preservare il 
corpo dalV attacco di qualche mcdatfia contagiosa 
o da qualche altra <f che falsamente si crede immi- 
nente per -interna cagione ^ piuttosto lo dispone a quel< 
male , che si teme , e specialmente se si tratta, di 
contagio il quale , poste le altre cgse eguali 5 af" 
tacca in preferenza i deboli ..... 
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nel §. 14. 'deir Apologia ) sappiate piire^ eh» 
ciun favore potranno ritrarre i medici sangui.* 
narj ) perchè lo stesso Sydenham > ed altri in* 
finiti Scrittori di non inferiore autorità ànno 
«pesso osservato in" altre occasioni , che la 
sanguigna lungi dal prevenire,© curare i- ma* 
li' epidemici ( lo stesso che contagiosi ) piut* 
Costo gli ha fomentati • Jtd è tanto vero ciò 
che ’l medesimo Ippocrate inglese comjdange* 

,va moltissimo la sorte di quegl’ infelici , che 
erano i primi ad essere attaccati dai mali epi» 
demici ; non per altra ragione • se non per* 
chè ignorava sul principio il genio del male , 
c i mezzi per prevenirlo , o curarlo « Cono* 
sciùtone in seguito il genio , ricorreva • talora 
al salasso , come nell’ epidemia del i dógf , c 
Il óóó, , ed altre volte se n* asteneva affatto , , | 
credendolo nocivo , o inutile , come in quella 
del 1Ó78, Per meglio persuadersi il vostro 
Concilio di questa verità potea senza grave . 
incomodo leggere il supplemento inserito alle 
Opere dello stesso Sydenham t dove ^avreb^ 
rinvenuta, la storia del morbo epidemico di 
Ferrara del 17C19» descritta dal I^nzoni^, di 
cui credo a proposito uascriverne pno squar. 
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ciò . unde ex illius putresCentifi • tfom 

ruptio humoTum nostrorum erit timenda ^ et hip 
coepete in hominibus febres , primo sub tertldnae 
figura, cum vomìtibus » <t alvi fiuxibus biliosis , 
aliisque pravis stipatae symptomatibus ; mllis ce- 
debane remedils y 4 veiiae sectione complicabantur 
Ma loie bilm.mitinere nequeoj Gm enim in meis • 
publicis , ae privatis lectionibus in meis scriptis 
typis datis , docuerim vtnat secdmpm panaceam 
non esse y imo, suadente Celso anceps esse^y oc pe-^ 
riculosum praesidìi tale genus » attameny velati si 
esset aqua flumitUs , sanguìs imtiliter , imo da^ 
mnosp disperditur , et cum venae, seetio sit magnum 
romedium y nomùsi urgente mcessitate in morbis 
magnis , ac.internis inflammatipnibus , apoplexiis 
usurpari deberef, Ast in tcrtiana suasu Doctorùmy 
et speeiatim Joh. Fortis , Ramazim , Rolarii etCm 
Venae seetio usurpata duplicai febrem , ut in pra- 
xi facienda meis estendi Tyronibus 9 ex missione 
enim sanguinis fomes tertianae febris^ stabulans in 
primis viis .y mutato, loco iti venas transit , unde 
ardens facta morbus evadit lethalis ét ut, vtrum 
candide dicam y nescio in quo libro Doctorum /e* 
gerlnt haec isti nostri pseudo-Medici vel non stu- 
dentesy v4 mn legentes jaui non innlligentes quod 
— .> . ■ . . pt* 
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pqus est Z Nel medesimo supplemento >1 Dot- 
tor Carlo Friderico Loew nella storia delF epi- 
demia catarrale del 1729. soggiunge 

verue sectio in tassi ilU epidemica , quae anno. 
fidsp* aestivo tempore cum plearitide in conspe- 
ctum prodiit , atqae de qua Thomas Bartkolinus 
Ephem, Germ, B» 1 . A» i. pag, 130. agit , hh 

eum non habuit Il Douor Carlo Ricca 

sul morbo epidemico del 1720. nel §. XXIV. 
«'esprime così : Noxia ut plurimum venae sectio 
aderat . In seguito di siiFatte osservazioni , al- 
tro non possiamo inferire da quelle del Syde- 
nham riportate dal Concilio sanguinario , se 
non che vi possono essere de' mali epidemici 
in alcuni luoghi , capaci ad esser prevenuti 
col mezzo de' salassi ; ma non per questo se 
ne potrà dedurre , che il salasso sia general- 
mente e in ogni luogo' indicato per prevonite 
im male epidemico . 


(x) L'eruditissimo Medico Signor D. Francesco 
Maria Scuderi ( Supplemento alla Memoria per ser- 
vire alla facile e perfetta estinzione del Vajuolo ec» 
fag. 4<5. ) , il quale ha^ scritto su i morbi conta- 
giosi 
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l' membri dei Concilio dopo aver dianzi, con- 
fessato r abuso , che in Roma si fa del salas- 
so (y) y giunti che sono al §. <22. />. 31. ne- 
gano assolutamente ( forse scordati , o pur 
pentiti d’ aver lasciata correre una veritk in 
tutta la loro Apologia ) che vi sieiio in Ro- 
ma de* Medici sanguinar] , e condannano il 
Dottor Monaco , perchè non abbia ciò prova- 
to . Bella fronte che, si ritrovano cotesti vo- 
stri socj , e con essi ancor voi , Signor Dot- 
tore gentilissimo ! Poco manca che non dica* 
no , che la parte sia maggiore del tutto ! Qu'i^ 
si tratta di negata evidenza? e Iddio non vo- 
glia , che avessero a fere con <|uakhe accanito 
Scolastico, il quale sul fetto decreterebbe : B^- 
culo potius , quam rationìbus utendum , A loro 
«corno sappiano una volta gli ostinati Membri - 

del 


gÌQsl con vedute assai pregevoli , affidato non me- 
nomali’ autorità d’ Tppocrate , che alle proprie os- - * 

servazioni , ci assicura non esservi altro rimediò ' 
profilattico contro i mali contagiosi , che la sola 
fuga del contagio. Nè vi ha in oggi Medico sen-. 
saio , il quale pensi diversamente. 

(y) Apol(^, etc. §, 12. /?. 19. 
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del Concilio, che T Italia, T Europa, il Món- 
do tutto è Jìersuaso di questa verità , e in ve- 
ce di prove di esistenza , chiede T espiazione 
de’ delitti giornalieri doyuti all’ irragionevole 
sistema sanguinario . Il Dottor Monaco non è 
stato certamente il primo a reclamare contro 
questo sistema. Sono molti anni , che 1’ insi- 
gne Letterato 3ig. D. Francesco Milizia diede 
alla luce una Dissertazione contro il sover- 
chio abuso del sangue , Non ha guari , che il 
Signor Dottore Pietro Orlandi pubblicò un’ 
Operetta latina sullo stesso argomento ; Ma 
siccome era scritta con quella freddezza pue- 
rile , eh’ è propria del Signor Pietro , non me- 
ritò l’attenzione del Pubblico , e giustamente 
restò immersa nel fango, eh’ è l’ordinaria con- 
danna delle 'produzioni di poco valore. 

Nel §.2 6» deir Apologia si asserisce dal Con- 
cilio , esservi moltissimi nel clima di Roma , 
i quali perchè di temperamento pletorico (z) han 

/ bi^ 

‘ .(z) Meglio avrebbe detto di temperamento san- 
pnìgno , perchè l’ epiteto pletorico è relativo a uno 
stato di morbosa e straordinaria pienezza , la qua- 
le 
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bisogno del salasso per prevenire <jue’ mali 
cui sarebbero esposti Che in Roma vi sieno 
alcuni ( come' ve ne sonò dappertutto ) ma 
non moltissimi , s quali per ragione del tem« 
peramento , e del modo di vivere abbiano bi-’ 
sogno del salasso , non si può negare , come 

* non lo ha negato il Signor Monaco f ma ciò 
^ non potrà mai autorizzare la facilità, con cui' 

* 3 Medici volgari di Roma ricorrono al salas- 
‘ so . *L' esempio di Marc" Antonio Ceselli ripor-- 
“ tato dal Concilio, il quale per aver trascurato 
^ il salasso consueto soffri un forte foriere apo-* 

plettico , prova la necessità , che ànno gli uo-> 
mini di doversi salassare , qualora sieno av— 
vezzati a pagare de" tributi sanguinar] ; ma 
non proverà mai , che ciascuno si debba ogni 
anno cavar sangue senza precisa necessità . 
Prova' per lo contrario quanto fanno male co- 

* loro", che si assuefanno -al sistema sanguina- 
li D 9 , . rio, 
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- le non costituisce un temperamento naturale , ma 
1 »- bensì uno stato morboso per causa di pletora , i 
1^ di cui effetti SODO stati egregiamente descritti dal 
^ Dottor Monaco ne’ §. 4 . 5 -, 6, e 7 . delle sue Ri- 
^ flessioni (rit, clinic, etc. 
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fiq j non essendo indi in loro libertk l’ab» 
bandonarlo senza gravi pericoli di vita con- 
forme saviamente ricette il Dottor Morjaco(tf). 

. Dietro serie conferenze tenute dal Concilio 
osservatore so le cagioni de' mali , che soglio- j 
no con maggior frequenza bersagliare la popo- 
lazione di Roma , magistralmente decide quan- j 
to segue ; „ I mali , che più frequentemente j 
„ sogliono molestare gli abitatori di -Roma so- 1 
„ no certamente qtie' causati da pletora . V^- 
4, giamo frequenti le fpbbri infiammatorie , le 
„ putride , le pleuritidi le angine , k pneu- 
„ monie , i catarri , i reumi acuti , le febbri 
„ jleriodiche , i cavjoni , le febbri ardenti , : 
„ r apoplessia ec. , Ed e possibile , che 

si possano accozzare tanti errori ! Per corona- 1 
re l’opera j dovea pur dire .l'ostinato Conci- i 
lio sanguinario j che non s incorra i\e mali > 
nè si muoja in Roma , se non per causa di 
pletora i Era ad esso riservata la gloria d’ in- 
dagare ed assegnare la pletora per causa delia 
frequenza delle febbri periodiche in Roma ! 


(a) Rifiess. crìi, clinic. §. l 6 . /». 3p- 

(b) Apolog. §. 98* 3p, 
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‘ Ditemi , caro Dottore , avevate forse celebrata 
’ festa al Dio Bassareo , quando passaste 

‘ cotesta proposizione ? Bisogna esser cieco' f o 

^ insensato affatto per non iscorgere a prima vi* 

^ sta , che i’ umidità soverchia del clima , spc- 
“I «ialmente- nelle ore vespertine , T intenso ca* 
m lore estivo , la frequenza de' venti australi j 
e le alternazioni delle stagioni , massime dell' 

I autunnale, e talvolta gli effluvj di qualche vi-* 
.cirto ristagno ‘acqtttwo siena le cagioni di tali 
I febbri , che costitùiscoiro una malattia endemia 
w ca di Roma. Sarebbe cosa da nulla, se ridea,‘ 
è che si ha delle cagioni di qu^e febbri non 
a eonduccsse all' adozione del sistema sanguina* ^ 
I rio : sistema tanto riprovato dai piU valenti 
a Pratici (c) , perchè predispone a sidàtte feb* 

» bri , e ne rende sempre piìi pervicace la ca- 
li gione . Ad eccezione di" qualche caso partico- 

1 lare , le febbri periodiche in generale , massi- 

I me le autunnali non stdfrono. sì indifferente- 

. 1 

ilt mente l'uso del sangue . Sarà poi vero , che 

it ' D s le 

I ^ • ■ 

" (c) Tra questi tengono onorato luogo Lanzoni , 

Ramazzini , Torti , Morton , Liiut , l^Loffnian , 
iWeikard , Brown , i Frank cc. 
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altre raalatiie enunciate dal Concilio ale- 
no causate sempre da pletora ? Piacesse al C/e- 
lo esclama ragionevolmente il Dottor Mo- 
naco , perché riusciremmo sempre felici nella curi 
di esse, l Non, è. la quantità superflua del sangue 
la cagione materiale delle ffbhri acute, j. ma bensì 
1^ alterazione del medesimo. ^ e 'ideile materie esi- 
stenti nelle ^ prime vie . . é.; /. Sarà parlnaente 
véro-, che le malattie suddette ,sieno le più 
frequenti tra , il Popolo Romano ? Ancor* questo 
' è lontano dal véro , e lo vedremo in seguito « 
, Nel §, 30. r eruditissimo Concilio dopo una 
vaga descrizione del clima di Roma , p$ssa a 
darci un^ idea assai vantaggiosa della sua salu- 
brità , su' cui quanto egli* dice, tutto è presoy 
,0 per -meglio dire copiato ciecamente dall’ 111, 
Lancisi (è) senzachè nessuno intanto ardisca di 
dargli il titolo di plagiario , Non pochi Scrit- 
tori si antichi che moderni anno favellato del 
clima di Roma , ma sono fra loro discordanti 
intorno alle sue qualità . Alcuni 'lo hanno cre- 
iv du- 


(d) Rifles{. etc. §. c6. /?, 48. - 

(e) Diss. (le nat, rom^icoeh quaìiu 
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duto insalubre ;e affatto, coodannfco impu- 
tandone chi una cagione , e- chi mi’, altra : al- 
tri per lo contrario lo hanno riputato, salu- 
bre , e forse encomiato più del dovere. Cioc* 
che reca al certo meraviglia . su quest’ argo- 
mento , si è il vedere , che due gravissimi 
Scrittori di Medicina , Baglivio , e Lancisi , ab- 
biano parlato quasi' contemporaneamente dell’ 
aria di Roma, e in un’epoca a noi vicina, in 
una maniera affatto opposta. Il primo (/) so- 
stiene, che /' aria di Roma sia di sua natura 
umida , grave , ' soggetta ai venti australi , eh’ 
egli crede al sommo nocivi ) , e talvolta ad 
eccessivi calori estivi , Quindi ei deduce il tem- 
peramento melancolico de'' Romani , e - le malat- 

t 

tie j cui sono sottoposti , come sono i vizj de"* 
polmoni , lè febbri maligne , le cachessie , i pallori 
di volto y T incubo y la tabe , e simili altri malo- 
xi • Il secondo Ig') all’ opposito ha un’ ottima 
opinione dell’aria di Roma , e sostiene che 
r insalubrità de' venti' australi non apponi ab 

- D 4 la • , 

(f) Pràx» MeJ. lib, i. cap, XV, 

(g) L. ciu • ■ ! ' ■ V 
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la medesima alcun vizio , che possa realmente 
otfendere la salute de' Romani', qualora quel- 
li non attraversino de' luoghi paludosi , e del- 
le 'acque stagnanti e corrotte nelle vicinanze 
di Roma ; che anzi crede salubri essi venti > 
se spirano piacevolmente e a ciel sereno , co- 
messone quei , che si fanno sentire dall' equi- 
nozio di primavera sino all'equinozio aotun- 
naie . Questi due valentissimi Medici , a mio 
credere ^ nel decidere di questa importante 
questione anno urtato negli estremi^ e perciò 
si sono in parte allontanati dal vero è 

L' umidità dell' aria di Roma riconosciuta 
dal Baglivio., sembrami non potersi riebiamare 
in dubbio , se pongasi mente alla sua situa- 
zione in mezzo a una vastissima , bassa e 
concava pianura, alle acque di cui ella grande- 
mente abbonda , al clima piovoso ^ e ai venti 
^lustrali , che la dominano quasi del continuo f 
e che ne rendono l' atmosfera sempre piti umi- 
da . Quen' ultima proposizione non ha bisogno 
di prova , perchè è soggetta alla testimonian- 
za de' sensi , cioè al primo e fondamental cri- 
terio dell' evidenza . Spirando <sh venti è co- 
si grande l'umido in Roma , che durame l'ip- 
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verno , e mancando per conseguenza la liingil 
^ e vìva azione de* raggi solari « le piazze e le 
strade , ancorché non piova per piu giorni , 

^ veggonsi di continuo bagnate e fangose , mas«, 
i| sìme di sera; nè esse riconoscono altro tribu<^ 

O' naie di polizìa più competente (fella Tramonta^ ' 
ì" tia«I venti australf, oltre all* esser nocivi perchè 
troppo timidi , lo sono altresì perchè caldi di lo- 
ie ro natura, nè rendonsi ordinariamente sospetti^ 
te che per queste sole cagioni^ 1 loro eifettì sul 
corpo umano possonsi in un certo modo parar< 
gonare a que* del bagnò tiepido vaporoso lun-« 

J gameme protratto: che però nqn è meraviglia,’ 
t se Sìa proprio di essi il rilassare la fibra , ìnfìe» 

• voHre i temperamenti , abbattere le forze , e 
( disporre in seguito alle malattie asteniche o 
siano di debolezza , qualora non si badi al ge- 
1 -nere di vita, e in panìcolare alla libera tra- 
spirazione . Quindi avviene , che i Romani sot- 
to la pesante azionò de* vénti australi stentano 
a digerire , soffrono della graridò debolezza 
rincrescimento alla iàtica , ipocondria , insolita 
Spossatezza nelle funzioni della mente ec. Que-'^ 
sti tristi effetti però rendonsi piò sensibili , 
quando spira il vento ^irticco , preso ia stret-^ 

I® 
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lo senso , - che Orazio' con vocabolo adattato 
chiunava vento Nli piombo , che credea micidia^ 
le al pari dell^ ambizione * Anche la gravitk 
dellVaria nel senso del Baglivio non si può 
negare , dacché un aria più umida , poste le 
altre condizioni eguali , è specialmente il gra- 
do di calore > debb' essere necessariamente più 
grave . Roma è altresì soggetta , a degli ecces- 
sivi ardori escivi (A) > i quali sebbene sogliono 
giovare ) rendendo meno sensibile T umido at- 
mosferico , tuttavia per la soverchia rarefazio- 
ne t- dissipazione , e debolezza > che inducono 
ne'cotpì) fomentano sèmpre più le malattìe 
di languore ^ 1 difetti adunque proprj deU 
r aria di Roma > oltre à que^ > che sono co- 
muni a tutte le grandi Città , de"* quali hiremo 

parola fra poco, e che sono maggiori / o mi- 
nori 


A (h) Quanto gli ardori estivi ( sono parole dell* 
illustre Dottor Corona ) e i venti australi mal- 
trattino il sistema nervoso degli abitanti di Roma > 
e guanto li rendano deboli dì spìrito , e di corpo ^ 
Sarebbe intemperanza di scienza il jermarsi a pro- 
varlo . Diss. fis. Med., sopra una supposta impo- 
tenza virile ec. §. X. . ^ 


! 
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fiori in ragione deiJa loro » grandezza j popoli* 
2Ìone,niodo di' vivere ec. riduconsi airumidi» 
tk eccessiva (/),aJla gravezza, alla frequenza de’ 
venti australi , ed^ air intensità del calore esti« 
vo : difetti , che di loro natura non ^gliono 
órdinariamente apportare malattie acute ende** 
miche , ma danno ansa alle malattie * di debò- 
lezza , e in particolare alle febbri ter:anarie (it) y 
. ■ ’ alle 

/ 

' ' * . '' ■ V < . y, 

' ■ '! » ... 

(ì)'A proposito deir aria troppo umida sentasi 
l’ immortale Sarttorio : NeìP arià pantanosa s* iynr 
perisce la traspirazione , i condótti si riempiono^ y 
ma non si costipano , li fibre si allentano^ non si 
corroborano , <? il peso della materia ritenuta nuoce 
e si sente, Stat. Sez. II. afor. Vili* 

(k) Il Signor D. Giuseppe Compagnoni ‘mio 
strétto amico , in una delle sue bellissime lettere 
Fisico-Chimiche è di opinione, che cò teste febbri 
riconoscano per 'immediata cagione il gas acido 
carbonico, che' si svolge" dagli sfagni t ma in buo- 
na pace dell’amico, T esperienza , madre e ma0> 
stra delle veriia mediche , c’ inségna , che *1 gas 
acido carbonico respirato in luogo asciutto in 
unione' deli’ aria pura non produce mai febbri teri 
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ftile ;^uali Roma è stata' soggetta sin (fagli an<v 
tlchi tempi , come notò Galeno , e come per 

anco 
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zane . Ma di più , se fosse vera (Questa opinione , 
ne seguirebbe, che non vi sarebbero luoghi più mi- 
cidiali , e fertili di febbri perniciose terzanarie , 
quante quel , ne’ quali si eseguiscono le fermenta - 
zioni de’ liguori spiritosi ; cosa , che non v’ è chi 
Zbbia finora osservato . Nè giova il dire , che i 
hioghi paludosi non ci offrano altra cagione sen- 
sibile per la produzione di siffette febri , perchè i 
medesimi , oltre i fluidi elastici oggi general- 
mente conosciuti , possono per anco emanare al- 
tri efflùvj venefici sottilissimi non soggetti ad ana- 
lisi Chimica, come. avviene di tanti altri morbi , 
che riconoscono delle esterne cagioni , delle quali 
noi non veggiamo che gli effetti sensibili. In fat- 
ti molti sono i mali contagiosi , che a dispetto 
deir accorto osservatore moltiplicansi epidemica- 
mente , senzacbè intanto i\e. possa vedere , o de- 
terminare la natura, o la forma di ciocché si co- 
munica ai corpi, che ne vengono attaccati. Quin- 
di r intende come le acque stagnanti corrotte col- 
r emanazione de’ fluidi velenati , elastici , e non 
elastici possano offendere anche a certe distanze . 
Sflli è certo } ^he i lunghi bassi, caldi ed umidi,' 

V an- 
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anco notb Baglivìo' un secolo addietro ^ e 
lo sarà sino a che esiste . £' notabile , che 

co- 


ancorchè non vi sieno de’ manifesti stagni , nella 
stagione estiva riswitono tutti più o meno i tristi' 
effetti della putrefaaione , che 'viene promossa dal 
caldo-umido. Di fatti questi luoghi , durante 1’ esta- 
te sono sempre ripieni d’ una infinità d' insetti , i 
quali andando in braccio alla morte , debbono ne- 
cessariamente colla loro corruzione contaminare 
l’aria: da ciò nasce, che in questi luoghi ne’ tem- 
pi sospetti sieno frequenti ancora le febbri putride 
maligne nervose . ■' ' 

Si è molto disputato in questi ultimi tempi ,esi 
va tuttavia disputando intorno alle cagioni della mal’ 
aria indiversi luoghi dell’ Italia, massime Dell’ Agro 
Romano . Così un illustre Scrittore moderno si è lu- 
singato (Taverne toccata con mano la cagione , im- 
putandone le evaporazioni provenienti da interne 
fermentazioni della terra; le quali, a parer mio, 
possono paragonarsi alle qualità occulte de’ Peri- 
patetici . Più saviezza, meno criminalità vorrei , 
che r illustre Scrittore riconoscesse nella provvida 
Katura ! terre così mortifere non conobbe ancora 
la Storia Naturale ! mi dica dunque quale delle 

spe- 
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coloro, che abitano i contorni della' Gitili, iti 
cui r umido atmosferico - è maggiore per la 


•pecie di terre conosciute sia capace di sì mici- 
diale fermentazione , se pur non sia qualche trat- 
to della terra incognita ? Bisogna essere insensato, 
per non capire, che l’insalubrità dell’aria di que- 
lli luoghi , che sono di loro natura bassi , caldi 
ed umidi , sia un effetto della putrefazione , la 
quale , come si disse , viene sempre promossa dal 
caldo-umido , 

Alcuni sono di avviso, che i luoghi di mararia 
abitandosi , rendansi meno sospetti ; ciò potrà ac- 
cadere se si attenda alla dovuta pulizia , e se le 
strade si mantengano ben selicate ; onde V umido 
non possa allignarvi. L'umidità soverchia, impe- 
dendo l’insensibile traspirazione , può addivenire 
cagione occasionale , e predisponente di molte 
' malattie , e in particolare delle febbri. £’ questa 
una delle ragioni , per cui in tempo di estate gli 
Abitatori di Roma se non sono ne’ suoi clrconda- 
rj, sono meno esposti a delle febbri. Da quanto 
si è detto è facile lo indendere , che i mezzi con- 
tro la mal’ aria debbono essere diretti a prosciu- 
gare le terre , dando il libero scolo alle acque , al- 
lontanare , o distruggere, per quanto é possibile 
' que' 
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prossimità alla campagna , e per le acque , che' 
s’impiegano nella coltura degli orti vicini, so-- 
no più ■ soggetti ad esse febbri , le quali sono- 
sempre più frequenti e terribili , se esse acque 
non ànno' il libero scolo , e formano de’ rista- 
gni paludosi . I monumenti storici sono ga- 
ranti di cotesta verità f e' nói né osservammo 
un'esempio infelice pochi anni ' addietro , che 
per non essersi badato al libero scolo delle acque 
de’ fossi , che sono ne’ circondarj del Castello 
S. Angelo , non solo coloro , che vi risiedono- 
soffrirono moltissimo ma per anco i luoghi vi-' 
cini . Per lo contrario' le persone , - che abita- 
no!’ interno di Homa sono meno travagliate- 
da siffatte febbri j respirando' un’ aria meno' 
umida e- nociva, s'r j^r^non essere immedia- 
tamente esposta agl’ inconvenienti suddetti , 

com' 

I 

.. * . 11.- n I m^ arn ,m 0 

que’ corpi , che sono suscettibili di putrefazione , 
e cercare di dormire ne’ luoghi più elevati , ed 
asciutti. Se a questi ajuti si unisca l'ilarità dello 
spirito , un certo regime dietetico , l’ sjria cattiva 
difficilmente avrà campo di produrre i suoi, tristi 
effetti * 
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ancora per li tanti fuochi della CìttH % £ 
sebbene il fuoco di sua natura privi T atmos- 
fèra del gas ossigeno ( aria vitale ) tanto ne- 
cessario alla conservazione della vita animale; 
pure Tarla di Roma nel tempo stesso, che 
soffre essenzialmente in mezzo alla combu- 
atione , ne riporta il vantaggio della correzio- 
ne , se non in tutto , almeno in parte ,) del 
soverchio umido (/); Tutte le altre eccezioni 
( tranne alcune avventizie ) che si danno al 
clima di Roma , sono affatto destitute dì fon- 
damento . Questa verità non fu ignota alT 111. 
Lancisi , il quale per altro si lasciò trasporta- 
re dalTùmore della padria nelT encomiare piu 
del dovere il clima di Roma , e nelT aver ta- 
ciuti que' difetti, che son proprj di esso. 

, Roma va parimente soggetta a quelk insa- 

' 1 lu- 


ci) Un altro efficace mezzo per rimediare alla 
soverchia umidità in Roma , sarebbe la grande 
pulizia delle strade, cui in oggi, il dico con mio 
rincrescimento , poco si bada . Egli è indicibile 
quanti 'altri buoni effetti produca la pulizia nelle 
grandi Città a prò della salute degli uomini . 
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lubrita' e imperfezione di aria , cb’ è propria ' 

^ delle grandi Cittk , per quanto la loro situa-' 
«ione sia vantaggiosa (ni) . L’ immenso stuolo 
degli animali , che vi respirano, -e vi traspi-' 
rano, le innumerevoli e continue combustioni' 
che vi si eseguiscono , la putrefazione delle so-’ 
stanze organizzate , la fermentazione de' liquo- 
ri spiritosi , la soluzione , 1’ effervescenza la ’ 
distillazione di molte ’ sostanzè , ' e *Ia facile 
propagazione de’ miasmi' contagiosi sono altret-' 
tante cagioni distruttive , o" contaminatrici di 
quella picciola quantità di aria- vitale, ciré:' 
trovasi neir atmosfera le quali' non ci lascia-^ 
no punto dubitare d’ una verità "'òggi' general- 
meiite conoscicela . Però se da una parte vi 
sono cagioni -cosi velenate per 1" arht vitale-j 
dall’' altra non mancano delle altre destinate 
dalla Provvidenza a risarcire , se non in Unto,’ 
afrhenó in gran parte tali danni provenienti 

E ‘ 

, . <■ » 'T • •• 



tm) 'V aria della’ Città ( dice Santorio nell’Afo-* 
rlsmo LXI. della” sua Statica ) è peggiore HelV 
aria di campagna : stantechè si’ à più grossolana , e ' 
Bon essendo sventolata toglie t appetito . 
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per lo più dalla sociale unione degli uomini; 
Così la vegetazione animata dalla l^nefìca azio* . 
ne de' raggi solari serve di mezzp, ed è uno 
de' principali , per togliere all' atmos^ra il gas 
irrespirabile , per indi restituirlo puro e re« 
spirabile f la pioggia , il moto rapido e ondo« 
so delle acque sono < altrettanti mezzi meno 
efficaci : T arte ha saputo aiich' essa ritrovare 
^ degli altri per provvedersi del ^idp respira^* 
bile a seconda del bisogno: il moto progressivi 
vo dell'aria ai presenta in fine il salutare nrez-i 
zo della semplice rinnovazione (n). Eppure % 
fronte di tante provvide disposizioni 1' ari ai 
delle grandi Cittk è poco salubre; il che con-c 

f I . .. I ^ 1 .l. i j I .1". I « n .. Il 

(n) Porse alla natura non mancano altri mez^i 
tuttavia ignoti , mentre è gran tempo , che 
si sa; che grisetti a trachee traspirano aria vitt^ 
le ) che molti insetti delle acque stagnanti esposti 
ai sole somministrano buona dose dello ste^o ftui? 
do vitale,' e che anche quella maceria verde, che 
si forma nelle acque stagnanti annoverata dall* 
immortale Priestley, tra le ctHiscrve di siffatto 
fluido, esposta al eole ne dà una quantità pro« 
digiosà. • ; 


r 
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frìbutsce non poco ^ fiaccare i tempmi^enti 
e fa^-e che si go4a d' una minpr^ dose di salu- 
te in paragone de’ piccoli paesi , <jualora l’aria 
di'i^aeati pep: accidentali cagioni' non venga 
infetta^ gi metta, per anco a calcolo la vita 
dissoluta y che si infna nelle Capitali; ,le pas^ 
sioni di spirito piìi frequenti, le veglie>rina- 
zione , il lusso , la poco buona qualità del vit- 
to , il più, delle volte stantio, o adulterato . 
i. m^i coptagiosi piu. comuni ed imperversanti^ 
e si avrù la somma^ delle principali cagioni , 
per gli abitami delle > Capitali sieno d’.iin 
.temperamento debole e. malsano rispetto a que’ 
che abjtanio ne’ piccioli -paesi » Chi volesse con- 
"vincersi ^rnprepiù di questa verità , ‘cessi per 
poco, di, essere superstizioso adoratore del si- 
Stema^sqqguiuario; e guardi con pccbio impar- 
ziale l’aspetto de’prijtii, e.de’sccQndi ^,Rec» 
meraviglia come queste verità non meno ovvie . 
che ^rte abbiano potuto sfuggijce la sublime 
oculatezza dell’ intero Concilio , che ha com- ' 
pilato l’infame Libello! £ pure cotesto Conci- 
lio non è forse quel desso , che si milanta 
( e Dio sa se dica il vero ) non eisAgli af- 
. ' E 2 fatto 


/ 

• / 
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fatto > riuscito nuovo tutto ciò , che il D^toi* 
Mònaco’ ha detto nella sua Opera ? certo 
che- SI . ‘ ' 

• A fronte del vero stato dell' aria di Rt>«ia , 
sentiamo* di nuovo come ragiona l’indocile 
Concilio (o) . „ Nè da ciò solo ( cioè dalla 
bontà deir aria ) potrà decidersi del tempe- 
„ ramento • pletorico , sanguigno e robusto de’ 
y, Cittadini di questa Dominante , ma altresì 
„ ravviserassi se per poco si attenda al flori- 
„ do (p) colore dei Cittadini .... alla pri-. 
ff vazione che gode' Roma d'ogni male ènde-. 
„ micoy- se vogliamo eccettuare le febbri, pe- 
riodiche nella state “ . Per quello che ri- 
guarda- il tempéramemo pletorico , sanguigno 
e robusto de’ Cittadini di Roma, risponde per 
Bie Alessandro Petronio (9') il quale ci assicu- 
ray che una delle malattie , che affligge perpe* 


tua-. 



" (0) Apolog. ec, §. 31. p. 43. 

(p) Voglio credere, che sia stato un errore del» 
k) stampatore, o pure una svista dell’osservatore^ 
dacché dovea dir palUS\' 

(q) . hib, 4. de vìct. Rom. cap» I. et seg. 
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tuamente gli abitanti di’ Roma si è il languore 
tifile forze : malattia indicante a chiare note ^ che 
la generalità de" Romani goda piuttosto un tem- 
peramento contrario al sanguigno ■ e robusto 
Per quello che appartiene all’ aria di Roma-j . 
come salubre e causa del temperamento sangui- 
gno e robusto , riuscirà nuovo - ai Medici tutti 
d’Europa il sentire, che un’aria, ÌH;cui re- 
gnino endemicamente le febbri periodiche , « 
moltissime altre malattie di languore debba 
meritare il nome di clima jw/w^crr£ma, ed atta ^ 
a produrre il temperamento sanguigno* e robu- 
sto (r) . Ma sarà egli vero, che un’ aria. salu- 
bre renda pletorici gli uomini, e gli obblighi 
a ricorrere sovente al salasso, qualora nutri- 
■scansi H’ un vitto di buon sugo ? Se fosse ve- 
ra, cotesta proposizione del Concilio, ne -segui- 
rebbe, che tutt’i paesi di buon’aria, i cui .abl- > 
tanti nutriscoQsi d’un vitto squisito, doyreb- 
bono adottare il sistema sanguinario eppure 
ciò non ai osserva , /Così p. e. i .piccoli paesi 
non molto lontani dajR.oma,ove soglionsipor- 
' ‘ E 3 : ' ' tare 

(r) Apolog, ee, §. 30. p. 42. 
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taref i ^loniàni per vantaggiare, o per nacqui* 
stare kt loro salute, certa cosa è, che go<lono 
A* un' aria migliore di quella di Roma : il vit-* 
so cU cui servonsi gli abitanti de^ medesimi con<* 
siste in ottime carni , in vini i più generosi 
e puri ec« , nè ad essi manca un convenienter 
esercizio. Costoro adunque se fossero assoluta- 
mente- vere le dottrine espresse dal Concilio 
«e'§. 30. Si. 32. 33. 34. e 35. deirApolpgia 
«on potrebbero vivere senza prodigalizzare il 
loro sangue : e pure' essi vivono molto bene ^ 
e d'ordinario sogliono invecchiare a dispetto 
del di lui sistema sanguinario . La bontà dell’ 
aria, ad istruzione del dettissimo Conciliò , con 
quanta kicilità fa eseguire quelle fìinzioni , che 
sono destinate alla riparazione del bisognevo- 
le, con altrettanta ne dissipa il di più median-n. 
te renergia delle secrezioni ed escrezioni ; ed 
è questo un elFetto della provvida Natura , la. 
quale non ha voluto , che l’ uomo avesse un 
continuo bisogno di ricorrere agli ajuti dell'' 
arte . * - . • ■ ' . • 

Gli abitanti di Roma ( serva di avviso al 
superbo Concilio ) ànno per la maggior parte 
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un temperamento non molto' vigoroso , anzi 
lasso piuttosto che nò (s) , il quale in alcuni 
tende al sanguigno , in alcuni altri al bilioso , 
in altri al flemmatico , e vi sono molti , no' 
quali sì complicano queste diverse qualità di 
temperamento. Ma già parmi sentire le grida 
del convocato Concilio , il quale mi dice: se 
il temperamento de' Romani non è il da me 
descritto , com' eglino potrebbonsl soggettare 
alle malattie infiammatorie da me accennate '' 
ed osservate ? Come potrebbero essere di ani* 
mo bellicoso (r) ? Resterà dileguata la prima 
obbiezione , se si rifletta ) che sebbene nella 
classe de' mali acuti sieno frequenti i mali 
infiammatorj , pure questi divengono rari 
ed accidentali se si paragonano col nume- 
troso stuolo de^ mali di debolezza (li) y che 
. / £ 4 ' . ^ 

N • 


(s) Di fatti che altro significa queirordinarm 
fuppalUdo colore della maggior parte de’ Romani, 
jc non la lassezza del loro temperamento i ^ / 

(t) Apolog. §. 34. p. 4^* . 

Se l’ardita prpposizione di Brown , cioè 

che 
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affliggono Roma senza intermissione . Dovran-. 
no dunque decidere dell' indole de’ tempera- 

men- 

che le malattie asteniche o siano dì debolezza pa- 
ragonate colle steniche o siano di vigore stiano 
nella ragione di novantasette a tre , risveglia in 
oggi r attenzione della maggior parte de’ Medici 
d’ Europa , maggiormente in Roma per le tante 
ragioni , di cui abbiamg sinora parlato , dovrebbe 
esser presa nella massima considerazione ,* della 

qual cosa sono stato per anco convinto da infinite 

/> 

osservazioni Potrei qui riportare un lungo cata- 
logo deile malattie di languore ^ che affliggono 
gli abitatori di Roma ; ma stimo ben fatto il di- 
fpensarmene per esser note a qualsivoglia novizio 
di Medicina : solo dirò eie alcune di- esse regna- 
-no endemicamente come sarebbero le febbri pe- 
^riodiche, i mali convulsivi , i catarrali di cronica 
.natura, la cachessìa,^ la leucorrea muccosa nelle 
donne, la rachitide ec. Oltracciò è da notarsi at- 
tentamente, che r Indole infiammatoria , che affet- 
tano molte malattie acute febbrili, nel loro nasce- 
re, è del tutto fugace ed apparente , perchè so- 
gliono bentosto passare a uno stato di languore 
per una determinazione della materia morbosa sul 

sistema de’ nervi: quindi è , che i medici veggon- 
' . . 

Si , 
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menti alcuni mali stenici accidentali e pasN 
saggieri , o pure i moltiplici mali astenici di 
cronica natura ? Sara poi vero , cHe le malat-* 
tie infiammatorie , massime le spurie, sien prp« 
prie soltanto de' temperamenti sanguigni e ro« 
busti ? rispondete voi per me , caro Signor 
Dottore. Quindi costa quanto a partito s' in» 
gannì il vostro Concilio , eterno encomiaste 
del sistema sanguinario , il quale coi suoi arzi- 
gogoli , in grave danno del Pubblico , si sforza 
di sostenerlo e fomentarlo sempre ,piU . Buon 
per altro che le sue dottrine .non sono state 
nè poco nè punto accette ai .savjj Medici Ro- 
mani , altrimenti quanti danni non avrebbe egU 
apportato colla fomentazione del barbaro siste- 
ma , ,dal quale i Medici sensati si sono ormai 

di: 

i 'k 

sì sovente costretti ad abbandonare il metodo di 
cura debilitante e passare all* istante a un metodo 
corroborante . Le febbri micidiali , che osservan- 
si in Roma , sono ordinariamente di questa natd- ' 
ira ; che però i Medici dovrebbero esser ben ociN 
lati nél conoscerle a tèmpo ; nè ricorrere con pre- 
' cipitanza ai Salassi, i quali altro non -fanno in t%ì 
fasiy.che accelerare la morte all’ infermo. 

/ 

t ' . / 
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discostatl? Alla seconda obbiezione rispondano 
per me 'le braccia le più imbecilli , guidate 
da una gloria entusiastica, o da qualunque al- 
tro equivalente principio k Potevano dunque 
gli antichi Romani essere sommamente bellico- 
si, come lo terebbéro anche i moderni, se ve- 
nissero urtati da quella , o da altra consimile 
inolia, senza che ci sia il supposto tempera- 
mento sanguigno è forte k 

Era impossibile , che un Concilio fornito di 
sterminate cognizioni si fosse potuto contener# 
ne' limiti di un puro e semplice Clinico , do- 
veagli alla fine Venire in mente di figurare 
anche in Pisica k Vediamo dunque qual sor- 
prendente figura essO vi feccia k Nel 32. co- 
sì imprende a ragionare k „ Egli h fuor dj 
„ dubbio, che l'aria influisce sul corpo degli 
„ uomini , e su quello de' vegetabili , conside- 
„ rando 1 corpi di ambedue i regni Come or- 
„ ganici , e che in ugual modo per vivere ab- 
„ bisognano dell' azione della medesima % Or 
se in A Roma veggonsi nascere le più delica- 
„ te erbe, e le più belle, e saporose frutta , 
dovrk «oDfihideni essere la »ua . aria molto 

„ con* 
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confiicente alla nutrizioi^ degli organici cor-» 
„ pi de* vegetabili „ . Che gli uomini , e i ve- 
getabili per vivere abbiano un asolato .bisogno 
dell* aria, è una verità di evidenza; 'ma che 
poi questa debba essere la stessa ( come pare 
che voglia darci ad intendere il dottissimo 
Concilio ) è falso . Tanto vero che gli uomi- 
ni vivono assai bene nel gas ossigeno (-aria 
vitale ) in cui vanno a perdere la loro vit» 
le piante > e muojono pressoché all’ istante nel 
gas nitrogeno ( aria flt^isticata ) , dove quelle 
vegetano con estraordinario aumento . V atmo>^ 
sfera ( ad istruzione del buonissimo Qmcilìo) 
oltre le altre sostanze , contiene in se un mi- 
scuglio di gas , cioè Tossigeno , il nitrogeno 
detto anche azoto , il carbònio , e T idroge- 
no ì ella non si rende necessaria per la vit» 
degli uòmini ^ e dei vegetabili , che per jurin- 
cipj diversi . Cosi il gas ossigeno , che forma 
dell* atmosferà circà un quarto , e forse uil quii»* 
to j alimenta e sostiene la vita degli uomini 
principalmente per le vie della respiiazione ; 
il gas nitrogeno, che ne costituisce circa tre 
quarti , alimenta molto bene la vita , de’ vegeta- 
bili; 
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e nei tempo medesimo, che solo sarebbe 
irrespirabile , unito all’ aria vitale concorre a 
temperarne la. soverchia aitivitk , la' quale re- 
spirata sola forse potrebbe accrescere l’orgasmo 
della vita animale , e condurla a gran passi 
alla discruzìone . Il gas acido carbonico ( aci- 
do aèreo del Bergmann ) altro fluido micidiale 
attesa la sua pressoché doppia graviti specifi- 
ca,' va sempre strisciando la superficie della 
terra , occupando la parte piu inferiore dell* 

atmosfera , sempre che una cagione esteriore 

^ * 

non ne disturbi la sua naturai posizione^ tem- 
perato poi dalla mescolanza , o combinazione 
di altri fluidi , concorre anch’ egli con la sua 
base alla nutrizione de* vegetabili , per ricom- 
parire di nuovo sotto forma di aria vitale coll’ 
ajuto della luce solare . Il gas idrogeno ( aria 
infiammabile ) fluido parimente irrespirabile , 
il quale per essere circa io. volte piu leggiero, 
non appena si sviluppa dai corpi, che gik , non 
incontrando ostacoli sì eleva finche si metta in 
equilibrio coll’ atmosfera. £ sebbene vi sieno del^ 
■le piante atte ad assorbire cotesto fluido, pure 
«ttesa la!,velo€Ìtk , eoa cui debb’ elevarsi , non 

co- 
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così ' Vilmente dk liiogo airàssorbimehtò . 4ltri 
mezzi più etficacì forse impiega «la natura per 

ridurlo nello stato fìsso allorché si trova nel- 

/ 

la più sublime atmosfera (r) , Diversi dunque 
sono i principj , che traggono dall' atmosferar 
gli uomini, e i vegetabili per alimentare e 
sostenere la loro vita , e diversa parimente è 
la natura di quel fluido, ch'espirano come ma« 
teria escrementizia . i Così gli uomini mentre 
nutronsi d'aria vitale < mediante l'inspirazione , 
buona porzione * di quella eh' espirano , non la 
rendono che mutata in gas acido carbonico , il qua-' 
le assorbito dalle piante serve loro di alimen-^ 
to f queste ajutate dalla luce solare , dòpo dir 
essersi impadronite della base del gas , espellon 
no fuori l'ossigeno, come materia escreraeriti-i^ 
m inservibile e forse ^ nociva'. Pare dunque 
■ ‘ ’ ' ' ' , • che. 


« (x) Sembra prpbabile, che là si combini colga», 
ossigeno per formare l’ acqua , suscitandosi nel lun- ^ 
go contatto de’ due fluidi una spezie di lenta coin - . 
bastione , che lascia scappare dall’ossigeno il ca-. 
lorico : condizione questa necessarissima per effet- 
tuarsi la combinazione ìntima de^due prinsipj for- 
manti l’acqua. 
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che gli uomini, e i vegetabili travaglino ia 
un senso opposto ^ prestandosi de' scambievoli 
servigi . Essendo dì natura tanto diversa i dui- 
di necessarj al sostenomiento deMa vita degli 
uomini , e de! vegetabili- , non sò comprendere 
come il dottissimo Concilio abbia potuto dire, 
che „ I corpi di amlndne ,i regni ( cioè ani-r 
male , e v^gct^bilè ) considerati come or<c 
„ ganici in ugual modo’ per vivere sd^isogna- 
„ no deir azione dell' aria senza fjrne la do* 

vuta distinzione • Meglio però costa il senso 
di .questa proposizione , se si attende alla nù« 
Dorè, § alla;CQnsegu^za che ne tira . „ 
se in Roma, segue il Concilio, veggonsj 
„ nascere le piu delicate erbe, e le più bel* 
„ le , e ^porose frutta dovrk concludersi es- 
„ sore la sua aria molto confacente, alla nutri- 
„ aione degli organici corpi de' vegetabili “ * 
Ed io ne traggo un'altro conseguente*, Duu»* 
que, <tico r aria di Roma per i^uella stessa ra-» 
gtone eh' è* tanto confacente per ila vegetazio- 
ne, è meno confacente 'per la vita degli ani- 
mali, e in particolare degli uomini. Non ere-, 
do che questo conseguente abbì^gni di prova, 

averp» 
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«vendo finora 'fatto Osservare; che Tarla pa«« • 
rìssima più atta alla respirazione degli anim^ 
li, è niente propria per li vegetabili, el gas 
nitrogeno attissimo a sostener? vita di 4|ue- 
sti , è micidiale per quella degU Ufmiini • Ma 
torniamo a noi . Dall' applica2;ione dunque che 
il Concilio fa della sua proposizione generale , 
e dalla conseguenza ohe ne trae , si vede ma- ^ 
nifestameme che npn ammette distinzione di 
«ria per sostenere la vita di amendue i regni ^ 
appena riconosce nell' atmosfera quel poco di 
gas acido carbonico capace ad essere assorbito (b' 
vegetabili , per quel che segue a dire , sella fine 
del medesimo §. Ttmo ciò costa più chiar» 
ramente’se «i considera, cbe nei §.>antecednH 
fi 30- e 31, non; paria che della saiubrìtk dell' 
aria di Roma , e woi buoni edètti , ^ passando 
di botto al $. 32. a piantare k sua. popock . 
zione, come se fosse pii corollario di pianto ^ 
ha detto di sopra , insegnandoci cbe » gli ani^ 

„ mali ( forse quei dfl Concilio ) e i vegeta* 

,, bili per vivere in ugual modo abbisognano 
dell'azione dell'aria Ecco la sorprenden- 
te iì|UNi j che fo id primo ingresso il dottissi- 
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. ino Concilio nelle ' scienze fisicKe ; , e se mai 
Vi seguito vi s' inoltrerà Hi vantàggio , mi fa- 
rèi t>n dovere dì fedelmente ‘seguirlo . 

'■ Nel L 37. e seguenti non* si tratta che di 
accuse contro al Dottor Monaco , il quale se- 
condo lo specialissimo , criterio de' compilatori 
dell'Apologià non ha riconosciuto TmApenza 
del clima nella cura de' mali . A dire il vero *■ 
Sig. Dottore gentilissimo y siffatte accuse mi 
sono sembrate in parte calunniose , e ia patto 
un effetto della loro stravagante maoiera di 
pensare . Ed affinchè ogni Giudice competento 
possa rettamente giudicare della questiono, pri- 
MS d' inoltrarmi , stimo necessario riportare 
ciocche dal Dr.i Monaco- a tal proposito si & 
detto». Dopo aver dimostrato ii Sig,>Monaco 
mendicità d^li altri pretesti,- su, de' quali pog- 
gia r al^minevole sistema ..sanguinario 1 in Ro- 
ma, passa a quello del clima', dicendo 
gaérda poi alU diversità.^ dtl clima, (y) io son pep*' 
suaso , che questa diversità potrÀ far sì , che al-^ 
ami paesi sieno ir^estati da certe malat^fi piutto~t, 
j sto ^ 

-■ IM l X lWI 1 1 " lllì !»»il l ! | Il 

*^(j) Rijless, crii, elio* §, ai. />. 38. 




/ 
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sto , ‘"V^c certe altre , Per esempio ne“' climi 
freddi si osservano spessissimo ie malattie infiam- 
matorie;' all' apposito in climi caldi ed umidi sono 
frequentissimi i mali putridi y ‘anzi la peste' stes- 
sa j siccome talvolpt avviene nell'Editto Ma que-' 
stl mali diversi , che per forza del clima' proda»' 
consi f esigono forse ma ' cura diversa da quella p 
che conviene alla loro natura ? 'Le malattie pura-' * 
mente infiammatorie ‘ esìderanno sempre" il metodo-' 
antlflofistìco‘1 e particolarmeiìte"le 'sanduidne,qiia-' 
lunquè sia' la ^diversità- del clima ,♦ le putride poi' ' 
il govèrno antisettico , e la privazione totale f o' 

V uso parchissimo del salasso» 'Se poi si tratta di ^ 
mali ' putrido-ìnfiammatorj siccome 'sono per' là 
maggior pa'rtè' quelli , chè''‘hffsagìiano questa -popp»' 
ìazione *, si richiede' allora la prudenza del 'Medi-*' 
co per. discernerè. chi di ^ due prevale se il patri-\ 
do , 0 T infiammatorio » E eh primo caso 0 il 'sa-' 
lasso non ‘s'istituisce , o dee farsi con molta riser-' 
va.- -nel sècohiò'' il salasso ha luogo, ma estender" 
non si dee' tant' oltre che ' giunga ad abbattere le ' 
fòrze della natura , ed a gettare l' infermo in ur^ 
estrema debolezza» Segue il scorta piu 

sicura 'nelle' descritte circostanze 'è ^ a' mio credere,' 


au- 
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r autorevole precetto del Sydenham : — -^aturae 
vlfes ita dirigend'je , ut ncque nimis torpeant , nc- 
que nimis vl^-ant : Cosji ragiona. il, Dr. 

Monaco sull’ influ^n?a de’ climi per la produ- 
zione di certi mali piuttosto % . che di. ceni al- 
' tri , e sull' indicazioni curative da- prendersi . 
Che ve ne pare , Sig. Dottore ? ha egli ben 
ragionato? ha riconosciuta la forza .del clima 
•relativamente alla produzione, e cura de’ mali? 
potessi in sì poche lince esprimere con mag- 
gior precisione un argomento di sì vasta esten« 
sione ? Certo che rib i, Eppure il vostro acca- 
> «ito. Concilio lo ha condannato , c voi ne ave* 
te sanzionata la terribile sentenza! Vergogna! 
Il Dr. Monaco da savio , ^ual debbo ricono- 
scerlo , dopo aver latto vedere , che conosce- 
va benissimo la forza.del clima .nella produzio- 
ne de’ mali di natura diversa ; astiene che 
questi debbansi curare a seconda della loro na- 
tura . Così p. e. i mali infìammatorj col me- 
todo antiflogistico; i putridi col- regime anti- 
settico: e se questi éi manifestassero uniti, 
vuole che si ponga particolare attenzione a chi 
di due prevale, qualunque sìa la diversità del 

' - cli- 
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clima. A idee si giuste non so chi vi. si pò»' 
irebbe opporre , ad eccezione del vostro super- 
stizioso Concilio , il quale guidato Mìe solito 
sue stravagante , per sostehere . il . sistema sanf^ 
guinario, disprezzando , affatto le. proprie indip 
pazioni nascenti dalla natura de’ mali , si avan- 
za a dire „.,che r,istesso male ,(c) suole aiti- 
'i> inettere divette cure * secondo la diversitk 
del luogo, nel quale si combatte « . Tanto 
vero ch’egli,npn riconosce le indicazioni >n^ 
.scenti daJla natura de mali, che noi* medesimo 
$• 37.. riprende il T|r. Monaco per .aver ideilo;" 
Xe. malatAie. pifr^mmte irifi^wmafQrèc esigeranno 
^em^re m^odo antiflogistico , ..e ' partito! arrmta 
Je sanguigne y qualunque si^ la diversità, dduclì,^ 
ma .• le putride poi il govei^o. antisfttao * 

;Forse mi direte , ^ig. Dottore , carissimo j i che 
À. vostri. consoci, non hanno , saputo- esprimersi 
Jiei loro sentimenti ;j . essi .-..piuttòsto*' avrebbe» 
voluto direi che l'indicazione ! curati va cb’ ma- 
li debb essere modificata' a . seconda del clima'!, 
e delle altre circostanze , , che gli accompagna» 

;» T V < ■».; 1... no. 




2(z) Apolog. §. 37. p . 50, t 
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mo.Se cosi,’ essi avrebbero detto molto’bene^ 
rtja in questo caso il Dr. Monaco non avreb^ 

,be meritslta la minima riprensione , essendo 
tutto sctdpito ne' suoi aforistici ' detti Nè do- 
Tea altrimenti' esprimersi T Autore delle Ri* 
Cessioni «•. , essendo suo principale assunto di 
■sostenere , che manifestatasi ‘una malattia qua- i 
dunque , questa debba curarsi -à” tenore dell’ j 
indicazione , che vi presenta la' di lei natura', , 
qualunque sia la diversità del clima . Che poi | 
il clima diverso, la- stagione , il tempèramen- 
:to%^br età., il ;sesso', il modo di vivere , ed 
■altre • circostanze debbano parimente tenersi pre^ 
‘senti neir adempimento dell’ indicazione , è 
questo uno de’ primi insegnamenti delle Scuo- 
le, donde dipendono quelle tante modificazio^ 
ni pur, troppo ovvie nella cura de' mali 5 ma 
iche poi per riguardo del clima si dovesse p. é, 

<a usa malattia rinhammatoria negare l’ indica- 
•xione antiflogistica V e a una' malattia putrida 
l’indicazione curativa antisettica, sarebbe questa 
4ina stravaganza perdonabile ai soli medici volga* 
ri componenti il Concilio. Dietro tutto ciò vo- 
< gl io lusingarmi, che voi almeno, Sig. Dottore, 

^ •• -V -se' 
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se- non i vostri console j , swete persuaso che. 
i mali debbansi curare a seconda della loro na-, 
tura , qualunqe.'. possa essere _ la diversità del 
clima, e che se qualche riguardo talora, dob-. 
biamo avere per questo, tutto,- s' «ggira in fai; 
subire, qualche minima modificazione airindi-» 
caziope principale., 

Dopo aver dimostrato il micidiale errore del 
vostro .Concilio in distinguere le vere , qualità 
del elima di Roma il temperamelo de* suoi \ 
abitatori,, le di loro piu frequenti, mriattie , e. 
con qiianta.| incoerenza abbia egli voluto soste- 
nere il sistema* sanguinario col ricorrere alle 
particolari qualità del. clima , pare che non ri^- 
jnarrebbe* ^tro a dirsi su quest* argomento j 
ma perchè crederi ^dagl* insipienti Apologisti , 
che vengano tuttavia garantiti dalle autori^ 
degli autori piu classici nelle loro stranezze ; 
quindi fa d* uopo , eh* io vi perda altri pochi 
momenti . .'j 

Nel 38. r eruditissimo Concilio domanda ' 
perchè tutù i Medici si* amichi ,’ che moderni 
si danno' tanta pena * nell* osservazione del cli- 
ma , e nell* esaminare le proprietà dell* aria 


p. 'è 


\ . 


per 
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per a Buon fine le cure delle malattie? 

Sig. Dottóre , i vostri colleghi fanno cohosce-^ 
re sempre piu ‘di essere niétite ' versati nella' 
storia medica I non* essendo affatto vero che 
rutVi' Medici sì antichi’ , che' móderni 'sieno 
Stati cosi scrupolosi nell' ossetVazione del eli- 
ina, e se ve -ne sono stati alcuni, lo hanhey 
Atto per "^tiitt* altro , che per fissare un codice 
(particolafè di medicina per ogni paese 5 tanto 
^érd che il 'ihmoso Baglivio (<i) rimprovera' 
( ma senza un' giusto fondaménto ) i Medici 
di qualsisia ^fte del mondo , perchè non ab- 
biano sinora' ^affatto pensato a tanti diversi co- 
dici di medicina convenienti a ciascun paese 
in paf ticolare . Ai Medici ofgari di Roma era 
per altro riservata' la gloria d' un' codice (fi tal 
fatta , dettante salassi senza limiti per ragion 
del clima! l' osservazione del clima*, delle stà- 
gionr, è suoi accidentali cambiamenti ( si 
persuada una volta 1 ostinato Ciincilio) per un 
Clinico è di assoluta /necessità , non per inda- 
gare un metodo curativo proprio c privativo 
. . : vr.: 


t e!'r 


(a) PraX. Mcd. lib. U Cfap^ VX, §. i. 
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^ dì ciascun piaesè 5'nìa bensì ' c^lré 'il 
liìò 'é r indole de' mali, essendo pili che certó> 
che questi spessa vestono un qualche carattere, 
ìigTio di quella dispósiziòne , che l' atmosfera ' 
ìmjjHme 'nella 'macchi' ànfmalé’.'' Dalla per- 
fetta intelligenza ’ della natura' del itìile ^ c del- 
le circostànife , che lò^ accompagnano , dipendè 
r inùicazione'^rativa , e 'qualche moài- 
ficàzionè pur troppo ovvia heìla cura d' Ogni 

1 -, •> < : , ' 

male • 

•'Ne' §;' 42: 43’. è 44^ in ' contèrmà'del sìstès.- 
«na ^sanguinario 'si mette in càlnpo *1 autoirith 
dei' piu illustri' Mèdici ; che ne' passati tem^i 
in !R.bina hnno liàatO il salasso in divei^ m#' 
lattie . Oh Dio ! qual Logica è mai questa ^ 
perchè Galeno , Baglivio , Lancisi èd àTtri dn*" 
no ricorso talvolta al salasso,, ed anche repli- 
catatnente in alcune malattie., , perciò si dovrà 
dire , che abbiano autorizzato il presente sis^e*< 
ma Sàn]guinario, e lo abbiano creduto indispca- 
tóbilè nfel clima di Roma? L' atìtoritk de' pas- 
sati' ìH. Medici ' Romani rispetto 'al salassò -è 
del tutto favorevole al Sig. Monaco , essendó- 
sene i medesimi serviti con prudenza e mode- 

F 4 W- 
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f Azione ' appunto com’jegli la pensa,' e 

perciò . molto a proposito egli ^ li riporta ,in, 
conferma delle sue dottrine . Baglivio (c) , che 
al pari del Sig.^ Monaco , prese in una speciale 
considerazione la salute de' Romani, dopo aver 
egli attentamente esaminato il, clima di Roma, 
il temperamento de' Romani ^ e le malattie , 
alle quali sono sottoposti, CQUchiude che rejcr- 
clzio , ed ^ una discreta ubbidienza di corpo ( sen>- 
za fare menzione affatto del salasso ) costitui-* 
scono la sacr' ancora della. salute dei medesimi, 
i . Finalmente,, il celeberrimo Concilio per„ con- 
^yalidare sempre pili il suoj assunto , ricorre 
^lla yinu de’.rimedj non uniforme e costante 



(b) Chi volesse maggiormentè convincersi di 
‘ questa venta , legga con attenzione le stesse auto- 

riportate ne’'suddetti 42'. 43., e 44. , affine 
" di sostenere e roborare il sistema sanguinario . Ivi 
'Osserverà 'coti sorpresa la moderazione non meno , 
-che la somma perspicacia di que' valenti , uomini 
.Ilei, riconoscere , ed assegnare le malattie , pelle 
quali la sanguigna va giustamente praticata. 

(c) L. cit, * 
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iupghi,. favellando ne’ seguenti termini* 
Sigi Storci^ ;inalza< sino alle stelle le vir- 
jf tù; della cicuta, e ninna' ostruzione^ sebbeiw 
,, < invecchiata ; e scirrosa da esso con tale spe« 
„ cifico, combattuta,, leggesi che non si vedes- 
,, se risóliua , finalmente . Della verità non ]^ò’ 
„ dubitarsene . Altri Medici, ne knno riportato 
„ gl’ i stessi = vantaggiosi ; effetti- in Germania . 

Nell* Italia però un siffatto medicamento 
„ pressoché inumile , ed il piu delle volte a^ 
fatto inelHcace . La natura del male , il me- 
„ dicamento, il metodo di adoperarlo sono si- 
j, mili aifiitto , Dove dunque tanta varietà se 
non: dalla. diversità del clima “?Mi si dicà‘i 
di grazia donde, avviene che in una ^stèssa 
epidemia, in. .Una malattia di egual riatura cu» 
rata nel medesimo, paese ' nella jmedesima caf« 
sa ,' e ' per • anco nella' medésitna’ persona in di** 
Versi tertipi , i ririiedj pili sperimentanti non piTò- 
ducono’ còstàntementè gli* stessi effetti Yi/Ì ? V’é 

* 


- ,(d) Coleste sono ,’corne Ognurfò bièn - vede quet 
le eccez’o'ni, Cui' vanno soggette -le- regole generà- 
U tutte ; ma 'sé il 'Concilìo'i ih Vece di mettere 

- . ^ I. nt ',t« 
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fórse óiversltk di éìima'ih rina*^medesimd^^^càff 

sa? Apprenda dunque T indocile Concilio, èhii 
infinitè possono 'essefe le cagioni , che fanno 
variare gli effetti de‘ l'imedj , Specialmente de* 
vegétaTiili , e molto' piu se questi véUgòno de- 
stiuatl V sentire razione del fuoco'. Se i mem- 
bri del Concilio' fossero stati Uh ‘pòco piu ver* 
èati neìr uso/ de* rimedi non avrebbero cèrtai 
mente* concluso' , ‘ che ìa'^Varietk degli effetti 
della cicuta dóvevanò ‘ àssólutattièhcé 'dipendere 
- - ■ ' • • * • ' ’ dal4 


in canifàV cicuta ,"icui buoni effetti per vàrie 
ra^gioni non sonò per Uncd' manifesti àgli' odchi 
^del volgo dé'Mèdiéi,' avesse- preso in considerai 
^iónè là china, il mercurio, l’oppio, le medicine 


^artiche ec., avrebbe conosciuto. che la costante 
< uniforme efficacia. di queste sostanze medic^en^ 
tose in qualsivoglia parte del mondo , costituisce 
una sufficiente Riprova ,Jche i medesimi mali sca- 
ntono da'ppertutto ugualmente la forza de rimedj • 
Xa sola dose,potrji ammettere qualche variazione 
per. ragione, de* temperamenti , dell’ assuefazione 
,ec. , ma questa variwipne, ha luogo non che ne 
<iiversi. paesi, ma per anco in un medesuno pa^ 
in una medesima casa ec. 
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dalla divei^ità 'del clima ; simifinèn*. 

te saputo', cKé la ckuta iiort i4»-queI timedio 
specifico tanto décamato'- dal' cèlebrte t Atitdnitì» 
Storck contro al veleno seirrosò , stantechè di 
questo terrìbile malore si rtiuoi'e, in Vienna y 
e in tutta la Germania, come accade altrove» 
Da ciò per altro non deÒbesì- dedurre >-che ki 
cicuta nell* Italia', e altrove '^sia un ..rimedio 
pressoché inutile , ‘ conforme' sOn convinto ‘ da 
reiterate osservazioni Cé)*,"-"’ ’ 


(e) Tra . molte, i^cemit narrarne una accaduta 
circa nove; anni addietro ^ e di cuf ne conservo le 
più autentiche prpye Il Giambattista Belìi ' 
il quak , abita .'ineomro al {palazzo dell’ 111. Casi ^ 
Carbegno dalla parte di S. Eustachio , uomo .non 
meno fecoltoso che attaccato alla, sua ^sottp 
Signorai Gelirude, , non ìsparmiava sj9esa per ve- 
derla liberata da una, ostruzione di fegato .moùo 
voluminosa , proveniente, da arresto di umori fred- 
di fc inerti , .^dietro aHa, quale elia era caduta. in 
una incipiènte ascite:. veniva elh assistita .djii de^ 
fumo Sig.. Dottor Neri, ma.il di lei inarito im- 
paziente, che il male andasse .alla, lenga^, yol|f 


seno 
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, Dal sin qui detto veglio lusinganni di non 
sentire più parlare di clima i Medici volgari 
di Roma, nè, uso di tal n^ndicato ripiego 
per sostenere . l’.aljominevole si^en\a sanguina- 
jvoglio parimente lusingarmi eh’ eglino, 
,v. ■ arros' 

sentirvi per anco il, parere di altri saggi Profes- 
' sorjvtra questi vi fu_il,Sig. Dottor . Monaco , il 
quale dopo aver osservata diligentemente 1‘ infer- 
ma^ confermò che’l male fosse il di sopra descrit- 
to. In vista del poco buon effetto riportato da 
altri rimedi , s’ indusse d Sìg. Monaco aJ ordinarle 
l’estratto di cicuta*, sotto il di cui uso in capo a 
pochi giorni le orine si resero più copiose e de- 
ponevano un sedimento ikngoso. T primi buoni ti->. 

« fetti del* rimedio -animarono vieppiù 'il Professore 
ad accrescerne gradatamente la dose -, finché lo 
stomaco lo permettesse . I-e orine con dei mate- 
riali fangosi crebbero seniprepiù , ed in tal guisa 
in capo a due mesi e mezzo 1’ inferma ricuperò 
la sua non isperata sanità. L’estratto di cicuta fu 
preso dal famoso» speziale Conti , di cui in altra 
'occasione il Sig. Monaco ('secondo la falsa asser** 
tiva del Concilio ) disse tanto male, per- 

chè non' sapeva preparjafe i medicamenti . 

J, • 
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Arrossiranno ^ se pure <H^ rossore sonò’ suscet- 
tibili d’ aver menato su - di 'ciò' a torto tàntdf 
rumore contro i celebri Medici' Tìssot (/) e 
Mònaco^ méntre "questi , come abbiamo esseri' 
varo non a caso ma colla massima' ragióne- 
'vÒlezza hanno insegnato ' nelle opere ché‘*f 
mali debbànsi dappertutto curare à’ seconda déf 
loro genio e natura i E se^ inai fronte, di 
tante sode ragioni fossero tuttavia' nella ferm» 
opinione , che il clima* in * generale i e ’l njòdd 
di' vivere possano sostenere l’ adbzione dell’ ir- 
‘ragionevole sistema'', ricordo lóro che' niunài 
fazione' 'quanto l’inglése dovrebbe^ abbandonai^ 
'si a'tàl ’sistem'a^ trattandosi di' tehiperàm'éritl 
'veramente forti"è ' rbbusri , di 'mi ’clinia fred- 

*9 ’I. 

“do, in cui s’aBuw di 'Kqiiori' spiritósi ; di car- 
'rì 'j 'di lattici njV di af orni ec,': condizioni tut^ 
té che favoriscono' la plètora y é ’ là diatesi in- 
'fiammatoria degli nitiori I E ' pure tal 'sìstenià 
cólk' non' esiste V In Konia^ al? incontrò ‘abbia^ 
mo condizioni diverse*' ed anche opposte lé 
quali* per ^eF che* abbiamo amtecedéntenienté 


os- 


. o 


( f )■ A^òlog^ ec\ ' §.'37. 
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osservato, fiorirlo, che wjù gli sog- 
lio ipapif^stafnente , ^optrark ^ 

. Non cpntetitq jl serrj.bUe^CQnfiliq di essersi 
scagliato, contro j^e personalità, j trenti, £ le 
JRìflessiofii del Sig. Monaco c(^n mille ingiurie, 
^Isità e calupnie^ à ricorso per ^OCP. ad àttacr 
' ^VP.il di liii eUnicp e^rcizifx, ;4n«Plp‘indolo 
di erroneo ^^metodo , di cura, in alcppe ;malattiei, 
|[la chi sono^ gji^acpusatpri, de' fatti .apposti al 
J3r., Monaco memjbri del Concilio Chi- ae 
5Pnp' i testin^pnjj ?, i membri ,del Cpncilio . Cbi 
ve, sono i prpcessanti ? i membri: del Concilio^. 
' C^i.ne sono,_i giudici., che lo condannano ,?,i 
f^mbri der Cof|ci)ìp « Quinci npn è meJ^vjgli^ 
ge alcyni de' fatti,, chp, vengoj^o riportati . sieno 
, affatto, alterati , ^ e gli altri inventati a capric^ 
cio^* Siami permesso, per .non abusare ^della 
pazienza del|Corte^ I^ttprq di, narrare sol- 
tanto, il primo di essi ^ * chp Jeggesi nel.la^ nota 
1,07. pag, , 70. . del . l4be% , ,7 et^frimin?, , 4^ wnp 
4 ^ce^ omnes, ^ Merita que^o primo . fatto singo- 
lare attepzionCjj,. df^chè , vie.nq esposto da, uno 
degli otto membri del Concilio , il cui nbmè 
per celebrità e per eroismo ne' fasti dell' isto- 
ria non la cede ai ..piu famosi ^ guerrieri della 

*1 • 
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schiera greca nel Iqngo insedio di Troja, <par<^ 
lo del decantatissin;io Sentt^molp 

que allegcaraente.; „ Caterina. .Cosacci soffren*^ ‘ 
,, do una diarrea critica da sette e piu anm , 
che T avea liberata /la alcuni mcomodi di, 

„ salute f neir autujino dell' anno 1-794. fu as^ 

„ salita, da febbre perniciosa cardialgia gparits 
„ dal Sig. Dottore, Prlaudi cplla china pur 
„ tante la sua convalescgnza , ed essendosi pcR 
„ anco alzata da letto , yi fu senza di dui sar 
j^-puta sopracchiantatu^il Sig. 'Dr. Monaco.^ il 
^ quale a dì 27. a 28. Settembre 1794. ■ 
i>: diante alcune improprie ordinazioni ^ce cbq 
,ì'la Cosacci ricadesse nella febbre perokiosa ^ 

,y nò ie accordi l\uso della , china perni#: dei 
’^'dì tev Ottobrej cagione per cui la sera de’ 

„ ap. Ottobre 1 " inferma ^abbandonata dalle forr 
„^ze e consunta se no morì ‘S .In un .uibur 
naie di critica il.i $ig» Pietro Orlandi sarebbe . 
certamente dichiaratb per ..un stdtuine .imposto* 
re , «mentre dove mai avviene y^che. na Medir 
co ^avendo libereijO. nnrùsifermo jdalla.) morte ^ 
vi si sopracchiami senza sua saputa altro Pro- 
fessore J... E se la CnsacdL si . teavaya^in isiato 
di convafe^nzu , ,0 M. v^Jzpa rii fet^o 

' 5 P«r- 
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jperthè sopfacchiamarvi altro Medico ? Ciò 
(trova 'che T inferma noti fosse guarita , con- 
forme il Sig. Dottore Orlandi vuol jdarci ad 
intendere. Còntuttociò piacemi questa volta 
d’ esser cortese con - esso lui , ed accordargli 
quanto dice. Egli per altro non mi potrà ne-* 
gare il diritto di esaminare le sue mediche dot^ 
trine ,• che' costituiscono un petzoi di raro mo- . 
nùmento , che T istoria medica conserveràobal- 
danzo'sa alla posterità ^ ' 

‘ Cornelio Ceko asserisce (g) che la dUarrea 
possa esser salutare per uno t ancor pili giorni > 
purché per ' altro non vi 'sia la febbre , e termini 
entro lo' spazio ■ di sette giorni. Perciocché ^ egli 
Soggiunge ^ si purga il corpo e doccili èra per, 
nuoceré utilmente si elimina» Ma' una durata mag- 
giore renàesV pericolosa ■^‘‘■dacché alle volte fisver- 
glia de''tormini f- e delle fèbbri^ e cónsutna 4e for-r 
ze\ lì Sig.' Orlandi per lo contrario , con am- 
mirazione' dÌ«K:hi intende , ha saputo -ritrovare' 
una diarrea critica di sette e più anni accom- ' 
pagnata- da febbre in utia^ donna (ti aaini 66, 

, r, ' . L-. - r;.. '•>' i ■ . -e se' 

< {g) Ì3.‘ XlXc Xk ym&h' ftuxu . ‘ 
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c se 11 inferma non ^avesse avuto • la 4 isgra«ia; 
di morire,' secondo lui, di altro malore, for- , 
se ci avrebbe annunziata una diarrea critica 
d’un^ mezzo secolo L Guidato egli dalla sua 
singolare oculatezza s'avanza sempre 'piu nel-t 
le sue prodigiose osservazioni , e scorge in se» 
guìto nella Cosacci ' una febbre perniciosa di 
30. e piu giorni , la quale la portò alla tom» 
ba , perchè non fu aifrontata a tempo colla 
china, essendole stata concessa dal Dr^ Monaco* 
non piu che 1 9. giorni prima della di lei mor-r* 
te . Quanto dobbiamo ' al Sig. Dottore Or- 

, landi ,‘ che oltre alla di lui descritta cri-* 

tica diarrea di ■ sette e piu anni , ci ha , 
parimente* data T' istoria d’ una lebbre per-*, 
nìciosa di 30.* e più giorni ^ e che uria feb- 
bre di ‘cotesta natura combattuta colla chi- 

na. 19. ^giorni prima che tolga all' 'infermo la 
vita noBL-sia.al caso- di vincersi / Ma per; 
mala sorte, del nostro caro -Orlandi anche i* 
non Medici sanno -, che le febbri pernicio-^ 
se ammazzano in pochissimi giorni , se l’ar- 
te ( *e qualche volta là natura ) non dia all’> 
infermo de" pronti soccórsi ; e che le febbri di 

" G tale 
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^ tale carattere sentono la forza della. china, epos* 
aonsi superare non che ipi. giorni prin^ , ma i 
ancora i p» ore prima della letale accessione • 
Siflatti errori appena perdonabili a una J^m» 
mana di Roccacannuccia non mi reca meravi- 
glia , che gli abbia vomitato il Sig. Dottore 1 

Orlandi , perchè si' sa da tutti quanto sia gran- 
de il suo ascendente medico .'-resto per altro 
attonito come i membri tutti del Concilio gli 
abbiano potuto sanzionare « ' Sarh stato certa- 
mente un effetto di distrazione, attese le gra- 
vi cure } in^ cui sono ■ immersi > che però son 
degni di scusa . In fatti non è presumibile, che 
cotesti dottissimi Professori non sappiano- qual- 
che cosa di piu delle «Mammane , massime d 
una màmmana'di Roccacannuccia/ Caterina Co- 
sacci , ad istruzion del' Sig. Orlandi , fu vitti- 
ma dell’ antiquata ' diarrèa , follemente da lui 
creduta critica , cui negli ultimi meà s’ uni 
ima febbre, che avea delle irregolari ricorren- 
ze , prodotta da depravate digestioni, e da scon- 
certo della machina tutta . Di fatti egli dice 
assai bene , che l’ inferma morisse consunta , 
come dovea assolutamente accadere in seguito 

a una I 
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I « una diarrea' 'di sette più- anni (^),tnaidi4 

1 ce molto male, quando pretende che sia mor- 

. ta di feWbre 'perniciosa -, stantechè gl’ infermi i 

• ehe periscono • i di febbre perniciosa non peri- 
scono consunti • ll<Dr. ^ Monaco per far cosa 

> grata al Sig. Orlandi, accordò all’ inferma l’uso 

> dblla china , ma protestossi che'“ non le ' avreb- 

» be giovato (. come ,per anco si protestò sino 

i ^alla prima vìsita , - che l’ inferma non potea 
h atfetto guarire;, del che rte fa fede il dtiei 

I- marito Sig, 'Pietro Sai vetti , di. cui per si 

j rificato pronostico, ir Dr. Monaco è rimasto' 

( medico od aniko> ) non essendo febbre da chi- 

), na. Quindi convenne sospenderla ; . perchè la 
/ febbre continuò ad imperversare come prima , 

> Si persuada purè una; volta il Sig. Dottore Or- 

j, ’ s ' ,G 2 , .Jan- i ♦ 

__ V * j 

IH " ^ ~ 

j toglie quasi tifitoil nuirimeifto ; " 

^ <tì,tespc}\,ò r alimeifto non si cangia tu chilo , ma si • y 

stempera in certe fecce liguiJe , Comin. di Mar- 

'' tin Lister alTafoiis. 31. sez. 111 . della Statica di 

, _ fi, ■>. 1 ^ : r 

* Santono . 

I ‘Cotesta diarrea portò in progresso di tempo tut- 
( te quelle 'cattive conseguenze , di cui abbiamo par- 
, lato con Cornelio Celso . 
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landi - che invano ei cerca nella’ persona dd 
Dr. Monaco un suo inimico ; il Dr. Monaco 
ha un' anima troppo grande , che lo rende non 
meno superiore a certe umane^ bassezze , che 
insensibile agl’ingiusti e non meritati ohrag- 
gì , màssime quando provengono da uomini di 
niun valore. Riconosca tal 'suo: inimicò nella 
sua penna : dessa è quella , che: Io fa mettere 
in ridicolo , dessa è quella che lo disonora , 
d^ssa è quella , die lo aldiietta , dessa è quel-* 
la , che lo tradisce ; perchè dunque non farla' 
per sempre tacere ? Perditio tua ex te. 

Gli altri fatti • che si rapportano contro at 
Dr. Monaco s'aggirano per > la. maggior parte 
sulle febbri perniciose , le quali per ' la loro 
frequenza , per li 'gravi sìntomi concomitanti ^ 
per la loro alternativa , per la facilità ideila 
cura ec. distinmronSi e si sanno curare anche 

w O 

dai novizj di medicina conforme pih volte 
mi è avvenuto di' osservare . ' Dunque non ' è 
presumibile , eh’ égli siasi potuto ingannare in 
un aliare* di tanta chiarezza , col non ordinare' 
la china a tempo ; di fatti. egli favellando del- 
le- febbri perniciose ,, consiglia d’ onunetterc^ 

. r uso 
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y. «so He’ porgati vi per- Har luogo alla chinai 

al più presto possibile, come rilevasi dalle se- 
^epti }Mrole, che leggonsi m una nota pag, 
isH* ideile sue Riflessioni : Nè è 'degna di loda 
quella regola gmerale dì purgare costantemente nel . 
principio delle, febhfi , essendovene alcune o perchè 
prodqtte..,da umor sottilissimo incapace di prematu-' 
ra evacuazione j o 'perché < vestono > un caf aiterà per-^ 
TÙcloso y,che possano nel nuovo assalto tòglier è' all' 
infermo, la yita y i*p*t danno affatto luogo ai pardi 
ganti .'Egli è da avvertire però', che. sebbene- 
in Roma sieno frequenti le febbri perniciose 
Bondimeiio è.j’idicolonl costume del vol^o de’ 
Medici di .voler ridurre tutte - le febbri , che’ 
nelle loro accessimii hanno qualche risentimen- 
to 'alia classe delle perniciose . Quindi non'^è'* 
meraviglia , se alla giornata veggonsi 'guarite 
alcune febbri credute perniciose sènza il noto 
specifico . L’indole perniciosa' della feldire ^ 
S^ignorr Dottore gentilissimo , molte volte non- 
è >neli' ammalato , ma bensì nella testa del Me- 
clico , dalla quale può talvolta benissimo pas- 
sare nel corpo dell’ infermo. • ^ -, 

G 3 L’idea 
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L' idea terribile che, ordinàriamente si 
di queste febbri, ha dato luogo all' abuso delu 
, la, china; e quantunque questa droga usata per 
poco tempo , eccetto .il ca«> della . tendenza de- 
gli umori air infìamtnamento , per T ordinario^ 
«on arrechi de' danni al 'corpo umano y jMiire' 
non è conEimendabile l' insistenza di quei Me- 
dici , che VQglicmo per forza , che tutte le feb- •• 
bri debbano cedere all' uso della china , dap- 
poiché ^al^sanc^ne per lungo, tempo, non solo 
più non produce gli- ordinar j . buoni effetti , 
ma irrigidisce la fibra del condotto intestina- 
le , vi cagiona degli arresti di diificile elimi- 
nazione , con pericolo ancora di altri mali di 
successione . Quante, volte la febbre non cede 
alla dose di circi once cinque di china , è, se- 
gno che non è suddita di tal rimedio* Di fat- 
to le vere f(^bri da china cedono d' ordinario 
alla dose suddetta • Sarebbe pertanto desidera- 
bile-, che '1 volgo de' Medici in vece d' insi- 
stere ciecamente nell' uso di cotesto specifico , 


r rivolgesse i suoi sguardi alla cagione del ma-, 
le , che non è certamente ^ sempre caso di ; 
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(Ubeiiàrii ccdla' china . L'ill. Dottor Ciriflo (/) 
ha declamato ragioirevolmeiite contro T abuso ) 
che ".si fa oggigiorno^ della china , ma egli è 
ondulo -i« uà altro estremo ugualmente con* 
dannabile , volendone, ristringere .1' usd alle 
iole febbri .perniciose Jetargicbe (Jt) i 

’ G 4 Nei 

h«1i Ui.gdl. ■■■ .a . — * 

(i) Metodo dì amministrare la polvere anlifeb* 
brile del Dottor James. ' •' * ' -i . 

,(k) Piacemi , giacché sono stato costretto a ra- 
vellar della china , ìf mettere in visth un pregia 2 
dizio che regna sù di essa , c che è proprio dtìl 
volgo de’ medici 'di Roma , cioè eh* essa possa 
i sopprimere le orine e produrre un* iscoria vessi- 
; cale. La precipitanza ha dovuto senza dubbio dar 

. luogo a cotesta mal fondata volgare opinioné'i 

poiché y iscuria vessicale , che si osserva non di 
rado nelle febbri , nasce dalla materii morbosa ; 
che assale i nervi della ’vessica , o potè da' scon- 
certò delle funzioni della mente .'Quindi awlenfe 
<he nelle febbri che ingombrano' il capò, la'sop^ 

• pressione delle orine è piò frequente : Chi voles- 
se una convincente riprova della verità della co- 
sa, ponga mente agli effetti della chtua fuòri del- 
Ib stato febbrile , e vedrà eh* èssa non produrrà 
'' * mai 
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Nel §.'52. (0 i 'Medici . volgari di. Ron» 
( avvedutisi forse deirerrwrc cfel sistema san- 
t - . , . gui- 

« 

I ,1 !■■■ Miiai iMiii>t>ip ■ 

mai r arrèsto ‘delle orine, per quanto diaà in dqf> 
se generosa,. E* frequente presso di me ne' mali 
nervini, massime d' indole periodica l’uso di que- 
sto rimedio, nè ho. mai osservato che abbia ar? 
restato il corso delle orine . Di qui è manifesto 
con quanto grave danno dell' infermo, in cali, ove 
reodesi .necessaria , talvolta sospendesi la china 
per un m<d fondato timore: che anzi resistendo la 
medesima agli assalti, febbi ìli , previene T iscuria, 
^me rilevasi dal .seguente caso. . 

Il Sig. Filippo Duranti abitante al vicolo comu- 
nemente, detto de’ Liuiari sopra al chiavaro , nell* 
autunno deli 795. soffri una terzana perniciosa letar- 
gica: essendosi manifestata sin dalla prima acces- 
sione l’ iscuria vessicale , il Dottor Monaco Medico 
della cura fu attento di far osservare agli astanti 
quest’ accidente , perchè in seguito non si dicesse, 
che ne fosse stata la cagione 1’ uso della china , 
che passata la prima accessione fu tosto propina- 
ta . .Torno la^ seconda accessione, e portò secq 
parimente l'.arresto delle orine . Non mancò chi 
al , solito ne. incolpasse la china, ma il Dottor 
, ' Mo- 

(I) Apohg, ec» p, 77. e 78» 
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guinacriot' ) ' iniistono dicendo , ' che- le sangui-i 
gne istituBCono 'allora 'solo piando le forze. 



Monaco fece rimettere « ch^ i 1 ' iscana< crasi 
festata souo al pjcì ino. colpo .d^Ua fe%i&, e pre-, 
sagì che nella, di lei declinazione le orine . sareb- 
bonsi spontaneamente avviate , come in effetto, 
avvenne; e così si potè liberamente continuare il 
rimedio sino^ a che il bisogno lo* richiese . Pèr'' 
dimostrare senlpre più quanto s’ ingannino' in’ qu<-‘ 
sto punto di 'pratica i Medici* pregHiclicdiS neR^ 
maniera suddetta si asceti ■ quest’ altro seguente ■ 
caso. Il Sig. 'Abbaici ìGiooiainoi Qhetti abkapteT, 
alla piazzetta t di S. Barbar, a. nql me« di J^gve^*: 
bre dello scorso anno 1795. fu assalito da febbre 
continua remiaente con manifesto periodo terza- 
nano . Le accessioni non meno risentite cTie lun- 
ghe determinarono ì mèdici" della cura a' ricòrVé*^ 
re subito alla cljina Nel giorno della malata 
tia , temendo P infermo di vomitare la chioa^ sir 
astenne dal berf ; e perciò pdssò àftune ore senza • 
orinare : della qùal cosa ’egli ' fortemente spaven* 
tatosi mandò tosto a chiamare i Medici della ‘cu- 
ra • Accorse il Dottor Monaco-, lo esor» » 
stare allegramente e a bere perchè le òrme 'sa- 
gebberò sponlaneamènte ritornate . Passa appena^ 

Hit 
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seno Horiose • > Ma piacesse al • Cielo » che la . co- 
sa iblÉè sosì ; io ne chiamo in testimonio i 

I ■* 

Medici ingenui di buon senso , e Roma tutta. 
E diciamoJa tra noi S^nor I>ottore carissi- 
ino > poèhe sono quelle case , che • non piango- 
no' qualche innocente vittima immolata ' al si- 
stema sanguinario ? E se i Membri del Conci- 
lio volessero rintìnzia/e alle passioni umane , 
e, secondare la propria coscienza , converrebbe- 
ro; meco, e. col Signor Monaco , che 1" abuso 
del sangue è tuttora imolerabile.* . 

* Nel ^ 5 J. vs\ impinzo al sòlito al Dottor 
Mònaco sentimenti ed Orrori immaginati dai - 
Medici volgari e 'da lui non sogmuii > cioè 
" ' • •' •' , che 


■ • • • -t i - . ^ f « 

iw quarm d’ or:| , ed arriva parimente 1* altro va- 
IfiOtissimo Esculapio consumato neir atte del me- 
ndicare , il quale subito gli sospende la china, di- 
cendo essere un di lei effetto non istraordinanb 
«opprimere 'le. pr ine • Buon per l’infermo che 
dopo qualche Ora cominciò a Orinare al solito,^ 
in conseguenza si potè» senza strepito riprendere 
l’ uso della china j altrimenti abbandonato egli al 
mo destino avrebbe potuto correre gravi ^ricoli 
di vita. * 
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che la san|»uign« nella ctifa* de' itiaii o Ì' 

„ dannosa o inutile io rìievp. ch’egli’ 
poggiato non meno alla propria sperien^a» ch« 
al tUviilo precetto del Sydenfaam', iiK favellare* 
do della cura generale de' morbi ^ dke 
rat vitti ita cHrigendae ,'iUt neqat mmit torptariff , 
ntqut nlmis vìgtant (ni) * Essendo eccessi vc^ 1» 
forze vuole che si ricorra ai -salassi , eadal*;, 
tri mezzi > che i Medici chiamano ttmptranti ,? 
a fine di temperarle: nel caso poi( ch’est sie-' , 
no troppo deboli , .ad eccezione ^ della plofatì^ 
ad virts r interdice il salasso , e vuole Cht-aV 
Soccorra ■ 1’ oppressa natura con que’ mezzi’ , 
che a, seconda delle circostanze son aui a rìnvi* ' 
gorirla,é Di più nel §. 35^ delle 
io leggo quanto segue il 1 mali yiut'‘ quali pu^ 
tmvmirt il salasso , som pressoché ' infiniti ,V«# 
ùfiaki'sMo ancora i fini i, il Medico ' pnè 
froponi nel praticarlo, Sè volessi deScriuerné pir^ 
tieolartnente i casi , e i fini diversi 'f*eke*in difiei 
reati' tnali^ o iutche ne' mali medesimi , che ' hi* di J 
Her^ tempi il Mpiico'si propóne y aOret èisOgAé 

■ di ' 



(m) Bàfiess, crii, din, §. * 23 ^ p, ' 40 »^ * v. 
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di molto tmpo ;,ed uscirei dal tmo argoìneréo 
Istituirò semplicemente ! una regola, generale per po-^ 
tersi ben regolare neW amministrazione del salas- 
sa;. . Consiste questa in ^conoscere • bene, gli effetti, 
generali del salasso , i temperamenti , la natura 
dev'moli , « le circostanze^ che gli accompagnano • 
ifl abbiano per > guida questi principj , , e 'non sl^ 
sbaglierà mai.,Coù. ragiona 4110! Monaco , che, 
secondo la falsa , assertiva tlel Conciliò , con- 
dànna la. sanguigna come nociva , 0 inutile nel-, 
la cura de' mali . Oh rossore Ma il Concilio 
i|itrepkio mi risppnde col Poeta (n). . - . 

, ,. ,Demitto ,auriculasiut- iniqua mentis aseìlus , 

, . Cum gravi US dorso, subiit onus . , , , . t 
, . NeI $. 54. gli Apolpgisti negano ( ma>cosx 
essi negano ?v<) al. Signor Monaco quanto, 
egli ^ dice nella, nota q.del aó, , cioè ,^che 
•Icuni Medici sanguinar] mentre sono interni. 

snervare gl’infermi di malattia acuta con cck 
piosi e ripetuti salassi , cercano con una. pra^ 
lica contraddittoria di rifocillargli contenipora- 
De^ente a forza di ristorativi , Questa con-.,, 
i' . , dot-, 

"" ■■ "P MIW, I 1' I 

(n) alpolog. p. 94. . - , . ,, , , , 
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dotta propria de’ 'Medici volgari non è cèrta- 
mente plausibile nelle febbri gastrico-putridè V 
di cui in tende '-parlare il Signor Monaco , co-' 
me rilevasi da tutta la lettura della medesima 
nota*. In' eitetto o le forze sono vigorose 
son deboli . Nel primo caso potranno tiver lùoJ 
go i salassi , e tuttociò che sark valevole a‘ 
frenare T eccesso cfelfe forze f sarebbe in 'con- 
seguenza una pratica contraddittoria il voler* 
contemporaneamente rifocillate tali infermi con' 
de' ristorativi nutricanti , avendo questi in ‘sif- 
fatte circostanze un fine opposto al salasso ri* 
nel secondo caso y se da una parte l' indeboli- • 
ta natura ha- bisogno di .essere rinorata , ' non^ 
è* certamente nelle circostanze di. sopportare i 
salassi ; e se ciò si facesse , sarebbe parim’entcf' 
una pratica contraddittoria Dunque con ra- 
gione il Dottor Monaco riprende quc' Medici i 
la cui condotta è tale • Sostiene egli parimene 
te nella stessa nota , che la qualitk de' risto-' 
rativi consistenti in torli d' uòva discioln in 
brodo densissimo 'di carne • si* pregiudizievole 
nelle febbri gastrico-putride , e spezialmente, se ^ 
vi fìa molta impiiritk nelle .prime. vie, sul ri- 
- . fles- 
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)!csso cbe questa > qualità di vitto, attesa T esir 
stenza del putrido viscerale con molta lacilìdi ^ 
passa in corrompimento . A ciò s'oppone l' inte» 
to Cofl 9 ;ilio, dicendo, che que' Medici volgari, 
che in tali . casi fanno uso de' descrìtti ristora* 
tivi , iri fanno mescolare alcune gocciole d'agro 
di limone per prevenirne la corruttela • Forse 
nelle mani de'. Medici volgari alcune gocciole 
d'agro di limone saranno. capaci di operar mi* 
rabilU ; 'ma traile mani de' Medici di altr^ 
claffe non hnno tanta virtù ! Il Dottor MonS'- 
co in comprova del suo assunto riporta 1' afo- 
. rismo'X, della Sezione II. d' Ippecrate , dove 
dice ; Corpora impura quo magis nutriveris , eo 
magis ìaedes . Ma il dotto Concilio vi s' oppo- 
ne formalmente , riponando- fuori di stagiono 
diverse trivialissime distinzioni ed insegna* 
menti <d' Ippocratc circa il vitto, ne' morbi , 
nulla ricordandosi , e fone non intendendo 
che 'I Dottor. Monaco ha parlato in termini 
circQKritti di alcune malattie ■ acute , e prò* 
priamente di . quflle che i Medici riconoscono. 

' col nome di febbri gastico-putride ... Che però 
lascio la discussione dell' autorità non conve* 

, f nien* 
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nienti aik questione , passo' •( racorÉiré al 
Signori Medici volgari ’ ciocché ■ f*. esppienza 
giornaliera ci* dimostra y cioè , che ■oelia no-^ 
sera Italia gl’ infermi di feW)re "gastcico-j^ri- 
da soffrono assai bene*!* astinemia«d*‘^n* vitto 
molto nutritivo -per una' o due settimane f e 
sebbene il Medicò voglia esser generoso nell'* 
scordar loro qualche cosa sostanziosa , • essi 'la? 
riducano ; massime ànno una grande avversio- 
ne ai cibi animali "i e, per lo contrario appeci-^ - 
scono le cose vegetabili acescenti, che <soitò al 
certo valevoli a sostenere le forze àusante it 
male , ©'opporsi al putrido . Non sò, caro Bo* 
iielli ,'con qual coraggio à possa Jiellt fieUiri 
suddette censurare. CQtesiao regime .dietetico / 
Stabilito > non cl% dal Dottor Monaco mai beit 
anche da altri valenti Clinici Italkni ! . = • 

- §. 6t» r acutissimo Concilio , gli kkto dal 

sue solito discernimento > rimprovera di coni 
traddizione il-Doctor Mcmaco 5 per aver fatta 
aprire sette vidte la ..vena in^.uoa malattia ^ 
che minacciava l’ infiatiunazione de' polmoni , 
dicendo, che ciò non combini coi principi da 
hai per ^l’ innanzi’ adottati , Ciò ^ a mio credo- 


IC X . 

i'9>6>rQi§ il pili grande elogio del Dottor Mo- 
naco , perchè lo caratterizza per alieno dai 
sistemi generali , . e' lo fa . conoscere per un uo- 
mo quanto ragionevole, altrettanto amante del 
> essendovi de’ casi ch’esigono realmente 
i salassi . Qui è , che lo stesso Concilio ac- 
cusa di calunnia il -Dottor Mon^o per aver 
detto nella nota r , che vi sono de’ Medici , 
che hanno in abominio . il Kermes minerafe . 
Ma cosa egli risponderà , -se gli dico : che lo 
stesso capo dell’ iniqua impresa ( parlo di voi 
Signor Bonelli ). odia questa gran rimedio , 
siccome ne sono - accertato per diverfi consulti? 

. Nel 6a, si fanho parimente de’ rimpro- 
veri al Dottor .Monaco , . per essersi servito 
del Kermes minerale' in un reuma caldo di 
petto 5 ma sapphi il buon Concilio , che sona 
destituti afiàteo di fondamento , perchè il Mo- 
naco ricorse a cotesto rimedio quando , lo * sta- 
to infiammatorio della malattia si. era già di- 
kgaato sieccMne'" scorgesi dalla storia deh ma- 
le . Mi si- dica , di grazia , forse l’ intero cor- 
so d’ un reuma infiammatorio di petto , che 
dura per più settimane , esige in tutti i suoi 

sta- 
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stadj im metodo antiflogistico ? Non sa egli , 

* che i mali sebbene di stenica natura possono 
'■ passare a una debolezza indiretta? 

Nel §. 6 %, Tinclita Adunanza fa le più gran- ' 
di meraviglie , che’l Signor Monaco in un’ 
cmottise dopo l’uso d’ uno o più salassi inco- 
ri minciasse a procurare l’esito della sarcina ag- 
I gravante l' addomine . Il Dottor Monaco non 

* dice di essersi servito in quest’ occasione de’ 

^ purganti , ma ella facendola da indovino asse- 

* risce essersi servito de’ medesimi, e perciò lo 

I riprende di grave errore. Ciò non ostante tut- 

li IO accordo a riguardo d’ una si rispettabile 

> Adunanza j sappia però nel tempo stesso , che 

r uso delle discrete medicine catartiche nell’ 
cmottise , so venga prodotta , o sostenuta da 
enorme sporchezza delle prime strade', come 

> nel caso esposto dal Monaco , vien giustificato 
non meno dalla ragione , che dalla pratica gior- 
naliera di tutti i moderni Medici sensati • Ma 

(■ ella insiste dicendo , che le prime vie sebbe- 
ne sporchissime non possono essere la cagio- 
e ne dell’ ernottise , nè possono sostenerla, in 
li concorso di altre cagioni , Voglio lusingarmi 

I. H che 
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che nn' astrazione generale addormentasse gli 
animi di tutti, mentre si approvò cotesta prò- 
posizione , altrimenti dovrei condannare un 
intero corpo di Medici rispettabilissimi , come 
mancanti de’ primi principi di filosofia ani-, 
male , £ come nò se manifesta la piu crassa 
ignoranza della dottrina de’ mali di consenso ? 
Dottrina in 0£[s[i cotanto sostenuta ed abbrac*» 
ciata generalmente ? Infinite sono l’ emorragie , 
che accadono per forza di stimolo eseguito in 
parti lontane , e particolarmente su i nervi 
addominali da materie quivi esistenti . £ se 
non m’inganno, l’ emorragie morbose periodi- 
che a questa classe appartengono , Mi confer- 
mo sempre più nell’ opinione , che i Membri 
del Concilio doveansi trovare in profondissi- 
me astrazioni , riflettendo , che se non altro , 
almeno avrebbero dovuto sapere , che le ma- 
terie fecciose addominali a forza d’ irritazione 
possono indurre ne’ vasi intestinali una spas- 
modica costrizione , o. anche colla semplice 
compressione renderli meno dilatabili , ed in 
conseguenza dilficile il moto del sangue in es- 
si ^ dal che dee seguirne U rigurgito nelle par- 
/ • 
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ti superiori : rigurgito che se non cagiona Hi 
se solo un emottise , almeno potrà sostenerla 
col concorso di altre cause • Se tuttociò fosse 
^ stato a notizia de' Medici volgari non sareb- 
bonsi ingiustamente scagliati contro del Dot- 
tor Monaco , nè essi solfrirebbero il rossore 
d' un meritato rimprovero . Piacesse al Cielo , 
che r emottise dipendesse sempre da pletora 
senza la mediazione di altra causa , perchè sa- 
* remmo sicuri di riuscirne bentosto felici nella 
^ cura. Ma T esperienza c'insegna, che malgra- 
do le reiterate sanguigne P emottise sovente ri- 
torna in iscena : segno manifesto che la sua 

' cagione sia tutt' altro che l’abbondanza del 

^ sangue . 

5 Nella nota ‘107. il non mai abbastanza lo- 
« dato Concilio conviene col Signor Monaco 
© esservi delle infiammazioni cancrenose erisipe- 
la Iacee , che si conoscono dalla debolezza de' 
polsi , e di tutto il corpo ; che non ammetto- 
no 1 uso del sangue ec. ; indi soggiunge , che 
' „ i Medici Romani le curano con gli acidi , 

„ cogli antisettici , colla neve , e con altri 
f „ simili rimedj „ , Spiacemi il torto , eh’ egli 
' H 2 fa 
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fa agl’illustri Medici Romani, e mentre cerca 
difenderH , gli & rei di vergognosi errori , 
che son propri de’ suoi Membri . Dio buono ! 
Nel suo Libello il Concilio annoja col ripe^ 
tere ad ogni passo i Medici volgari di Roma, 
^d ora ha nominato i Medici Romani. Non sa 
egli la differenza , che passa tra i Medici Ro- 
mani , e i Medici volgari di Roma ? Bagattel- 
la ! I veri Medici di Roma sanno pur troppo, 
che nelle descritte malattie cancrenose non 
convengono gli antisettici di natura antiflogi- 
stica, per quelle stesse ragioni , per cui non 
convengono i salassi ^ che però servonsi di 
quegli antisettici', che sono atti a resistere non 
meno alla putrefazione , che a dar lena all’op- 
pressa natura , come sono la china , la canfo- 
ra , il vino ec. . Per la qual cosa prego istan- 
temente il Concilio dosatore a voler essere 
piu cauto in avvenire a non confondere le due 
classi de’ Medici, e a non voler falsamente at- 
tribuire agl’ insigni Medici Romani gli errori , 
che commettonsi dai Medici volgari. 

Nella §. 68. colla solita perspicacia i profon- 
dissimi dosatori riprendono di contraddizione 
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il Dottor Monaco per aver bandito il salassof 
nello stato di perfetta saniti, e per aver ine- 
rito alla massima d' Ippocrate , il quale, quan- 
do il dolore non affliggeva , se dovéasi ricor- 
rere al salasso per prevenirlo , volea che 
s' aprissero le vene delle parti più rimote , 
per togliere al sangue quella tendenza , che ha 
verso la pane affetta . Se dunque il 'I3ottor 
Monaco parla d’ un uomo , il quale goda d' un 
ottimo stato di salute , e Ippocrate parla del-» 
la maniera di prevenire un parosismo doloro- 
so soggetto a ricorrenza , io non s5 intendere 
dove si fondi la pretesa contraddizione : capi-. 
SCO bensì che ’l salassare un uomo per preve-.^ 
nire un dolore ricorrente , è un accingersi al- 
la cura d' una malanìa , le di cui cagioni , ben- 
ché nascoste, esistono , Quindi è, che il Dot- 
tor Monaco convenendo coi Vecchio di Coo 
approva il salasso per prevenire il dolore^ ma 
non perciò merita di essere ripreso di contrad- 
dizione , per aver egli interdetta in altro luo- 
go ogni cura preservativa nello stato di per- 
fetta sanità , perchè il caso d' Ippocrate è di- 
yerso , mentre in un tempo stesso proccura di 

H 3 pré- 
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preservare, e curare una cagione morbosa esi- 
stente , non altrimenti che si fa allorquando si 
esibisce la china nel tempo dell’ apiressia , 
per prevenire un nuovo parosismo febbrile . 
Essendo ciò vero , ragion vorrebbe , che i Si- 
gnori Eccellentissimi dell* Adunanza rivocasse- 
ro l'ingiusto decreto, e confessassero ingenua- 
mente , che ’l Dottor Monaco non sia reo di 
contraddizione, ma che piuttosto sia stata una 
delle loro solite miserabili e calunniose oppo- 
sizioni t 

Nei §. 70. e 71* i cavillosi Apologisti dico- 
no , che non si debba prestar fede alle asser- 
tive del Monaco, perchè, mancanti di prove • 
Ma io domando , quali prove dovea egli ap- 
portare ?,dovea forse far formare uri processo 
sugli abusi della medicina ? ( preghino il Cie- 
lo,,, che ciò non si faccia dal Magistrato ! ) 
Quando un Medico guidato dalla verità , e 
animato dallo zelo di utile cittadino per gio- 
vare a’ suoi simili mette in vista con ingenui- 
tà filosofica , e in una maniera generale gli 
errori del volgo de’ medici , mi sembra , che 
abbia adempiuto i proprj doveri : appunto co- 
me 
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jne tin sagr** oratore persuaso dell' esisten- 
za del vizio ) contro di esso si scaglia in 
una maniera generale senza offendere alcuna 
in particolare ; dapoichè certe proposizioni 
che sono offensive , e costituiscono un de- 
litto dette in particolare ; pronunciate poi in 
una maniera generale rendonsi del tutto pas- 
sabili . Quindi è , che gli Apologisti sono in- 
corsi nella giusta taccia di maldicenti , detrat- 
tori , impostori, calunniatori ec.,per aver sca- 
gliate contro al solo Dottor Monaco delle proi 
posizioni, ch'egli avea dette in un modo ge- 
nerale contro ai soli Medici volgari . E os- 
servabile slmilmente un giuoco continuo in 
tutto il Libello , cioè , che alle proposizioni 
dette dal Signor Monaco in un modo generale 
il Concilio attribuisce un significato particola- 
re , e per contrario . Dippi'u moltissime pro- 
posizioni del Dottor Monaco si riportano mon- 
che ed isolate , a sol fine di non farne inten- 
dere il vero senso , per indi poterlo accusare 
ora di contraddizione , ed ora di errore . Non 
vi volea meno che il coraggio d' un Concilio 
fornito della massima onoratezza c sapere , 

H 4 
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per iscrivere in siffatta guisa ! Quando egli 
volea far risaltare la verità del suo assunto 
senza il minimo sospetto di calunnia e di ma- 
la fede , dovea riportare gl" interi capitoli del- 
le Riflessioni ec. , e farvi quelle annotazioni 
che credeva opportune , perchè m tal manie- 
ra con un colpo d’ occhio ogni giudice impar- 
ziale avrebbe potuto giudicare del merito , o 
demerito di ambedue le pani ; . ma ciò non si 
.è fatto , nè si potea fare ^ perchè tolto di 
mezzo r infame e calunnioso anifìzio , nulla 
rimaneva da notare contro alle pregevoli 
flessioni del Dottor Monaco . Nè in difesa del 
Concilio potrh giammai aver luogo la scusa , 
^ che vi sarebbe andata molta carta , se si fos- 
sero trascritti gl’ interi Capitoli , anzi sosten- 
go f che r insulso Zibaldone si sarebbe dimi- 
nuito di mole , e forse a riflesso della trascrit- 
tavi Opera del Monaco avrebbe avuto quello 
spaccio , che non avrò giammai (o) , Debbo 

qui 


(o) Questa verità è stata conosciuta dagli Apo- 
logisti , dacché nel manifesto , che .fecero prece- 
dere 
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qui ricordare , che lo sconsigliato Concilio nel 
medesimo manifesto disse „ sebbene il libro 
„ del Signor Monaco abbondasse di ottime dot« 
j, trine , non era però esente da moltissimi 
i ,, errori tanto teoretici, che. pratici . Contut-* 

„ tociò fu talmente applaudito, che in breve 
,, tempo si rese raro; sorte che facilmente in- 
t „ contras! dai libri di critica „ • £d ora nel 

j §• 71. deir Apologia si meraviglia comeTope- 

S ra 

^ - . 

dere alTApoIogla, vi si leggono le seguenti paro- 
^ le : „ r autore Apologista hà proccurato , che chi 
'1 ha l'Apologià, legga in questa il libro delle Ri- 

>• ,, flessioni „ . Se dunque era intenzione degli Apo-: 

> legisti riportare intéramente le Riflessioni del Mo* , 

L Baco , perchè non trascriverne i Capitoli ^ tali 

t quali in esse ,si rinvengono ? E’ falsa per altro 

^ l’assertiva , che nel Libello famoso contengansi 

le vere dottrine del Monaco , e se qualche cosa 
vi si trova , resta confusa in mezzo alla maldi* 
cenza , al barbaro stilè, ed alla' poca chiarezza , 

‘ Domandato il Dottor Monaco cosa gli paresse 

* dell' Apologia , egli rispose , che gli dispiaceva , 

che la sua Opera avesse partorito un mostro , cAe 
; jtpn avea punto i lineamenti della madre . 
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ra del Signor Monaco abbia riscosso gli encò- 
mi di tanti valentuomini , e dice che ciò sia 
1 * effetto della maldicenza , che contiene y e non 
già delle dottrine . Quindi è chiaro , che il 
Concilio confonda la critica colla maldicenza 

f 

non essendo giunto ancora a capire la grande 
differenza , che passa tra la prima , e la sc- 
xonda , e che quella costituisca una vinu , e 
questa un vizio . Ma se fosse- vero , che la 
sorte , e lo spaccio de' libri dipendesse dalla 
maldicenza, che contengono , sarebbe certo, che 
r Apologia de' medici volgari di Roma si sa- 
rebbe ormai inalzata alle stelle e resa rara 4 
Eppure ninno de' Giornali di medicina, a fron- 
te de' maneggi , degl' impegni , delle copie man- 
date in dono ai rispettivi Autori ec» ne ha 
favellato . E dov'era, caro Bonelli , il vostro 
senso comune , quando diceste che 1 ' Apologia 
ec. , da voi diligentemente e scrupolosamente esa-; 
minata avrebbe conciliata all'Autore la stima 
degli esteri Proffessori imparziali (p) ? Se poi 
, . qual- 


(p) Apologo Approvaz, p. VII, 
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qualcuno de’ membri del Concilio voglia sgra-i, 
vare la sua casa de’ tanti Zibaldoni , non v’ è 
altro mezzo, che ricorrere ai Friggitori. Quin-. 
di pub persuadersi il Concilio , che il felice 
incontro dell’opera del Dottor Monaco non è 
dovuta ad alcuna altra cagione , che alle sode 
dottrine che racchiude . Appena uscito in luce 
il libello, cosa non fecero alcuni medici volr 
gari per sostenerlo ? ma cosa poteaAssere il 
loro automatico voto a fronte del voto con- 
trario de’ più illustri medici di Roma , tanto 
seniori, che giovani ? tra quali Mora,AdinoÌiì, 
Corona , Vrelh , Bomba , Morlchini . . • . 1 
membri del Concilio , lusingandosi , che il Li- 
bello fosse qualche cosà di buono , fecero a 
gara nel manifestare la parte , che ciascuno vi 
avea avuta nella còmpila/iòne ; ma dòpo 1» 
sua caduta fecero a gara nel nascondersi , e 
taluni in seguito non hanno avuto dirfìcoltk di 
Condannarlo , Io lodo moltissimo la perspi- 
: . ‘ . . - . . ' • ; cacijl 

'• ■ V * 

(q) Tra questi si è distinto * T ingenuo Signor 
Dottor Donatelli * 
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cada di qoe' membri , i quali prevedendo la 
sconfitta, ànno pensato a una onorevole tiii- 
rata, col tacere il loro nome nel Libello: co- 
si fossero al caso di ritirarsi anche gli altri, 
che oggi non avrei il dispiacere di vederli 
affatto sacrificati , e messi in ridicolo . 

Nel §. 72. (r) il brigante Concilio si avventa 
contro al Dottor Monaco, per aver egli detto 
nel §. 40. delle sue Riflessioni , che alcuni de’ 
Medici volgari hanno in abominio T importan- 
te studio della Chimica . £ siccome in com- 
prova di cotesta sua proposizione egli riporta 
, un fatto d' un nobile personaggio , che per 
isbaglio avea ingojato una cartina di precipi- 
tato rosso, salvato da esso lui con una disso- 
luzione di sai di tartaro alcalino contro il pa- 
rere di due medici volgari , de’ quali per una 
lodevolissima prudenza tace il nome , così il 
Concilio investitosi del carattere di Chimico 
prende motivo di ragionare su i cambiamenti 
del precipitato rosso, allorché viene ad unirsi 


(r) 4 poi<^» 
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al sale alcalino del tanaro , a fine di dare a! 
Mondo una riprova del suo chimico sapere ,, 
Sentiamolo dunque „ Crede forse il Dottor 
„ Monaco') che la dissoluzione del Sale di 
„ tartaro alcalino sia uno specifico da esso sol- 
„ tanto conosciuto ? Sbaglia se '1 crede .... 
„ Sanno tuttociò i medici volgari di Roma , 
„ e sanno ancora che il precipitato e compo* 
„ sto di mercurio vivo, e di acido nitroso : 
„ sanno dunque che avendo l’acido nitroso 
« maggiore alfinita col sale di tartaro alcalino 
„ che , coir argento vivo , s’ uniranno -insieme 
„ il sale di tartaro alcalino , e 1’ acido nitro- 
„ so , e nàscerà quindi un corpo , il quale 
„ è innocuo alla salute , rimanendo altresi spri- 
gionato l'argento vivo, il quale da se solo, di- 
„ viso già dall’ acido, nulla arreca di male,,. Se 
il celeberrimo Concilio non addurrà pruove mag- 
giori per dimostrare 1* ascendente chimico de 
medici volgari , io sarò dello stesso sentimento 
del Dottor Monaco , cioè che la vera scienza 
chimica sia per essi una provincia ignota . E 
come persuadersi del contrario , se in un ra- 
gionamento di n poco momento manifesta una 
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non Jieve ignoranza ? In e^tto egli dice ,, 
avendo l' acido nitroso maggiote affinità col 
sale di tartaro alcalino , cl’e coir argento 
VIVO, SI uniranno insieme il sale di tarta- 
■„ ro alcalino, e l' acido nitroso , e nascerà 
j, quindi un corpo , il quale è innocuo alla 
salute , rimanendo sprigionato T argento vi-. 
„ vo . . . . „ Piano , sperimentatissimo Con-, 
cilio , non è mercurio vivo quello che si spri- 
giona , e precipita in questa operazione , ma 
bensì una calce mercuriale , secondo T antica 
' teoria del flogisto,© pure un ossido di mercurio 
secondo la più recente teorìa pneumatica. Nè 
creda 1 arrogante Concilio , che vi sia picco-» 
la , o insensibile differenza trai mercurio vi-. 
To, e la calce, o anche ossido di mercurio , 
perchè v’ è quella differenza , che passa tra 
un corpo semplice, e un corpo composto. Co- 
sì se ciòcche precipita nella descritta opera- 
zione voglia considerarsi come mercurio cal- 
cinato, seguendo le antiche idee del flogisto , 
dovrà dirsi che sia una semplice calce mercuriale 
spogliata del suo flogisto metallizzante; di ver-» 
sa per conseguenza daUlargeneo vivo per es- 
ser 
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ser composto , e per esser dotato di propriet?Ì 
affatto diverse . Se poi vogliamo aderire alla 
Chimica pneumatica sperimentale , dovremo 
confessare , che il mercurio vivo sia un cor- 
po semplice., e la calce di mercurio nella 
surriferita operazione sia un composto di gas 
ossigeno , e di mercurio , o sia un ossido mer- 
curiale . Essendovi dunque tanta differenza trai 
mercurio vivo , e T ossido di mercurio , par- 
mi che non possa mettersi in dubbio 1’ errore 
madornale del Concilio fatto Chimico ; e in 
conseguenza mi credo nel diritto di poter du- 
bitare , che la scienza chimica sia per li me- 
dici volgari di Roma una provincia ignota . 
Il dubbio però si converte in dimostrazione , 
se metteremo in disamina la nota 40. nella 
pagina 1Ò4. dell' Apologia , la quale nota/sic- 
come costituisce un pezzo di monumento chi- 
mico il piu raro , così merita di essere qui 
anticipatamente ttascritta parola per parola „ 
„ Fa meraviglia, come il Signor Monaco , che 

„ vanta erudizioni chimiche superiori a quelle 
« 

, , de' medici volgari di questa Dominante , as- 
„ serisca che 4 cremore di tartaro non si 
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dlscìolga nel ventricolo, adducendone per 
prova , che non si disciolga nell’ acqua (j) . 

Di- 


(s) E’falso che il Dottor Monaco abbia detto, che 
8 cremore di tartaro sia indissolubile nell’ acqua; e 
perchè si scorga maggiormente la calunnia , e 1* as- 
surdità del ragionamento chimico del Concilio , sti- 
ano necessario trascrìvere le parole del §. pi. 
delle sue Riflessioni critico-Clin. ec. Mentre guì 
ai odiano a torto i purganti salini , si ricorre poi 
ordinariamente per purgare al cremore di tartaro , 
il quale , dato e non concesso , che i sali fossero 
dissieranti , dovrebbe essere il primo ad essere tac-^ 
ciato di tal difetto • Infatti le defezioni ventrali , che 
si Unno per mezzo di questo sale , sono parimente 
liquide , e la maggior parte de* Pratici quando vo- 
gliono espellere i sieri dal corpo y come nelt idropi- 
sìa , ricorrono sovente alt uso di esso , il quale in 
realtà suol, giovare in molti casi , perchè dotato (& 
forza catartica , e diuretica nel tempo stesso . Diri 
taluno , che gli scarichi ventrali proc curati median- 
te esso cremar di tartaro sìeno sempre discreti \ ed 
io rispondo , ‘ che gli stessi eletti accadono quante 
volte il sale inglese , o qualunque altro sàie neutro 
catartico diasi in parca dose. Ma oltracciò y essendo 

le 
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Dirà dunque un medicò volgare di questa 
„ Dominante all’ erudito chimico Dottor Mo^ 



e le convulsioni freguenùssTme in questa Città . , il cri» 
t more di tartaro per due principali ragioni dovrebbe 
^ darsi con molta riserva e circospezione in certi sog- 

i- getti : la prima si è , che non essendo il medesimo 

1. <£ sua naturai temperatura ritolto solubile^ nelP ae- 

^ gua , o almeno non disciogUendovisi con molta fo“ 
g cilità } la sua permcmenza' nel basso ventre esser 'dee 
I pià lunga t e Pt azione pili efficace^ la guale difficili 
,5 mente si soffre bene dalle persone sensibili : P altra 
è, eh' essendo esso di natura acida ^ non può negar~ 
si , che irriti in un certo modo il sistema </e' nee- 
jj vi ; ond è che per una nuova ragione il cremar di 
tartaro si rende sospetto in alcuni individui della 
suddetta natura^ e speded mente in guelli^ nello 
j, maco dd quali sovente annida un acido spontaneo , 
j corno sono i fànciulli , le clorotiche , e gP ipocon- 

fj driaci Riporta in fine di questo stesso §, 

^ alcuni infausti avvenimenti sotto le eccedenti do- 

^ si del cremore di tartaro ^ e;lo chiude còlle se- 

^ guenti parole: ree conseguenze non accadano dìo- 

tra P uso di alcuni altri purganti salini c& neutra 
I natura y ancorché si sbagli nella Dall’ esposto 

{ 
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ntco ) che il cremore di tartaro per questò 
,f solo non si discioglie dai]' acqua, perchè co* 
,f stando egli di piccola quantità di alcali ve* 
„ getahile, e di maggior copia di acido tar- 
„ taroso , nè potendosi T acido tartaroso di- 
„ sciogliere dair acqua (j) , si rende solubile 

. „ neu- 

si scorge a chiare note quanto poco dabbene sia il 
Concilio de' Medici volgari , poiché attribuisce al 
Dottor Monaco de' difetti , che non leggonsi nel* 
le di lui Rifies4Ìoni , ( Credetemi t Signor Dotto- 
re' carissimo , che se gl’ ingiusti» Apologisti aves- 
sero deposto un sì , infame artihzio , non avrebbe 
avuto luogo Y Apologh ) . Non è certamente un 
negare la dissolubilità della crema del tartaro il 
dire col Dottor Monaco , che sia poco solobile^neir 
acqua , o che vi si disciolga con difficoltà ,^intco* 
me realmente accade In £itti secondo il Signor 
-Bergmann per isciogliere> una parte di crema di 
tartaro , vi vogliono parti' di acqua media* 
cremehte calda. De elect. ettract. §. g, > 

(a) Ora sembra che i dottissimi Glosatori non 
per malizia abbiano fatto direnai 'Dottor Monaco, 
che l'acido tartaroso sia indissolubile nell' acqua , 
ma piuttosto per poca intelligenza, e per una cras- 
sa 
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y, neutralizzandolo con una ma^iore quantitV 
,, di alcali . Quiqdi T acido t^rtarc^ si rende 
„ solubile unendovi T alcali p. e. snii^irale > c(> 
me sarebl» la creta > o altre terre assqrWn- 
yy tij e' ne nascerà il taitaro solubile (r) ; sa* 



£ sa ed assoluta i^nmza >chimica i dacché realmen- ^ 
t; te credono , che Tapido t^aroso sia. indissolubile 
, nell' acqua ; ond’ è che tutto si affaticano «.per Jn* 

^ dagare la ragione , .per cui^non vi si discioglie:. 

Ma ciocché poi vi s'osserva dì piò grazioso si. è., 
che 4 danno a credere. d'averla rinvenuta, diosi- 
do , che il, cremore di tartaro è indissolubile, nell* 

^ acqua « perché contiene molto acido tartarosp , e 
^ poco alcali : eh’ è lo stesso che dire T acido.,tarta> 
roso 1)00 .si discic^ie nell’ acqua , perchè è acido 
^ tartarofo . * Poveano essi assegnare la ragione , per 
^ cui quest’ acido -coffizreto e solido non si disciogliC 
^ dall* acqua . £ se- pure .brameranno sapere tki che 
dipenda la pqca solubilità dell’acido in.questione^ 

^ e . non già la pretesi^ indissoluiUiiày loro risponde- 
rò Mancamente, che ciò derivi .dall’ olio chetcqqi- 

ijc . 

tiene in combinazione ^ ~ ^ 

(t) Pali' unione della calce coll' acido tartaro^ 

I ne risulta una nuova spezie di selenite , e n<^ 
già un tartaro solubile. ‘ 

• if 

I 

\ 
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turandolo col sai alcali della 'soda f c darl 
il sale di saigtwtte solubile ; accoppiandolo con 
ff" (qualunque altro saie alcali ^ foorichè coll al- 
cali di soda, o colla base di sai marino, ed 

V, avrafsi il sale vegetabile solubile (a) ec. 

- Or 

‘'r- - I II — 

(u) Qui detibohsi notare due grandi novid , che 
' fisseranno la loro epoca tra le novità 4i chimica 
aperìmentaleve che credo essere stato l’effetto del 
■penosissimo travaglio eseguito ne rinomati lavo- 
ratori chimici de' Medici volgari di Roma . Essi 
son giunti ( miraèiU dict^ ) ! a scoprire diverse 
- fpecie di potassa, ò sia di alcali vegetabile , men- 
tre ci annunziano, che „ l'acido del tartaro accop- 
piandosi con qualunque’ altro 8ale,fiJOriche coll 
" „ alcali di soda,o colla base di sai marino, ayras- 

c „ si il sale vegetabile solubile „ . Nè dobbiamo 
-/credere diversamente , perchè l’annunzio di „qaa- 
^ - „ lunque'ajtro sale alcali ci risveglia « r idea 
d'una.moltiplicìtà di àlcali, oltre la soda { e sic- 
come tutte le spezie di alcali annunciate formano 
coir „ " acido tartàroso il sale di tartaro ventale 
j, solubile „ Tcósì bisogna dire ctf essi- abbiano 
avuto la sorte dr'rinvemrc diverse specie di po- 
tassa , 0 sia' di alcali vegetabili fissi . La seconda 

■ 4 BO» 
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-, Or e^ndo ciò wo,\ come ce .ne- accerKl 

la.Qkimica sperimèntaic , «d essendo altresi. 

vero , che nel nostro ventricolo , ed inte-i 
sfciaa ritrovausi il sugo, gastncO'»<«la*.saUva , 
la bilf,il fugo pancreatico, il sugo, enterico,; 
e che tum.li sughici nostro eorpp tendo- 
„ , no all' alcalescenza , ritfovandesì ^ippii^ nel 
tratto intestinale de cfcce fomite di- un'indo^ 
„ le alcalina , -avremo , per cosi dire, un in^n-, 
,5’ slbilé saturazione negl’ intóstini , e nel ven-' 
- j g. . . : - V, tri- 


- 5 ) 


»y 

yy 

yy 

yy 


yy 


yy 


novità consiste nell’ aver riconosciuta qualche dif- 
ferenza tsa r alcali di soda , e la base del sa^ 
marino ^ altrimenti non avrebbero detto foorr, 
■ , d»è :«oU’ aacali dì soda , o colK ba^ di f le 
_ marino „ ti in altro caso sarebbero incorsi m uo 
pleonasmo, .cosa inpko alima dagli. ecccllenmsimi 
Medi» volgari di Rontt *. i quali Riccansi di at- 
cicUmo .*! Sa irebbe dunque desìderabUe ) c css p 
partecipassero al Eutòlicode loro scopertq .essen- 
..do veramente .cod , ò pure^ confessassero, mgenusr 

ancate, che aia stato un, effetto di. una nuova 
scoperta , ma piuttosto della toro poca inwUigen- 
*a chimica , e della novità nel tessere argo^ienti 
»i tal sorta » , • 


:rC 
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5^ triecdo tra l’ ttìdo ttatarosa Hel cremore di tar- 
,r tato , e. gli umori, ^ nostro corpo (t). ^ * 



' Oij Òh quanto la Chimica odierna sari sénipre 
f pB teiiutà.allé instàncabiii fetiche dé’ Medici vol- 
gari di Roma' ! £ssi han saputo ( nuraiile guagu^ 
iikiu l )• ritrovare nel nastro cqrpo.una miniera 
•ttuale. di alcali , la cui natura per altro non yien 
de6nita.,£- voi, Signor Dottore carissimo, che a 
■ tatto potere cercate di sostenere le stranezze di 
cgtesti novdli Chimici, forse mi direte: Gli umo- 
ri tutti del nostro coTpd’*, le' carni 'stesse Tibn 
tendono forse alla putrefazione ^ uiio* degli' ef- 
fètti questa non' è la produzione dcH’^ alcali 
volatile Ragionevolmente dunque i Medici voi* 
garì ‘di Roma riconoscono nel sugo 'gastrico ». 
si n^ila' saliva, nella bile , nel 'st^o' pancreatico ^ 
,Vnel sugo enterico , e ne’' sughi tutti, ctel tMstro 
// corpo uh àléaii atto » hCUtràlizzare l’acido lar- 
,, taróso del cremore' J ■ dalla di cui cornhinazione 
,V ne 'segue ,"■ che ’l tartaro- acqwsti neUe. intestimi 
.Si' * 1**®11® solubilità , • che' non ha ftori del corpo 
Ah, ah, bellf! perchè -ìl-solfo^,' p-.e. , presenta 
col meno della • combustione 1’ . acido solfiiroso , 
perciò dovrò dirsi che il sollb-sjùi denatura ari* 

dUj, 
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,/ Aggiungasi a tutto ciò il continuò calore ; 

’ ,, nel' quale ritrovasi il cremore di tartaro 

5 ' ^ > 1 ' . ' 

' I 4 ' ' » 

da, c capace dì formare cogli Ricali un sale ncu- 
^ tro ? Sappiano dunque , che se per la manifestazio^ 
^ ne\f o meglio per la formazione dell* acido del sol-» 

® fo vi bisogna la combustione ; per la producane » 

' e non già per V eduzione dell’ alcali volatile deUe 
■' sostanze animali, vi fa d* uopo o la forza del fuo-, 

* co , o la putrefazione . Ed è osservabUe panmen^ 

• te nello scioglimento spontaneo delle sostanze arup 
mali, che T alcali volatile non si produce se non 
ne* gradi più avanzati dell* operazione.» Non con* 
^ tenendosi adunque ne’ nostri fluidi 1’ àlcali yolati- 
le , ed essendo questo un prodotto della putrefa* 
zitme la più inoltrata, ne segue; contro l’assera- 
*' va de* Medici volgari , che ’l cremore di tartarei 

^ tanto è lontano che possa rimanere ncmralizzato 

nellq stomacò ; quanto i lontano , che i descritti 
^ fluidi intestinali possano somministrar» dell’alcali 
volatile senza subire 1 gradi pressoché ultimi del*- 
fi' la putrefazione, o del fuoco* E se ciò non basta 
per persuadere un intero Concilio, ascolti il cele- 
0» bre Macquer ( Eiem. di Chim. prau <ap. ii. Ana- 

lisi del sangue ) : Il zangut «o/e, è ^ quando 
^ 1 , . . er> 
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;} tientro il nostro corpo , e Tattrito ) ch« sof-^ 
fre continuamente dai moti peristiitico t ed 
„ antiperistaltico- del ventricolo , e* degl' in-, 
p, testini (y) » la miscela che sperimenta col 

• „ bro- 


esso circola nel corpo deW animale sano , e alloro- 
quando è tratto da poco , ha un sapore dolce , nel 
quale non si scorge niente ^ che. si avvicini alt aci- 
do ) ni aie alcali : ■ così in tutte le prove chimiche 
non dii indizio ni ddV una , aè dell 'altra di questa 
' due sostanze saline* > ^ 

* (y) In questo luogo i sapientissimi dosatori 
danno una riprova della loro ignoranza anatomi- 
ca)' e fisiologica ) giacché credono , che poche 
dramme dì cremore di tartaro ridotte in polve- 
re sottilissima , possano esser sottoposte all’ attri- 
to per causa del moto peristdiicO) e antiperista- 
tico del ventrìcolo , e degl’ intestini • Basta con- 
siderare la direzione di tali vermicolari movimea- 
ti) la figura , la struttura , e la direzione delle 
fibre dello stomaco , e delle intestina , perchè si 
vegga apertamente , che le parti interne di siffac- 
tè cavità noti vengono giammai a uno scambievo- 
le contatto : condizione questa assolutamente ne- 
cessaria per fare , chè una polvere sottilissima 
alina possa sottoporsi all* attrito . 
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y, hrddo di carne anch' ésso d* indole alcali* 
i) na (z) , clic si dà a bere a chi lo prese i . 
y, il vapore feccioso alcalino , che negl’ ihte- 
„ stini ritrovasi («),e che irrora tuttociò che 

- - • . « 

■ (z) Bisogna che sia un’^ brodo di, carne corrot- 
tissima e fetentissima^ altrimenti non si sa inten^ 
dere come possa essere d’indole alcalina, 

(a) Che le fecce umane dentro gl’ interini tra- 
mandino un vapore alcalino , è una mera asserti- 
va fantastica ; e in comprova di ciò leggasi il se- 
guente ragionamento dello stesso Macquer in se- 
guito deir analisi chimica delle fecce dell’ uomo 
£lementi di Chinr prat. cap* iii., Questa sostane 
za ( cioè la materia fecale .dell’ uomo ) formata 
di materiali suscettibili di putrefazbne ha costante- 
mente un odore fetido ^ come tutte ' le altre materie 
putrefatte \^ed essa ha soggiornato in luogo caldo 
ed utnido ^ il che , come è noto ) favorisce ed eccita, 
ancora prontamente la putrefazione . R pure la su^ 
analisi ci prova ^ eh* essa non i putrefatta^ o alme-, 
no che non lo è ititeramtnte , perchè tutte le mate- 
rie putrefatte contengono un alcali 'volatile intera- 
mente jormato ^ sviluppato^ e guasto principio svi- ^ 
iuppandosi a un calore minore di gueilg deld aegu^^ 

boi- ' 
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dentro gj’ist«si si contiene i è comprende*" 
,f rà fiteiimente il- Monaco chimico che nel 
' ' « no- 


holUnte^ s'ìndza sempre il primo' nella distilla- 
zlone i noi oBBiamo veduto % che non ostante il ca- 
lore dell acqua bollente non si è inaltato se non 
che una flemma insipidale niente di alcali volatile 
prova certa iChe la materia fecale non l in uno sta- 
to di putrefazione completa • . 

. Qaì forse mi s’ opporrà : Le fecce dell’ uomo 
sano, forse analizzate dal Macquer non sono do' 
paragonarsi con quelle dell’ uomo affetto da feb- 
bre gastrico- putrida, in cui i gradi del corroinpi- 
mento debbono essere assai maggióri ; ond'' è , cho 
r analisi del prelodato Autore sulle materie feca- 
li deir uomo sano non esclude affatto V esistenza) 
deir alcali volatile nelle prime strade , trattandosi, 
di malattìa gastrico-putrida . Io rimetto, a chi lia 
più ozio di me la questione , se anche nelle feb- 
bri gastrico-putrkle i gradi della putrefazione del* 
le materie Vecremeotizie , ed escrementizie inte- 
stinali giungano' a! segno di produrre V alcali vo* 
latile , e se ' giugnendo a tal segno possa la vita 
degl' intestini rimaner salda ; ma solo dico , che 
in siffatte circostanze di putre&zicme avanzatissi- 
' ma 
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i] tiostfo' corpo" il creinoti d* tartaro probabk 
ff iissimamcnte, si neutralizza,. ja diviene *sqUi<« 

'i hn , : -p i:‘ t'- ' „ |>i*t 

ina djfficiloieatt^ potranho^ai^ ' làogo i'purgitKi', 
tra’ quali il deciiMsito cremore di tàrtaro ’, 'aulsup<-' 
posto che poisa neàtralózarsi dalì^ alcali', a pio- 
- muovvé.r evacuazione del; pi^rido, ma bensì gli 
aouse^ici della classe de^ «mici e^ aromatici 
ciò. a c^usachè^ la^ putrefazi^e ^avanzata dcUe ma- 
terie intestinali non- si' osserva , che . nei giorni' 
più ‘inoltrati eli tali febbri^,’ tèmpo , in cui con-‘ 
vien piuttòstò dair riparo di ‘‘progressi dèi putrido" 
t soccorréte'ì’‘oppressa nàtara che promuovere’ 
con dei càtartici le e\ÀacaauiiOni venl^aU , il |m>^ 
teido qualora' si •ia-i ohrakodor asvanzato , portjt 
aempr;: secpjuaa grande dnjjolezza * A, riserva dà 
tali casi pur^ vi ’ sì j^giyngq. vivendo non 
veggo come nelle prime vìe possa esservi sempre 
falcali volatile per neutralizzare il cremore di 
ftrtaró de” Medici volgari di* Roma Che diremo 
poi .deli’. esistenza dell’ alcaÙ nel sugo gastrico ^ 
nella. saliva,' ralla bile, nèl sugo pancreatico, nel 
sugo enterico, in qualunque stato tutti aleaksc^ 
«i a eegno f dà poter neutìPalizzare il crimore di 
tartaro secondò i dottiaiaù Medrci volgari 
Roma t i ^ 
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;; bile sebbene nel biccbiero d' w^ua^noo si 
disciòlga^ (^) x-.v^ ^ i-*' -..i - s ^ 

In adempimento di quantO/ini sono propo- 
sto rimane a dimostrare 4’ erronea interpreta- 
zione' data dal Concilio Glosaiow^al riportato- 
si, pi* delle RifUsshnt.i Pretendfe i^li ,:.che il 
Dottor Monaco in questo •§. abbi»' interdetto 
r uso 'del cremore di tartaro a’ titolo di catar- 
tico , 'perchè indissolubile' nello *stonracó ed* 
irritante noi tempo’ stesso, ed’ abbia m vece 
'•proposto il sale^ amaro, inglese • Dopo la let- 
tura’dél surriferito §/,' credo che non. vi pos- 
sa nascere alcun dqbbio ^circa T errore di que-, 
stione preso dai C^osatori • Ivi il Dottor Mo- 
naco non. intende dinmscrare .altro , se non* 
che il sale inglese venga a torto odiato , o al- 
meno • si pratica eòa qualche diffidenza: a causa 



(b) Da tutto quanto t abbiamo fatto osservare 
tUevasi apertamente > che • il . cremore, ;di 'taitàro 
^ nello sn^maco, e negl' intestini non viene in mi- 
. nima parte neutralizzato nè acquista < martore 
.• lolulMlkà di. quella », che^. possiede » e 1 manifesti' 
i fiiori del forpq umano ^ v * . * % ~ 
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■‘^ella sua supposta ìndole dissicfMW « Per coiti» 
provare il suo 'assunto fa un parallelo trai det- 
to saléj’e T cremore di -tartaro, che si usa . 
'con tanta confidenza dai medici .'volgari : nel 
paragone dimostra, che il sale d’epsom po- 
trebbe esibirsi con maggior 'fiducia e sicurezza 
a titolo di purgativo) che la crema del tar- 
taro , adducendóne la ragione della poca splu- 
bilid di quest" ultimo', ' della maggior dimora 
che per tale ragione dee fere nello stomaco , 
com' ancóra per essere di natura acida , ed in 
conseguènza ^o soffribUe dai soggetù troppo 
sensibili, e ..da que", nello stomaco de" quali so- 
vente annida un acido spontaneo , senza che 
intanto ne proscriva giammai T^uso • Per tali 
ragioni vuole, che' il cremore di tartaro si 
‘ diai con maggior riserva e circospezione in 

soggetti di tal fetta 0 5 tanto piU che V espfr» 

-v t > • ■ ' ’ rieh- 

' ’• " •' - . . 

(c) Fa nausea la sfacciataggine de’ membri del 

Concilio lieir asserire tócamentc , che il Dottor 

' Monaco abbia pròscritto affatto 1" uso del cremor 

di tartaro poiché npn :|pntcntq ^i 
, j . chia- 


y. 
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irìcnzs ha dimostrato , che la «ccedeY^ti dosi 
di cotesto sale io soggetti dotati d* una sover- 
chia mobiliti dei sistema oervoso, ha prodot- 
to degli; sconcèrti gravissimi (d) • Tali sfortu- 
*■ na- 

» ' '<■ "il L Ni I iiv'- — 

t 

ehiaramente espresso lie! citato §*pi> delle 
éiont , vi fa per anco là seguente nota s. . . • 
Per là qual cosa volendo esser sicuro de' buoni ef^ 
fitti t e prontezza di ofxrarf non meno di questo 
ssudicamento evacuativo >( cioè del cremor di tar-'. 
taro } che ttì. qucdsivogUa ■ altro ■ cT indok salina j 
converrà flette una dissoluziotu in una sùjficienie 
quantità di acqua » e somministrarla ^ a pìecioU 
bevute , 

(d) Il Signor Pietro Nicolai , e sua moglk 
Signor ^ Angiola , abitaàti alle Case niiove di 
S. Carlo de' Catenari, amendue di gracile costi- 
tuzione e di fibra assai sensibile , inno, sperìnoen- 
tato i medesimi cattivi efièttt, che soffri iTSig. 
Andrea Roncalli ( Rifless. crit din. pi. nota 
s. suddetta ) diètro Tùsò del cremore di tartaro V 
sebbene loro fosse stato .prescritto da savio Men - 
dico . Se i Signori Apologisti fosso-o siati un po- > 
co più versati nell* arte del medicare ,non avreb- 
bero assolutamtnte negato» che queito sale possa 

leal- 
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nati avvenunenti potrebboim , secondo il ]^na« 
co , evitare col sostituire al cremore di tar- 
caro il sale d' Epsoin il quale non ha pu^co 
deir irritativo t che anzi sperimentasi piuttosto 
calmante che nò . Tal è il vero senso ^1 
9 1. delle Rijlcssìonì , e per conseguenza possp 
francamente asserire , o che il Concilio siasi 
ingannato intorno al senso di detto , o che 
' gli abbia data al solito una interpretazione di- 
versa, a sol line di prendere mócivo di ag« 
giungere satire a satire , calunnie a calunnie • 
Un altro pezzo di monumento chimico piU 
interessante ci presenta la nota 41., che qui 
parimente merita di essere trascritta „ li ere- 
,f more di tartaro (e) è una inezie di sale es- 
„ senzìale del vino , la cui base h un alc«di 
,, fìsso ordinario soprassaturato d’acido vegetabi- 
„ le ( Macquer Diz« Chim. vo^ tartaro). U 



realmente in alcune circostanze destare degl'in- 
comodi convulsivi . In medicina bisogna tener 
conto delle più minime cose . . ' 

(e) Apolog.inota 41. p. 165. e i 66 , r 
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^ sale d* Inghilterra poi , ossia il sale d' Epsom , 
,, il sale catartico amaro > il sale di ^edlìtz 'h 
composto di acido vetriolico combinato col* 
„ la magnesia. In ioa grani di sale d'In- 
ghilterra vi sono S3* grani d’acido vetrioli- 
',f co , «9. di magnesia, 48. di accana ( Macquer 
ivi voci sali vetriuolici , aali d' Inghilterra 
I, Epsom , di Selitz ) . E' chiaro pertanto ( son 
parole del Concilio ) che i componenti pros^- 
„ sinli del cremore di tartaro ' sono dell' istes* 
„ sa natura di quelli del sale inglese , un' aci« 
,/cida 'sostanza cioè , e un' alcalina (/) . £ 

„ sel^* 


( f ) Rispetto air acido di questi due sali v' è 
quella piccola diderenza , che passa tra un acido 
minerale, e un acido vegetabile: rispetto alla ba- 
se , quella diversità essenziale , che passa tra la 
magnesia , e T alcali vegetabile : laonde erra ver- 
gognosamente il Concilio nell’ assegnare per base 
una sostanza alcalina al sale inglese liguarmente 
che al tartaro . Riguardo poi al totale de’ due sa- 
li v' è quella differenza , che si osserva tra un 
sale nello stato di perfetta neutralizzazione , ed 
V 7 un altro , la cui base non sia ' bastante a neutra- ' 
lizzare tutto 1* acido • 
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„ sebbene nel premoi‘e di tartaro U tostanz» 
,, .acida avanzi di molto nella quantità ralca- 
yt lina , anche nél sale ingle» il componente 
„ acido>^upeta nella quantità T alcalino (g) , 
j, come 35. supera 19. Ma perchè dirà* il Mo-, 
„ naco, il sale inglese è solamente amaro,. ^ 
„ non . già acido come il cremore di tartaro f 
„ dovrei rispondergli , che T amaro , e V àcido ' 
„ irritano ugualmente gl’ intestini, onde egli 
„ teme cattivi effetti dal cremore di tartaro 
,, perchè troppo acido , e perciò troppo irri»« 
„ tante , potrà ugualmente temerne de’ cattivi 
„ dal sale inglese , perchè troppo . amaro y e 
„ salso , e perciè troppo stimolante (AJ , Per 

^ . » ri- 


(g) t)i grazia , Sig. Bonelli , vi sia a cuore il 

vostro onore ! Dite ai vostri consocj , che non 
continuino' a,' confondere 1’ alcali colla masnesi» 
base del sale inglese. . • 

(h) Qui il Concilio sMnvolge* iti un’altra qiie- 
stione affatto aliena dalla domanda , ^he si pro- 
pone) siccome rendesi manifesto a chiunque vo- 
glia porvi, itiente . Ma sarà poi vero, che Tama- 
ro , e 1’ acido irritino ugualmente gT intestini , e 

’ che 


1 
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„ rispon(?«fgU poi direttamente dir^ , che il 
„ cremore di tartaro è im- prodotto tratto dal 
” vino , e perciò è un prodotto vegetabile 
jj tratto da una sostanza y che inacidisce y il 
„ sale‘ inglese poi viene prodotto da un' aci- 
do minerale y e perciò deve considerarsi 
’’ come prodotto minerale . Che meraviglia 
„ pertanto se quello^ sìa acido, e questo ama- 
ro ? Ma perchè nel cremore di tartaro si 
’’ seme l’acido, e nel sale inglese sentesi il 
solo sapore amaro quantunque in loo, pa- 
„ ni ‘ di ’ questo «ale sianvi $dlo 19. grani di 
magnesia; e 3à. di acido vetriolico ? se il 
„ critico lo ricercasse gli risponderei como- 
I damente (0» ridondanza dell' acqua 

. ' ,, ìi anta- 


che debbaosì ugaalmente temerne i cattivi effetti ? 
A parlare con sincerità crederei di nò, perchè la 
più lunga sperienza ha . dimostrato ai Medici tutti, 
che l’amaro, aumenta.il tono della' fibra, e reci- 
do lo tempera e lo distrugge , . 

' (ì) Qui cadrebbe in acconciò quel risum tenea^ 

tls amici, ( Apolog* §• 73» P» 

Io 
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„ amara di grani 48. occulta il sapore acido 
„ dei 33. grani di acido vetriolico , .e perciò 
„ il sale d** Inghilterra è amaro , e non aci- 
».do 4 .^Questa ridondanza di acqua amara 
' K a „ non 


la vece di dire „ gli risponderei comoda- 
mente meglio avrebbe detto ignorantemente , e 
vergognosamente ^ dacché, crede, che il sapore ama- 
ro' de] sale inglese dipenda àaW acgua amara , e 
che questa ne occupi il sapore acido . Potrei do- 
mandare cosa sia quest’ acqua'^amara , dove abbia 
appreso questo nuovo linguaggio chimico , ma pai-' 
siajpola . Sappia peaò il celeberrimo Concilio , 
ancor bambolo nella scienza chimica , che non è m 
„ la ridoffdanza dell’ acqua. amara di grani 48. 

,, che occupa il • sapore acido dell * acido vetriuo- 
„ lico , ma bensì la perfetta neutralizzazione , che 
contrade nella combinazione colla magnesia . £ sic- 
come molti sono i sali a base terrestre , che óre- 
sentano il sapore amaro , così non dee recar mera- 
viglia se per anco il sale d' Epsom si sperimenta 
tale. Vero è che neir.<7£‘^«a. mabre del sale ingle- 
se ordinariamente vi sogliono essere de’ sali deli- 
quescenti a base terrestre, i quali eccedono Toma-' 
rote ^dellq stesso sale di Sedlitz , ^ e che possono 

K •* 
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non trovasi nel cremore di tartaro i ond'e 
ch'égli sa di àcido, e non di amaro . 

■ Z' 



alimentare l’ amarezza di questo mediante qualche | 
piccola loro apposizione su i cristalli del medesi» 
mo sale inglese ; ma è d’ avvertire , che questi j 
sali sono una cosa estrinseca al sale in questione, 

^ poàionsi facilmente separare , mediante una nuo^ 
va soluzione nell' acqua pura, e una nuova cristal- 
lizzazione Depurato in tal modo il ’sale inglese • 
presenta 11 suo naturale amarore . Sarebbe poi stra- 
na cosa'; P contro le più costanti leggi di chimica 
il direi che il sapore amaro del sale diSedlitz di- 
penda dall’ acqua amara i avvegnacchè i sali nella, 
cristallizzazione non ammettono che T acqua purisn 
5Ìnia , scevra da ogni materia estranea ; c se ta- 
lora osservasi , che facendosi la eristalhzzaziono 
ih qualche acqua misturata di materie non cristal- 
lizzabili , o non' ugualmente cristallizzafeili , il sa- 
le cristallizzato presenta qualche proprietà di cioc- 
ehè adultera l’ acqua , ciò noti dipende che da.'- 
^empiici apposizioni di parti , che possonsi agevol- 
mente togliere con delle replicate * cristallizzazio- 
ni . Dietro tutto ciò potrei ragionevolmente dire , 
àgli eccellentissimi Medici volgari di Bolgia 
fahrilìa fubri • 
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E tempo ormai , ch'aio mi disponga a t^minai 
j questa, mìa; e voi intanto >.Sig. Dottore gentli 
lissimo , riflettete al vasto campo , che ci si è 
■ aperto per mantenere il nostro' lunghissimo 
3 carteggio. Di fatti se un saggio analitico som-^; 

9 mario del solo capitolò del salasso ha sommi» 

^ lustrato de' materiali a una ben lunga lettera , 

‘ quale immensità non ne presenteranno altri undi* , 

* ciche ne testano? Prima però di chiuderla, per 
non mancare ai doveri di vero amico , e perche ’ ; 
j a. tempo possiate prenderne partito , voglio ara» 

, monirvi di alcuni difetti, che voi prìvatamep", 

( te e indipendentemente- manifestate neirio^a* 
i me Apologia'. Permetterete poi in graaia del» 

^ la nostra amicizia , ch'io vi parli èol linguag» ^ 

^ gio della verità; e se mai qualche cosa vi sem» 
brerà alquanto aspra e mordace , dite subito è! 
l'amico, che cosi parla , il quale animato d». 

, amichevole trasporto proccura di scuotermi # 
Eccomi dunque alla narrazione de'più umilian» 

^ ti fatti. ' ' 

j( 'Non vi bastò, caro ed amato Sigi Bonelli 
s ad appagare la vostra vanagloria l'aver tessu»' 

' 'k's i 
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ti (Jt), {^provati e sottoscritti (/) gii cncom] di 
voi stesso, ( del che avreste pur dovuto ver- 
gognarvi ( dovevate per anco riportare alcu- 
ne cure in fine del libello (m) per rendere 
sempre più famoso, il vostro nome , e deni- 
grare r altrui riputazione. La prima cura s ag- 
gira sulla malattia di S, E. la fu Si^ora Du- 
chessa Altempo , che fu sulle prime da voi- 
assistita : voi vi vantate d' averne conosciuto 
il malti e pronosticato Tesilo fatale j e alTop-. 
.posilo asserite", che il Sig. 'D. Gio: Donatelli 
, medico Napolitano s’ingannasse, promettendo- 
le guarigione e vita • Cotesta vostra * proposi- 
zione è mancante di prove onde potrebbesi 
ragionevolmente negare : contuttpcib a riguar- 
do della nostra amicizia voglio passarvela . Ma 
ditemi, disgrazia, chi mai ha preteso, che la 
bella Partenope non Vada' anch’ella soggetta 
alT irruzione dei Bonelli ? La malattia per altro 
- *. ' ' del- 


(k) Apolog. 119. p* '188. not. 31. 

* ( 1 ) Apoìog^. Approvata pag. Vi, 

. (m) §. 236. pag^ 406. tf segg, ^ 
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(klla noMl Dama, di cui si divella, era di na* 
tura così chiara rapporto alla ‘ diagnosi , e piti-' 
gnosi , che anche i non Medici difficilmente 
sarebbonsi ingannati ; tanto piu che la' sua di** 
spòsizione alla tisichezza ' scorgeasi- delineata 
sul di lèi volto prima che cadesse inalata. Il 
Dottor Monaco ebbe 'T onore di * visitate • 1* in- 
ferma una sola volta ad iséahza di S. JK. la* 
Signora Duchéssa <T Aridria'di'léi madre, ^ 
appena "ne vide gli sputi del petto, e ne ésa-* 
minò lo st9o de' polsi, pnivt>‘ notabile rin-‘ ' 
crescimento nel riflettere ‘al "di lei' deplòra&Te 

stato di salute j del éhe' ne fece‘‘ in dispaiti 

• ^ 1 ^ 

consapevole la madre , la quale’ , udito' T infau- 
sto rapporto, lo pregò caldarhénte che’ nùllà 
dicesse per Roma dèlio stato della malattia "di 
sua figlia 5 ’èd egli si fece 'uh tfovere ' di ser- 
virla . Permettetemi sempre più j "caro' Bònèl- 
li , eh' io’ vi parli da véro amiéb , cioè col 
linguaggio della franchezza, e della vèritè , voi 
vantate delle vittorie , che vanterebbonsi ap- 
pena dal famoso ridicolo Comico della Cerra 
fìnto inedico l^a seconda cura riguarda k ma- 
lattia del defunto Eminentissimo Signor Cardinal 

K 4 Cam- 
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C«mp8iieljs> coi voi per anco jwestaste mediv 
d assistenza la qual malattia quanto fu di 
oscura, cagione ^ altrettanto penosa >e lunga f . 
quifidi itironvi, chiamati diversi 111. Professori, 
tra^ quali Thompsons , che a • caso , era . in Ro- 
:fKi: egli , a dir vostro, è reo d' un fatto 
umiliante , .cioè d' aver impugnato con aspre 
imiyili' maniere P altrui giudizio. Il -Sig. Dottor 
^ra,che .intervenne a diversi consulti , mi ha 
accertato , che T insigne Professore "oltramontano 
ri condusse colla massima urbanitk .^teste con- 
traddittorie assertive mi hanno tenuto per qual- 
ahe- tempo incerto sulla verità della cosarhnal- 
tnente vi assicuro , che là prevenzione mi avea 
'determinato interamente per voi. Ma , oh Ja 
sorpresa ! quando in seguito alla lettura di al- 
cuni documenti di meJicina si antichi (n),che 
moderni sono - stato forzatamente costretto . a 

' é' 

" congiarmi di * sentimento , dacché in essivi 


’ ' (n) Veggasi su di ciò' la (Cimostrazìone apologe- 
tica del 'defunto Sig. Dottar «Bassani stampata in 
Roma %6, anni indietro . 
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vìd} cairatcerìmto con*pruové irrefragalifiipei» 
uoaia di mala' fede ! A .Thorapsons* ; viene, aW 
tresi impntato' d' essersi deluso nell' idea del 
male, e nel pronostico. Sark! Finalmente .voi 
lo fimprover.ne d aver prescritto di’ infermò 
uno spirito usìtatissimo con tuono di' novità: 
questo si fu Teiere di .Frobenio:, dr cui voi., 
tacete maliziosamente il nome , ]^rchè bea. - 
prevedeste , che i Medici ingenui di vero mev 
rito, e forse ancora i '.vostri socj ,ti sarebbero; i 
una risata in \ sentirvi dire , che T<etere 
di Frobenio sia usìtatissimo i in^ RoJDa .. £d .è., 
possibile > Sig. Dot.. r Carissimo , l'che* in' tutte t 
le vostre assertive siete ‘ uniforma ! Di grazia ^ 

s 

abbiate un poco più di riguardo per. la vo^ra 
stima , e non iscandalizzate.più' gli uomini' 
onesti colle vostre > mensogne . Che dirò della .* ' 
.vostra sublime perspicacia, di cui vi gbriats 
per; aver predetto , T ^meurisma esistente ■ 09^ 
precordj?»Io non nj^o, che il degnissimo Por* 
parato non perisse d' aneurisma ; sò bene però, 
fiori esservi oggigiorno malattia cronica di pet* 
tp., ac^ompagn.’ta da< tosse , didicoltk di respi* 
fo, oppressione ec. ; nella quale i Medici voI*< 

gari 
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giri non ^ riconosoono un vùio cranico ne* 
vtisi sanguigni del petto ; ed eglino ànno sa« 
puto trovare la maniera d'espiscare nelle se* 
2 Ìont de* cadaveri quegli sconcerti , che ànno 
immaginato durante la malattia . Sono a me 
doniti non' pochi individui, i quali per lo 
passato sono staci caracteriztati per aneurisma* 
tici; ed ora ridonsi gloriosamente delle fatali 
sentenze contro ad essi pronunciate . Ciò prò* 
va , caro ^ig. Bonelli , che il vizio organico 
risiede il pili delle «volte nella testa del Me- 
dicò . La terza cura risguarda la malattia > 

j' 

che soffrì cicca otto > anni .addietro S. K> 
Monsignor , Laute che fu per ‘ anco medicato 
da voi . ^Trovandosi' ^li in grave pericolo di 
vita , fegato 1* illustre. Sig. D. Domenico 
Cotogno , che per ^ diporto crasi condotto iit 
Roma , perchè à compiacesse di visitarlo • 
Correa il decimo giorno della • malattia e U 
febbre avea del manifesto periodo ( secondo- 
che confessate voi stesso nella storia del ma- 
le ) ; dal che deducesì , che non era una ma- 
lattia essenziale dì petto , come voi volete 
darci ad iotendere • 'Quiodà il Sig. Cotugpo 

col- 
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colk massima saviezza ordini air infcnigp k 
china ( da voi trascurata ) , col , di cui mez-# 

20 s” ovviò alla -ferocia degriiisulU febbrili • 
Ora lusingandovi follemente , che tutto il mon^ 

do abbia obbliato ciò che accadde - durante il . 

\ 

corso del male, dite che r infermo prèndesse 
due soie dramme di china , e che in conse- 
guenza non fosse al caso A domare le ricor- 
renze febbrili ; Per dìrvela in confide^ ^ 
Sig. Dottore gentilissimo ; io . aspetto wokù 
'della vcri'tk di còtesta vostra proposizione. > 
anzi' vi^ dico sincefamente , che non vi; credo 
a^tio : ttdn^se ne offenda la^ vostra autori^ 
cattedratica;' nè la vostra notócomica dignità • 

E come mai credervi se • abbianio delfe le^ 
«timoniaflze di 'persone superiori ad -(^ni ec- 
cezione (0) che distruggono la vostra asser- 
tiva , e vi fanno s^pre 'pili conoscere 

...... un *’ 


>* * ' , i 

(o) Vaglia per tutte, quella di S. E. la Signora 
Duchessa Làute ^ la quale ci assicura che Monsi- ■"'ogie 


•V 
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MI ttomordi mala fède ? Non è questa la só- 
la meosogna ,* che ci presentate nell" istoria 
del male i oso dire ^ che quanto nella medesi-* 
ma si contiene tutto è* apocrifo . Voi , caro 
A>ndii , con inaudita sfrontatezza e vostra 
trattate da calunniatore un Profes- 
sore benemerito i nella 'nostra* Italia, quale si 
, ^ il Sig. Monaco , per aver egli detto , vche il 
volgo de! medici .di Roma! profonda più del 
dovere.il esangue umano ,• e per non aver in- 
sieme munita la sua assertiva con delle auten- 
tiche, prove (p) : se^. voi < dunque siete cosi ri-^ 
goroso ,nelP ammettere' de’.fitti , benché notisi' 
Slitti a.tutti^ senza le giuridiche prove ; come 
mai ora, pretendete d' esser creduto nel raccon- 
to di alcuni fotti privati , i quali poggiano ' 
soltanto sulla lealtà delle vostre assertive ? 
Ma voi mi direte la mia buona fede non è 
' for- 


(p) Ora intendo perchè esclamasse il Sign. Ras- ' 
sani ( 'Dimostraz. Apolog. 33. p. 39. Non 
mo là dottrina del Sig, Bonelli , iem> là sua Un» " 
gua f e il" suo cwore , ■ * \r ' / ‘ 
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fcrse =ella bastante ? Si , si, io ben l’ hnenéo* 
che r egoismo j T amor proprio , la presunzio^ 

Be di ^ se, stesso abitano ibrmato nel* vostro 
cuore il loro vasto imploro ! E' notabile intani ' 
to la delicatezza del vostro.annno.^>che' dopo^ 
anni otto senza .verun giusto motivo cónsec^’ 

Vate deir odio contro la persona del Sig. Co>* 
tugno, e^ne cercate in vano la vendetta * Lar 
vostra collera verso il. Cotugno -è cosi grande ' 
e scandalosa y che non solo cercate di pregiii«x> 
dicare alla di lui incoiaps^rabile-&ma> ma asA* 
cora di mettere in ridicolo, alcuni illustri Per* ' 
aonaggi , che per Xsgge’^dl ospedalkà ^ di -aniH; 
cizia, e di gratitudine à fecero uii dovere * 
usatali delle, anenzioni durante la sua dimo* 
ra in Roma . Caro Bonelli ^ « vorrei che^vi ' 
scolpiste nell* animo la seguente verità , ciob' 
che la riputazione de* Cotugni, ^ dei iThona* - 
psonSj e dei Monaci è cosi ben assodata pres- 
so la Repubblica medica > che .tanto è ^ facile U 
poterla ecclissare , quanto è -facile che le fa* 
coltk. della vòstra mente possano deporre. quel .byCoogie 

« 1 et ^ 
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r« , come voi a quest' ora non* abHatc capita 
la (iitficohà deir me medica > massime circa 
diagnosi > e prognosi delbs malattie., come 
possiate presumere tanto di voi stesso , c lu-, 
singarvi ^ sapere ' piu !■ degli altri; e come 
mai' le tante figure infelici ., che avete fatto 
in tante malattie non vi abbialo umiliato , e 
e fatto 'piu i cauto' nel censurare !’• ®lttui con'^ 
dotta . Mi renderei prolisso ^ piu del, do vere, 
ed abuserei della vostra amichevole soiferenzar 
se volessi a questo proposito ; ricordarvi tutt'i 
casi, in cui voi avete avuto forti, motivi dì^^ 
abbassare il vostro orgoglio . Permettetemi pcm 
wò- di rapportare soltanto i due seguenti, tali, 
quali mi sono capitati» ■' :-..f 

'Il defunto avvocato j^ig» B^olomeo Moira* 
ni di anni 40, temperamento sanguino, ec. , 
abitante alla Catena (kila Sapienza sopra Ro-^ , 
molini il Chincalliere, a d\ ifr Giugno dello 
scorso anno I795- avvide d' wna^ pìcciola .. 
durezza, che si» elevava in .forma di, tumore 
nella parte esterna del labbro superiore im’* 
mediatamente sotto al setto Nasale,. Consulta^ 

il "suo Chirurgo ordinario Sig*» Ceccherini, e 

que- 
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questi francamente gli cUce, che 1 male non^ 
era da disprezzarsi , dacché -nel tumore , òkre> 
alla durezza , vi si scorgea nel mezzo. una cer-: 
ta punta nera. Nel secondo- giorno vi ^ so- 
pracchianìato un altro valeotissiflio Ghirurgo ^ 
il quale parimente conviene che il male fDsse 
di seria natura , e ordinò sulla parte degli em^ . 
piastri anodini • Nel terzo giorno vi fii chùu< 
mato il Sig. Dottor Monaco , il quale trova 
r infermo^ con febbre risentita , polsi duri, vi« 
beati ec. : la parte si era indurata ed enfìatat 


sèmpre, più che perb^ lo fece salassare , tanto 
più che V infermo av^a abusato d' un regimo 
dietetico spiritoso ed aromatico. • Intanto no» 
tralascia d' avvisare i domestici del perìcolo 
deir infermo , e raccoqgmda'alla di lui mo* 
glie Signora Felice , che do facesse, confessare « 

Nel quarto giorno di mattino - intorno al tu>« 
more si era fatto un notabile^ afflusso, che eo* 
stituiva un sintomatico flemmone erisipelato* 
so • Vedendo il Monaco che la malattia ren** 
deasi sempre più pericolosa , ordina alF infer<« 

- I « fi * Dioilized by Goosle 

S. Viatico > la 4ual cosa allarmò sempre 
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{n% gli animi de** suoi congionti ; e però si 
detenni narono a chiamare altro Professore , che 
fa il Sig. Dottore Bonelli , il quale fevori di 
^visitare P infermo alle ore ai. dello stesso 
giorno. Dopo averlo egli osservato , vien do* 
mandato dai domestici cosa gli paresse della 
snalatt/a : egli da franco loro risponde V che 
fion V? era luogo • a temere , e . che riposassero 
pure sulla sua parola . Gli si domanda se vo* 
leasi abboccare col Medico della cura , ed* egli 
stabilisce un «consulto il giorno vegaente alle 
ere sa. Partito appena U Sig. Bonelli , giunse 
il Dottor Monaco , il quale inteso P esposto 
pregò istantemente i domestici > che dovendosi 
fare il consulto , si facesse la stessa sera , o 
pure la mattina apprgpo di buon' ora, perchè’ 
non v’ era punto di tempo a perdere , Si fa 
sapere ciò al Bonelli , edt egli manda a dire 
che sarebbe venuto la mattina appresso alle 
ore is. Fu fatto dunque il consulto , nei qua*< 
le il Dottor Monaco palesò al Sig. Bonelli ì 
suoi sentimenti intorno alP indole del male , 
eieè che fesse un carbonchio maligno , e chu 

Pin- 
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T infermo si trovava nel massimo’ griccio ‘di 
vha , attesa la^ itatura e sede del male • £gU 
risponde: eh signor mio , eccola^ lì , la ma ter là 
tóoréosa ^ fora, e la sanguigna^ hk. prodotto* , 'ec- 
cola lì , il Buoh effetto di esternare sempre pii, 
t uimr inimico 'alla 'pèlle ,* eccola lì : assicura per 
la seconda * volta i parenti deir innocenza ' del- 
la malattia, e 'sé ne parte'. Appena avea egli 
voltate le» spalle; de' terribili sintomi insorgo- 
, fio a coorte J' infermo per conseguenza s' ag- 
grava vieppiù ed a stentò si ebbe campo di 
somministrargli il S, Viatico V che per le sue 
promesse era stato' pròcrasinato . La sera egli 
torna a visitarlo , e' lo trova 'a^nizzante,. niu- 
no gli si fa incontro trova' dappertutto scena 

■ f . 

lugubre e muta , per cui , oltre all' usato sofi>' 
fiando e Barcollando alla muta se ne parte an-i' 
eh' esso’. Della' verità di quanto si è esposta 
sono tesiimonj la Signora Felice Gioigi mo- 
glie del defunto , i due Sìg. Abbati Giorgi di 
lei fratelli, i Sig. Luigi e Costanza Moirani-, 
i Sig. Abbati ' Girolamo 'Ghétti , e Giuseppe' 

® • 1 i’ c * C: by;GoogIe 

■ Stolsi , oltre a diversi altri del non meno oro-' 
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pronunzia che la febbre fosse prodotta da \ - 

fezibrie '/tubercolare . Dopo giorni otto e piti 

rinunzia all' idèa de' tubercoli , e asserisce che ; 

^ « 

r inferma fosse malmenata da febbre d' indole 
putrida : passano pochi altri giorni , ed ella 
peggiora ^ quindi il Signor Bonelli abbandona 
l'idea del putrido, e dice essersele di già for- 
mata la cancrena ne" polmoni ; ; dispera affatto 
della di lei salute, esclamando piu volte, eccoU 
U la ^ la esorta a fare una buona mor- 

te > ed animato da zelo di cristiana pietà le 
inette il Crocifisso in mano. In. questo statq 
<li cose passano altri otto giorni , e la pazien- 
te non muore J onde il Bonelli viene costret- 
to a rinunziare alla supposta affezione cancre- 
nosa > che anzi gli sembra eh' ella stesse me- 

^ »• 

glio ; concepisce delle nuove speranze , e le 
ordina due vescìcatorj * Intanto egli se ne par- 
te contento , ed avea appena calate le scale , 
che la Calassi rende l' anima a Dio nella suà 
immatura età di anni 31. Della verità del 
^to sono garanti li di lei Signori Domestici 
ed in particolare il Signor Chirurgo Campani- 

La le, 
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Je , il quale j stante la premura che avea per 
T inferma , non ha potuto &re a meno' dt 
"non lagnarsi della ridicola condotta deireccel» 
lentissimo Signor Bonelii in cotesta occasione • 
Questi è quel Bonelii y che non ha guarì 
'supèrbo di sestesso il vedemmo insultare. al 
buon nome de' Cotugni , de’ Monaci , é 4e’ 

• Thorap'sons : ' questi è quel Ì3onelli , che cercò 
.sempremai' di soverchiare ( ma in vano)i sudi 
■ stessi f Gol leghi , e doro dar legge questi è 
^quel Bonelii, che osò . provocare gratidtamen- 
te-colui , . che le mille volte , adattandosi al 

^lingiiaggio del volgo, con rimorso di sua cd- 
- scienza predicò e scrisse; j/, il Signor Dottor 
Bonelii è uno de" più eccellenti medici di Roma: 
questi è finalmente quel Bonelii, che ne’gior-* 
ni suoi felici ( quando però Berta filava ) ac* 
quistossi in Roma (tanta stima , grazie' al 
Cielo, passò quel .tempo che Berta filava,* e 
Roma vanta in oggi una dotta medica Gioven* 
tù,la quale mercè, i -proprj talenti, e instanca* 

* bili fctiche va s^pre più atterrandó. non che 
gli altari, ma gl’idoli ancora della .,supersti* 

A . ■ ‘ ziosa 


• 


Digitized by Google 


f 


X ^ X 

2Ìosa medidoa$ e mentre ella una pàfis 
^ venera, e umilmente rispetta alcuni de' più aoir 
«iani Professori > e . ne ammira non meno, la! 
aavie 2 za., che il. merito. sublime if dall' altra dcN 
testa l' orgoglio , e la ,mal .fondata presunzione 
, di alcuni altri , e ne disvela con intrepidezza 
k rea impostura» 

Finalmente crederèi di - mancare a' iid^ dovai 
lì se non confessassi tanto a -glòria del vero ^ 
guanto del dotto. Signor Monaco ,.cb« in l^o« 
ma dopo la pubblicazione della si» Opera il 
sistema sanguinario h& solFerto ,non. poca ino* 
derazione . uso degli emetici non .si ha in 
tanto orrore come per lo passato • 1 fehbrici* 

' tanti soglionsi liberamente quasi da tutti pur* 
gare in qualsivoglia giornò della malattia , qua* 
lora il bisogno lo richiegga . 1 ^vescicatorj se 
. prima eran per li morti , oggi’ son £mi per 
.'li vivii Queir abuso stomachevole degli olj è' 

- per, anco non poco scemato : Io . stesso dicasi 
•di tanti altri pregiudizi* risguardanti la Medi* 
, cina volgare di Roma , di cui egli ha di^sa* 

- mente parlato • * - - ~ 

- M 
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^ tó beif comprendo , sig. Dottore gentilissU 
mo , quanto sia grande il vostro imbarazzo » 
e' la necessiti in cui siete di convocare per 
là seconda volta il* Concilio de** socj t convo* 
catelo purC) e voi ‘coti esso . aguzzate gli stra« 
H' della piu esecranda maldicenza contro la 
stessa .verità , mentre cotesta benché' nuda e 
sòia cosftntentente vi resiste > presentandovi 
sempiemai tnulherabile |1 petto . Vivete 'felice. 
' DUciPt justitiàtn moniti^' et non tomere Dìvosk 
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